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INTRODUZIONE

Introduzione
Con piacere presentiamo la rassegna stampa 2014 degli articoli promossi o riguardanti il CSV, pubblicati 
sulla stampa locale. 
Siamo giunti alla nona edizione di questo strumento realizzato per promuovere le attività delle tante 
organizzazioni di volontariato bresciane e del Centro Servizi stesso, oltre che per costituire un utile 
memoria storica di quanto è stato realizzato.
Gli articoli sono ordinati cronologicamente, secondo la data di pubblicazione, da gennaio a dicembre.



4  CSV Brescia



� Sistannodiffondendo ne-
gli ultimi anni esperienze di
scambio tra assistenza - inte-
sa come sostegno economi-
cogratuito -elavorosussidia-
rio o accessorio, attraverso
l’uso dei voucher, borse lavo-
ro o tirocini.
Unapratica che si sta cercan-
do di avviare anche a Brescia.
«È una modalità di interven-
to - spiega il presidente del
Centro servizi volontariato
di Brescia, Urbano Gerola -
che raggiunge almeno due
importanti risultati: salva-
guardare la dignità delle per-
sone che si trovano in situa-
zioni di difficoltà e migliora-
re la condizione di spazi pub-
blici, di ambienti privati o co-
munitari. Un terzo risultato,
più ambizioso ma auspicabi-
le, è di poter offrire opportu-
nità di inserimento lavorati-
vo o stimolare capacità im-
prenditoriali sconosciute al-
le stesse persone coinvolte».
Un discorso valido sempre,
ancorpiù in periodi di ristret-
tezza economica quale ap-
punto quello che stiamo at-
traversando: «Che il lavoro
sia il mezzo naturale per gua-
dagnarsida vivereecontribu-
ire alla vita sociale è scontato
e condiviso da tutti. Ma vi so-
no periodi e situazioni socia-
li ed economiche nelle quali
il lavoro manca ed anche le
istituzioni pubbliche fatica-
no ad erogare assistenza ed a
tenere in ordine i beni comu-
ni. Sono i momenti nei quali
generosità e creatività devo-
nosopperire»prosegueilpre-
sidente del Csv Brescia.
«Nasconoiniziative di solida-
rietà sotto varie forme, la fan-
tasianon manca,ed alcuni ri-
sultati si vedono. Tuttavia
nella nostra provincia ad og-
gi, non è ancora maturata
l’ideadiuna fattivacollabora-
zionetra associazioni, fonda-
zioni pubbliche e private, en-
ti caritativi, enti pubblici.
Conseguenza, ciascuno ope-
rada solo, con modalità di in-
tervento diverse, quando
non contraddittorie e, talvol-
ta, in competizione, mante-
nendosi gelosamente i pro-
pri assistiti. Vi è del buono in
tutto questo, ma siamo da-

vanti alla frammentazione
edallasporadicità degli inter-
venti. A nostro parere si può
faredi piùemeglio. Esperien-
ze ve ne sono. Nella zona di
Padova-Rovigo è stato creato
il «Fondo straordinario di so-
lidarietà» al quale partecipa-
no le Diocesi di Padova, Rovi-
go e Chioggia; gli enti Provin-
cia di Padova e Rovigo; il Co-
mune di Padova, il Consor-
zio per lo sviluppo del Polesi-
ne; le Camere di Commercio
diPadova e Rovigo; la Fonda-
zione Antonveneta e la Fon-
dazioneCariparocheèla pro-
motrice del Fondo. Attual-
mente è al terzo anno di atti-
vità e nei primi due anni so-
no stati erogati 7,8 milioni di
euro».
Unasquadra complessa,par-
tecipata, eterogenea. É possi-
bile pensare di replicarla an-
che sul nostro territorio?
«ABrescia siamo molto lonta-
ni da questa esperienza - è la
considerazione di Gerola -,
sia per le cifre sia soprattutto
per l’assenza di reti. Da qual-
che mese il Csv ed il Forum
del Terzo Settore stanno pro-
ponendo alle realtà assisten-
ziali più significative del no-
stroterritoriodiaderireal pro-
getto «Dignità è Lavoro». Non

abbiamo l’ambizione di rag-
giungere traguardi importan-
ti come quelli di Padova, vor-
remmo iniziare con una pic-
cola sperimentazione che
consentadidarealcunerispo-
ste e di mettere a punto un si-
stema da riproporre nel tem-
po. Abbiamo individuato nel
Fondo del Terzo Settore den-
tro la Fondazione della Co-
munità Bresciana, il conteni-
tore sul quale far confluire le
donazioni di enti pubblici e
di privati e come strumento
di gestione del progetto. Ab-
biamo predisposto anche un
modello organizzativo e sia-
mo pronti a cominciare. Di-
vulgare l’iniziativa, suggerire
le attività lavorative possibili
e lemodalitàdiaccesso alpro-
getto, sono le prossime tappe
dei promotori. Mancano solo
le adesioni dei grandi e picco-
li donatori. Siamo pervicace-
mente fiduciosi».

� Cauto «Cantiere
Autolimitazione» è la
cooperativa sociale che
molti conoscono per i
servizi ambientali svolti
nel Bresciano; un cantiere
laborioso per la
limitazione degli sprechi e
la riduzione dei rifiuti che
opera dal ’95. Come
volontario in Cauto è
possibile collaborare
alcune ore alla settimana
per recuperare prodotti
alimentari invenduti nella
Dispensa Sociale, per
rivalorizzare oggetti
scartati nella Ricicleria, per
il mercatino dell’usato
Spigolandia e tanto altro.
Info: tel. 0303690311.

� Portare Brescia in
Europa e l’Europa a
Brescia. É l’obiettivo
attorno a cui il non profit
bresciano ha dato vita
all’associazione Atelier
Europeo. Di peso i soci
fondatori: Forum
Provinciale del Terzo
Settore di Brescia, Csv
Brescia, Cgil, Cisl e
Consorzio Koinon.
In breve Atelier Europeo
metterà a disposizione
alcuni collaboratori che
seguiranno determinati
programmi per coadiuvare
associazioni ed enti che
vorranno aderire al
percorso per individuare
idee progettuali.

� Bresciasoccorso Onlus
organizza il corso di
primo soccorso, modulo
di trasporto sanitario, dal
23 gennaio al 22 marzo.
La presentazione e la
raccolta iscrizioni avverrà
giovedì 16 gennaio alle
20.30 alla sede
dell’associazione in via
Trento 155 a Brescia (tel.
030391775). Il corso è
gratuito, le lezioni si
terranno il giovedì sera e
il sabato pomeriggio per
un totale di 42 ore. I
contenuti sono in linea
con le leggi regionali. Il
calendario sul sito
www.bresciasoccorso.it.

VOLONTARIATO
Incrociare istanze pubbliche e private
per ridare lavoro, dignità e speranza
Gerola: «Con il nostro progetto contiamo di unire gli sforzi di enti
di ogni natura per offrire nuovi impieghi. Confidiamo nelle adesioni»

Leesperienzenonmancano
� «Generosità e creatività in tempo di crisi devono
sopperire alla mancanza di lavoro e risorse delle istituzioni
pubbliche». Ne è convinto Urbano Gerola, presidente di
Csv che guarda agli esempi del vicino Veneto per trovare
conferma alla bontà del progetto «Dignità è lavoro» varato
da qualche mese da Csv e Forum del Terzo Settore

L’APPELLO
Aaa... Volontari
cercansi
per i servizi di Cauto

L’ASSOCIAZIONE
Atelier Europeo,
a breve i primi
passi operativi

� É Barcellona la «Capitale
Europea del Volontariato eu-
ropeo» per il 2014.
Il concorso per aggiudicarsi
tale prestigioso- e impegnati-
vo - titolo, istituito nel 2013 in
concomitanza con l’«Anno
Europeo dei Cittadini», ha
l’obiettivo di promuovere il
volontariatoa livello locale at-
traverso un riconoscimento
alle municipalità che suppor-
tano e consolidano, all’inter-
no della propria comunità, le
collaborazioni con i Centri di

ServizioperilVolontariatoeu-
ropei e con le stesse Organiz-
zazioni di Volontariato.
Barcellona ha avuto la meglio
su altre tre candidate: Laval
(Francia) - Guimaraes (Porto-
gallo) e Rennes (Francia).
Barcellona potrà avvalersi
del titolo di «Capitale Euro-
pea del Volontariato 2014»
per tutto quest’anno. Anno
nel corsodel quale, come pre-
visto, sarà lanciato il bando di
candidatura per quello suc-
cessivo, il 2015.

Barcellona capitale europea
del volontariato nel 2014

� Riprende con il nuovo anno la
formazione dei volontari targata
Csv Brescia. Una proposta come al
solito ampia per cercare di soddi-
sfare le esigenze delle diverse asso-
ciazioni che animano e che si ado-
perano per il nostro territorio.
Sono ormai migliaia i volontari che
nel corso delle stagioni hanno fre-
quentato la sede di via Salgari per
apprenderecose nuove, aggiornar-
si, conoscere altre associazioni e
confrontarsi sulle rispettive espe-
rienze.
«Comefare unprogettoconlescuo-

le e instaurare una buona relazio-
ne con i giovani», «Tutto in regola
conl’Haccp - corso di prima forma-
zione», «Coordinare i volontari»,
«Riconoscere e gestire i conflitti»,
«La comunicazione efficace in oc-
casioni difficili»...
Questi i primi titoli che verranno
avviati dalla prossima settimana. I
programmieiterminidelle iscrizio-
ni sono pubblicati sul sito www.
csvbs.it alla sezione «Corsi attivi».
Come sempre la partecipazione è
gratuita per i volontari delle asso-
ciazioni bresciane.

Formazione Csv, al via i corsi per il 2014
Con l’anno nuovo riprendono i percorsi gratuiti rivolti alla crescita dei volontari

I corsi si svolgono nella sede del Csv di via Salgari, in città

ISCRIZIONI
Trasporto sanitario,
a lezione...
da Bresciasoccorso

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883

GIORNALEDIBRESCIA GIOVEDÌ 2 GENNAIO 2014 15LA CITTÀ
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PARTITEDABRESCIA, IPROSSIMIAPPUNTAMENTIINPROVINCIA

BandoVolontariato2014,
alvia lepresentazioni

L’OSSERVATORIODEGLISPORTELLI

Volontari,unmondo
chestacambiando

RACCOLTAFONDIESENSIBILIZZAZIONE

TelefonoAzzurrocerca
volontariperFiorid'azzurro

VENERDÌ31GENNAIOPRIMOINCONTRO

Comediventarevolontari
dellaFondazioneABIO

Abbiamo scritto due settimane fa
dell'imminente pubblicazione del
BandoVolontariato2014,un'iniziati-
vaperpromuovereerafforzare lare-
alizzazione di progetti in rete attuati
dalle organizzazioni di volontariato
del territorio lombardo.
La presentazione ufficiale, aperta

a tutte le organizzazioni di volonta-
riatoeagli interessati, si è tenuta ieri
pomeriggio a Brescia, nella sede
del Csv. Seguiranno ora altre pre-
sentazioni in provincia per agevola-
re una più ampia partecipazione:
domani alle 18 a Leno, a Rovato il 4
febbraio, aCeto il 5, aOrzinuovi il 7,
a Gardone Valtrompia il 12 e a Vo-
barno il 13 (il calendario completo è
pubblicato sul sto del Csv). E' già
attivadaquesti giorni lapiattaforma
www.bandovolontariato.it da cui è
possibile scaricare il testo comple-
todelbandoe , registrandosi,acce-
dere e presentare la propria idea
progettuale.
Entriamo ora un po' più nel detta-

glio del testo: il bando promuove la
realizzazione di progetti che favori-
scano lacollaborazione traorganiz-
zazioni di volontariato, incentivino
lacapacitàdi lavorare in rete tra loro
e con gli altri soggetti del territorio e
perseguano almeno uno dei se-

guenti obiettivi: avviare o potenzia-
re azioni concrete che, intervenen-
dosuibisogni identificatidalleorga-
nizzazioni e rilevanti per il territorio
di riferimento,promuovanoeraffor-
zino il volontariato formale e infor-
male e la cittadinanza attiva, oppu-
regarantiscano losviluppodimeto-
dologieestrumenti dimiglioramen-
todelle capacitàorganizzativedelle
associazioni proponenti.
Chi può partecipare? Il bando è

aperto- finoavenerdì11aprile -alle
organizzazioni di volontariato iscrit-
teal registroregionaledellaLombar-
dia sezioni regionale e provinciali. I
progettidovrannoesserepresenta-
ti da un'organizzazione di volonta-
riato in rete con almeno un'altra or-
ganizzazione di volontariato; la rete

potrà inoltreprevedere lapartecipa-
zionedisoggettidiversi,chepotran-
no avere un ruolo attivo nelle azioni
previste, ma non potranno essere
destinatari di contributo. Il costo di
progetto può essere al massimo di
20.000 euro, il contributo richiesto
nonpuòessere inferiorea5.000eu-
ro e non può essere superiore al
70% dei costi totali; il piano di co-
pertura deve prevedere donazioni
dasoggetti privati opubblici pari ad
almeno il 10%dei costi totali.
I progetti dovranno iniziare entro il

mese di ottobre 2014 e dovranno
terminare entro ilmesedi dicembre
2015. La scorsa edizione furonodi-
ciannove le reti bresciane finanzia-
te; è ora aperta la nuova opportuni-
tà. NICOLA MIGLIORATI

Daalcuni anni ilCentroServizi per il Volontariatoha attiva-
to uno sportello di orientamento rivolto ai pensionati; lo
sportello, gestitoanch'essodaalcunipensionati volontari
il martedì e il venerdì pomeriggio, è una sorta di stanza di
accoglienza in cui alcune persone manifestano ad altre il
desideriodi impegnarsi inqualcheattivitàchepossaesse-
re di utilità pubblica. Fra il serio e il faceto una di queste
signore che gestisce lo sportello mi dice: «Di pensionati
ultimamente ne vengonopochi, sarà che non c'è più nes-
sunoche va in pensione».
Un'impressione, un dato su cui riflettere. Siamo abituati

a testimoniareche lozoccolodurodelvolontariatoècosti-
tuito dagli ultra sessantenni, da coloro i quali, una volta
terminati gli impegni lavorativi ed essendo ancora in buo-
na salute, si trovano a godere del «tempo liberato». Un
tempo lavorativochesi èallungatoecheunavolta liberoè
semprepiùoccupatodallagestionedeinipoti, figlidimam-
me e papà che, se la crisi non ha ancoramorso nelle loro
case, lavoranoa tempopieno,delegando forzatamente la
crescita dei piccoli ai propri genitori. SempreGiuseppina,
la pensionata dello sportello, riferisce che sono invece in
aumento le visite di disoccupati o cassaintegrati che ven-
gonoal centro esi informano:madi cheattività parliamo?
C'èun compenso?Domande impossibili da condannare,
figliediun'esigenzacheciavevanospiegato«congiuntura-
le» ma che tende a prolungarsi ben più del preventivato.
Quandovienespiegatoche leorganizzazionidivolontaria-
to nondannocompensi,ma«solo» rapporti, contatti,ma-
gari unsensoagiornatealtrimenti vuote,qualcunoèdelu-
so mentre qualcun altro si incuriosisce, prende recapiti,
appunta nomi e numeri di telefono pensando «se posso
essere utile».
Di associazioni, a Brescia, ce ne sono molte e anche i

volontari nonmancano;maè forseoggi quel «poter esse-
reutile» ilmodopiùautenticoper testimoniarechequalco-
sadi buonopuòessere fatto. •N.M

TelefonoAzzurro staorganizzan-
dounamanifestazionenazionale
diraccoltafondiesensibilizzazio-
ne denominata «Fiori d'azzurro»
che si terrà il 12-13 aprile 2014 in
circa2500piazzeitaliane.Inocca-
sione di questa manifestazione
l'associazione cerca volontari o
collaborazioni con associazioni
di volontariato disponibili a distri-
buire il materiale informativo e le
«Confezioni Azzurre» composte
daunapiantadiCalancolaa fiore
doppio, preparata in una confe-

zioneregalonei colori diTelefono
Azzurro, in cambio di un'offerta
minima di 12 euro. Telefono Az-
zurro non chiede nessun impe-
gnoeconomico,neppure incaso
di rimanenze, ma solo un po' di
tempo.Sioccuperannopoiglior-
ganizzatori stessi delle varie ri-
chieste amministrative. Per qual-
siasi informazione o chiarimento
èpossibilecontattarelasedeope-
rativa tutti i giorni dal lunedì al ve-
nerdìdalle9alle16conorariocon-
tinuato (tel.0422/609958).






Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Venerdì 31 gennaio si terrà il pri-
mo incontro del corso di forma-
zione avviato da Fondazione
ABIO Italia per attivare un nuovo
servizioABIOpresso laPediatria
dell'IstitutoOspedaliero«Poliam-
bulanza» di Brescia. L'appunta-
mentoènellaSalaPianofortedel-
la Fondazione Poliambulanza di
Via Bissolati 57 a Brescia, dalle
15alle17.

Perpartecipareèindispensabi-
le iscriversi. L'iscrizione è gratui-
taenonvincolanteperlasucces-
siva partecipazione al corso che
verràrealizzatoal raggiungimen-
todi unnumerominimodi iscritti
uguale a 30. Informazioni e iscri-
zioni: Fondazione ABIO Italia
Onlus, Tel. 0245497494 -
3469450157 oppure scrivere
unamail a formazione@abio.org
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Un ddl del governo
Nuova disciplina per la cooperazione internazionale
Lo scorso 24 gennaio il governo  
ha approvato Ddl sulla “Disciplina 
generale sulla cooperazione 
internazionale per lo sviluppo”. 
Una riforma che aggiorna la 
fotografia del sistema e che 
permette all’Italia di allinearsi sul 
piano delle regole e delle risorse 
ai grandi modelli europei che 
sono più avanti di noi. Più che 
una riforma, è la scrittura di una 
nuova legge per la cooperazione 
allo sviluppo, ha precisato il Vice 
Ministro degli Esteri, Lapo Pistelli 

(nella foto): in sostanza si riforma 
la Legge 26 febbraio 1987, n. 49.
Tra le novità del disegno di 
legge troviamo la costituzione di 
“Un’Agenzia per la cooperazione 
allo sviluppo (Aics)”, sul 
modello di altre nei Paesi 
europei. La nuova architettura 
di governance del sistema di 
cooperazione sarà coordinata 
dal “Comitato Interministeriale 
per la cooperazione allo sviluppo 
(Cics)”; anche l’Agenzia opererà 
sotto la regia del Cics. 

In aggiunta il Ministero degli 
Esteri cambia denominazione e 
diventa “Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione 
internazionale (Meci)”. In esso 
viene introdotta la figura del 
Viceministro alla cooperazione 
con una delega specifica sulla 
materia; viene specificato poi 
che le risorse, oggi distribuite 
sui capitoli di diversi Ministeri, 
saranno facilmente leggibili 
attraverso un apposito allegato al 
bilancio.

Presentazioni
al via in provinciaNon profit: malato

ma ancora vivo

Riflessioni Sopravvivere alla crisi

M 
alato,  ma vivo.  Que-
sto stato di salute di 
diversi settori  pro-
duttivi che non hanno 
ceduto alla crisi, po-

trebbe essere anche quello del non 
profit, quell’immenso sistema che 
include imprese sociali, cooperative, 
fondazioni, associazioni di promozio-
ne sociale e organizzazioni di volon-
tariato. Non profit non significa che 
la macchina funziona senza benzina, 
significa invece che gli utili, qualora 
ci siano, non vengono divisi fra i soci,  
ma reinvestiti per potenziare i servizi, 
le strutture, per ampliare la platea dei 
destinatari. Significa non fermarsi al 
profitto ma guardare oltre, al servizio 
reso, alle persone aiutate e alle trame 
intessute. Se le risorse economiche 
non ci sono è ovvio che il filo per tes-
sere queste trame si accorcia fino a 
rischiare di sparire. Ecco allora che 
le scelte politiche in tema di bilancio 
possono fare il buono e il cattivo tem-
po di molte realtà. La riduzione di ri-
sorse all’area dei servizi può incidere 
negativamente sugli utenti dei servi-
zi stessi ma anche sui livelli occupa-
zionali del settore non profit. Settore 
che finora ha vissuto troppo legato 
ad appalti o convenzioni con le am-
ministrazioni locali dalle quali deve 
affrancarsi. Che poi il volontariato, 
e  il privato sociale in genere, deb-
ba continuare a essere l’avanguardia 
che arriva sul bisogno per affiancar-
si all’azione delle istituzioni senza so-
stituirsi ad esse, possibilmente senza 
appesantimenti burocratici, è assoda-
to e condiviso. Così come dovrebbe 

che si occupano della stessa area di 
intervento. Dal canto loro le ammini-
strazioni possono favorire il raggiun-
gimento di questo obiettivo. Alcune 
hanno cominciato a operare in tal 
senso con buoni risultati. Tra queste 
il Comune di Brescia, in particolare 
l’assessore Scalvini sta costituendo 
tavoli tematici con la partecipazione 
di tutte le realtà associative e del ter-
zo settore interessate. È un percorso 
che suscita  interesse perché realizza 
l’auspicata “rete” e dà il meritato rico-
noscimento a quanti da sempre ope-
rano a favore della comunità. Siamo 
fiduciosi che molti  altri supereranno 
lo “splendido isolamento” per seguire 
la strada della collaborazione. 

essere condiviso il metodo della co-
programmazione tra amministrazioni 
locali e insieme del terzo settore e del 
volontariato. Tuttavia perché ciò sia 
produttivo è necessario che ciascuna 
realtà associativa rinunci a un poco 
del proprio protagonismo a favore 
di un lavoro di rete con tutti coloro 

Quella attuale è la 
stagione delle co-
programmazioni tra 
amministrazioni locali, 
terzo settore e mondo 
del volontariato 

DI URBANO GEROLA

Abbiamo scritto dell’imminente 
pubblicazione del Bando 
volontariato 2014, un’iniziativa 
per promuovere e rafforzare la 
realizzazione di progetti in rete 
delle organizzazioni di volontariato 
del territorio lombardo. La 
presentazione del bando si è 
tenuta a Brescia e a Leno, nella 
sede del Csv. Seguiranno ora 
altre presentazioni in provincia 
per agevolare una più ampia 
partecipazione: a Rovato il 4 
febbraio, a Ceto il 5, a Orzinuovi 
il 7, a Gardone Valtrompia il 12 
e a Vobarno il 13 (il calendario 
completo è pubblicato sul sto del 
Csv). È già attiva la piattaforma 
www.bandovolontariato.
it da cui è possibile scaricare 
il testo completo del bando 
e , registrandosi, accedere 
e presentare la propria idea 
progettuale. Entriamo ora un 
po’ più nel dettaglio del testo: il 
bando promuove la realizzazione 
di progetti che favoriscano la 
collaborazione tra organizzazioni 
di volontariato, incentivino la 
capacità di lavorare in rete tra 
loro e con gli altri soggetti del 

territorio. Chi può partecipare? Il 
bando è aperto – fino a venerdì 
11 aprile – alle organizzazioni di 
volontariato iscritte al registro 
regionale della Lombardia sezioni 
regionale e provinciali. I progetti 
dovranno essere presentati da 
un’organizzazione di volontariato 
in rete con almeno un’altra 
organizzazione di volontariato; 
la rete potrà inoltre prevedere la 
partecipazione di soggetti diversi, 
che potranno avere un ruolo 
attivo nelle azioni previste, ma 
non potranno essere destinatari 
di contributo. Il costo di progetto 
può essere al massimo di € 
20.000, il contributo richiesto 
non può essere inferiore a 5000 
euro e non può essere superiore 
al 70% dei costi totali; il piano 
di copertura deve prevedere 
donazioni da soggetti privati o 
pubblici pari ad almeno il 10% dei 
costi totali. I progetti dovranno 
iniziare entro il mese di ottobre 
2014 e dovranno terminare entro il 
mese di dicembre 2015. La scorsa 
edizione furono 19 le reti bresciane 
finanziate; è ora aperta la nuova 
opportunità.

BANDO VOLONTARIATO
DI NICOLA MIGLIORATI

VOLONTARI ALL’OPERA

LA VOCE DEL POPOLO
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CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

  ARNALDO     VIAGGI
SALONE AUTO
GINEVRA
08/09-15/16 MARZO
2 giorni
Pullman+Hotel 3* + Mezza Pens. + Ingr.

CORSO FIORITO
SANREMO
15/23 MARZO
2 giorni
Pullman+Hotel 3* + Pens. completa

CARNEVALE 
DI VIAREGGIO
08/09 MARZO
2 giorni
Pullman+Hotel 3* + Pens. completa

...e sai con chi viaggi...

Brescia, Via Cremona, 155 - Tel. 030 3753228-Fax 030 2808603 - www.arnaldoviaggi.com 

CARNEVALE CENTO 1 giorno

CARNEVALE VIAREGGIO 1 giorno

CORSO FIORITO SANREMO 1 giorno

FESTA DEI LIMONI MENTONE 1 giorno

MONTECARLO “un sogno una realtà” 1 giorno

TRENINO BERNINA 1 giorno

€ 40,00
€ 50,00
€ 50,00
€ 75,00
€ 60,00

€ 60,00

UNA DOMENICA DIVERSA € 139,00

€ 134,00

€ 109,00

PASQUA e PONTI PRIMAVERA
  ARNALDO     VIAGGI

ISTRIA E LAGHI DI PLITVICE
3 giorni

FORESTA NERA E CASCATE RENO
3 giorni

VITERBO E LAGO BOLSENA
3 giorni

PARIGI
4 giorni

PRAGA
4 giorni

€ 229,00

€ 219,00

€ 229,00

€ 299,00

€ 299,00
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� Torna anche nel 2014 la «Corsa Rosa» organizzata dal
Comitato di Brescia dell’Uisp, corsa e camminata non
competitiva di 6 km per tutte le donne, nessuna esclusa.
La manifestazione si terrà domenica 2 marzo con partenza
e arrivo in piazza della Loggia: ritrovo dalle ore 8.30 e
partenza alle 10. Aderiscono all’iniziativa le associazioni
Esa, Tutte in rete, Adositalia e Coordinamento donne
pensionate. Possono prendere parte alla corsa donne di
tutte le età e capacità motoria.
É possibile iscriversi personalmente dal 17 febbraio
rivolgendosi alla sede dell’Uisp di Brescia in via Berardo
Maggi, 9 (tel. 030.47191) oppure direttamente in piazza
Loggia il giorno della gara. La quota di partecipazione è
fissata in sette euro.

� Organizzazionidivolonta-
riato in rete per avviare o po-
tenziare azioni concrete che,
intervenendo sui bisogni
identificati e rilevanti per il
territorio di riferimento, pro-
muovanoe rafforzinoil volon-
tariato formale e informale, la
cittadinanza attiva, una co-
munità solidale che attraver-
so i suoi diversi attori - non
profit ma anche istituzioni,
scuole, oratori, aziende - si
prenda cura di se stessa e in
special modo delle fasce più a
rischio.Questol’obiettivoulti-
mo che si pone il Bando Vo-
lontariato 2014 nella nuova
edizione mette a disposizio-
ne due milioni e trecentomila
euro per i progetti delle orga-
nizzazioni di volontariato
lombarde; il bando è promos-
sodaCSVnetLombardia,Fon-
dazione Cariplo e Co.Ge. , in
collaborazione con Con.Vol.
Lombardia e Forum del Terzo
Settore lombardo.
Il bando rappresenta un’op-
portunità per le associazioni
di volontariato per rafforzare
e rinnovare il proprio impe-
gno nelle comunità facendo
leva sulla capacità di costrui-
re reti e di collaborare con le
istituzioni, gli altri soggetti
delprivato sociale, fino acoin-
volgere il mondo profit. La vi-
cinanzacol territorio elacolla-
borazione con al-
tri soggetti diven-
tano quindi due
elementi decisivi
nella costruzione
di progetti e pro-
cessi che siano ca-
paci di rispondere
in modo adeguato
e organico alle esi-
genze delle perso-
ne. É attiva da settimana scor-
sa la piattaforma www.bando
volontariato.it da cui è possi-
bile scaricare il testo comple-
to del bando e, registrandosi,
accedere e presentare la pro-
pria idea progettuale (sono in
calendario ancora tre presen-
tazioni pubbliche territoriali:
domanialle 17 alCentro Diur-
no Anziani di Orzinuovi, setti-
mana prossima a Vobarno e a
chiudere, lunedì 17, a Gardo-
ne Val Trompia).
Il bando è aperto - fino a ve-

nerdì11 aprile-alleorganizza-
zioni di volontariato iscritte al
registro regionale della Lom-
bardia sezioniregionalee pro-
vinciali. I progetti dovranno
essere presentati da un’orga-
nizzazione di volontariato in
retecon almeno un’altraorga-
nizzazione di volontariato; la
rete potrà inoltre prevedere la
partecipazione di soggetti di-

versi, che dovran-
no avere un ruolo
attivo nelle azioni
previste, ma non
potranno essere
destinatari di con-
tributo. Il costo di
progetto può esse-
re al massimo di
euro 20.000, il con-
tributo richiesto

non può essere inferiore a eu-
ro 5.000 e non può essere su-
periore al 70% dei costi totali;
il piano di copertura dovrà
inoltre prevedere donazioni
da soggetti privati o pubblici
pari ad almeno il 10% dei co-
sti totali.
Alcuniesempidiprogetto? Re-
ti tra organizzazioni, gruppi
informalie cittadini perattiva-
re interventi di domiciliarità o
di buon vicinato; reti di orga-
nizzazioni, che agiscono in
ospedale e che progettano in-

sieme percorsi di formazio-
ne; reti di organizzazioni che
si occupano di tempo libero
per persone con disabilità e
che realizzano attività con-
giunte per reperire nuovi vo-
lontari; reti di organizzazioni
tematiche o territoriali in gra-
do di avviare processi di avvi-
cinamento e avviamento al
volontariato, in particolare
per i giovani. Il resto è lasciato
alla fantasia e alla capacità di
letturadei bisogni delle singo-
le organizzazioni.

Nicola Migliorati

� Per il quinto anno consecutivo il gruppo di volontari di
Palazzolo sull’Oglio organizza uno spiedo solidale a favore
dei progetti Svi in Africa e America Latina domenica 16
febbraio alle 12.30.
Il pranzo si terrà all’Oratorio San Sebastiano, in via
Palosco, a Palazzolo. Per informazioni e prenotazioni
contattare Angiola (3488712546) o Stefania (3334799851).
Il Servizio Volontario Internazionale - «Svi-Volontari nel
mondo» - è un organismo di volontariato di ispirazione
cristiana sorto nel 1969 per sostenere l’impegno dei
volontari in Africa e in America Latina e per favorire la
conoscenza e la solidarietà tra i popoli del Sud e del Nord
del mondo. É presente in Uganda, Burundi, Kenya,
Mozambico, Zambia, Brasile, Perù e Venezuela.

VOLONTARIATO

LA SCADENZA
I progetti

devono essere
presentati entro

l’11 aprile

Bando Volontariato 2014:
2,3 milioni per chi fa «rete»
A promuoverlo CSVnet Lombardia, Fondazione Cariplo e Co.Ge.,
in collaborazione con Con.Vol. Lombardia e Forum Terzo Settore

Solidarietàinsieme
� Fare volontariato
mettendosi in rete. Un
meccanismo che si intende
moltiplicatore di nuove
opportunità quello che sta
alla base del Bando 2014
promosso da CsvNet
Lombardia, Fondazione
Cariplo e Co.Ge in
collaborazione con
Con.Vol. Lombardia e
Forum Terzo Settore

� Diverse associazioni bre-
sciane impegnate in attività
di cooperazione internazio-
nale (Ipsia - Medicus Mundi -
Scaip - Centro Missionario -
Punto Missione - Fondazio-
nePiccini - Volver - Fondazio-
ne Sipec - Fondazione Tovini
- Svi - Teatro Telaio), si uni-
scono per non dimenticare
una pagina buia della storia
sudamericana e per ribadire
un impegno corale a favore
dei diritti umani sempre e co-
munque. Propongono a tale

scopo martedì 11 febbraio al-
le 20.45 presso l’Auditorium
Bettinzoli in via Caleppe 13
«Più di mille giovedì» la storia
delle Madres de Plaza de
Mayo. Lo spettacolo vuole ri-
cordare la tragedia dei desa-
parecidos, i «dissidenti»
scomparsi durante la dittatu-
ra argentina tra il 1976 e il
1983.La prevendita èdisponi-
bile presso il Teatro Telaio
(via Villa Glori 10/B - Brescia)
da giovedì 6 febbraio previa
telefonata allo 030.46535.

Dramma dei desaparecidos:
insieme per non dimenticare

A PALAZZOLO

Uno «spiedo solidale» per sostenere
il Servizio Volontario Internazionale

� Il Soccorso Pubblico Franciacorta or-
ganizza un corsodi Primo Soccorsorivol-
to alla cittadinanza. Il corso, della durata
di 20 ore, è aperto a tutti i cittadini pur-
ché maggiorenni e sarà tenuto da istrut-
tori dell’associazione tutti i martedì e ve-
nerdì alle 20.30 a partire da martedì 11
febbraio presso l’Auditorium San Salva-
tore, in via Castello 8, a Rodengo Saiano.
Ilcorso intende aiutare il cittadino adap-
prendere quelle nozioni di base del pri-
mo soccorso, che gli permetteranno di
essere più tranquillo e sicuro di fronte
all’emergenza, più utile al prossimo.
Contemporaneamente si svolgerà an-

che il corso di 42 ore per i cittadini che
intendono diventare volontari e donare
un po’ del loro tempo a servizio di chi si
trovain un momentodi difficoltà perma-
lattie o infortuni. Il contenuto delle lezio-
ni teoriche sarà consolidato attraverso
prove pratiche con l’ausilio di presidi sa-
nitari.
Durante la prema serata dell’11 febbraio
verranno date tutte le informazioni del
casa.
Per informazioni contattare i numeri te-
lefonici 3357630659 / 3495361981 oppu-
re consultare il sito www.soccorsopub
blicofranciacorta.com.

Soccorso pubblico Franciacorta, corso al via
Venti ore di lezione a Rodengo Saiano per apprendere le tecniche essenziali

La sede del Soccorso pubblico Franciacorta

DALL’UISP

«Corsa Rosa» di nuovo ai blocchi
di partenza il prossimo 2 marzo

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883

GIORNALEDIBRESCIA GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO 2014 15LA CITTÀ
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L’iniziativadellaLegaitalianalottaaitumori

Unbrindisiper lasalute
conlaLiltalFrecciaRossa

Ulterioricompitieresponsabilitàdi frontealleemergenzesociali

Volontariato,nuovoruolo
«adifesa»deicittadini

Ultimidueappuntamenti il13eil17febbraio

Bando2014,presentazioni
aVobarnoeaGardoneVt

Spettacolostaseraall’AuditoriumBettinzoli

Con«Piùdimillegiovedì»
il ricordodiPlazadeMayo

Ogni forma eambito di Volonta-
riato, se correttamente inteso e
praticato, èmeritevole e va rico-
nosciutoper i benefici cheporta
alle personeealle comunità.
Visonoperiodistoricineiquali,

causasituazionisocialioecono-
miche,un'areadiventapiùattua-
le e importante di altre. È indub-
bio che in questi ultimi tempi il
settore dell'assistenza alla per-
sonaedalle famigliesi trovapar-
ticolarmente sotto pressione. Il
progressivo impoverimento di
una consistente parte della po-
polazione, comprese categorie
fino a ieri impensate, ha inaspri-
to la realtà di vita di fasce di po-
polazione sempre più ampie.
Vecchie e nuove povertà si me-
scolano, unite dal comundeno-
minatoredelladifficoltàasoddi-
sfareesigenzeprimarie:daquel-
laabitativaaquella igienicaeali-
mentare.
Il volontariato è nonsolo senti-

nella che rileva i nuovi bisogni,
maèsemprepiùchiamatoada-
re risposte. Spesso i bisogni
chesimanifestanosonosempli-
cemente «diritti inalienabili» del-
le persone e come tali vanno ri-
conosciuti e rispettati. Famiglie

chenonsonopiù ingradodi fare
la spesa, di pagare le bollette, di
onorare l'affitto o la rata delmu-
tuo, di pagare la retta scolasti-
ca,cherinuncianoallecuresani-
tariee lacasisticapuòcontinua-
re; sono famiglie alle quali nella
pratica viene negato il diritto. Il
riconoscimentodeidiritti aicitta-
dini, inunacomunitàdemocrati-
ca spetta innanzitutto alle istitu-
zioni:Comuni, Regione, Stato.
Detto questo sappiamo che

ciònonsempreavviene. IlVolon-
tariatosi trovagioco forzaasup-
plire: nelle risposte immediate,
agendo come storicamente av-
viene sull'emergenza, ma ora e
sempre più deve anche saper
svolgere il ruolo di difensore dei

cittadini, promotore di giustizia,
cassa di risonanza di quelle si-
tuazioni delicate che da sole
nonhannola forzadimanifestar-
si. Questo è certo uno scatto,
culturaleancorprimacheopera-
tivo, non di poco conto: serve
convinzione del volontariato a
giocare questo ruolo, interlocu-
zione competente con coloro
chedecidono lepriorità nell'uso
delle risorse pubbliche, cono-
scenza delle problematiche,
preparazione, formazione e vo-
gliadicollaborarecontutti i sog-
getti che si occupano di miglio-
rare lecondizionidivitadelleca-
tegorie più fragili. Non si tratta
più di un impegno esclusivo di
tempo ed energia, ma anche di
pensiero: si tratta di giocare
quel ruolo di vicinanza e prossi-
mità al problema non solo per
tamponare situazioni, ma per
contribuire a far si che il domani
sia pensato e programmato per
evitare che si ripetano le stortu-
re sociali di cui ci si occupa. Il
CentroServizi per il Volontariato
continueràdapartesuaaforma-
re i volontari, a stimolare occa-
sioni di incontro e di crescita e a
sostenerequesta evoluzione.

La sezione provinciale di Bre-
scia della LILT- Lega Italiana per
la Lotta contro i Tumori - propo-
ne un brindisi alla Salute come
prima iniziativa 2014 di raccolta
fondipergli interventidi informa-
zione, educazione alla salute,
prevenzione, diagnosi precoce
e ricerca che da 80 anni l'Asso-
ciazione attua sul territorio di
Brescia e provincia. Ed è possi-
bile farlocon lebollicinedelBrut
LuisFranciacortaappositamen-
te pensato per la LILT, nella sua

vesteelegante edoriginale, dal-
la "Cantina Le Due Querce" di
Paolo Mensi. I volontari dell'as-
sociazione saranno presenti
presso il CharityStanddelCen-
troCommerciale FrecciaRossa
diBrescia nei giorni 14 e15 feb-
braio. E' anche possibile richie-
dere la bottiglia come originale
regalo scrivendoa info@legatu-
moribs.it o ai numeri: tel e fax
030/6527454 - tel. 030/983128
(per Cantina Due Querce) o
030/3775471 (segreteria LILT).

Lasede delCsv diBrescia

Siterrannoquestogiovedì13feb-
braio a Vobarno (alle 18.30 alla
Fondazione I.R. Falk, Via Irene
Rubini Falk 5) e il prossimo lune-
dì17aGardoneValtrompia (pres-
so Cassa Padana Bcc/Consor-
zio Valli, via Volto 1) le ultime due
presentazioni territoriali del Ban-
do Volontariato 2014. Un'occa-
sione, promossa da CSVnet
Lombardia, Fondazione Cariplo
e Co.Ge., in collaborazione con
Con.Vol. Lombardia e Forum del
TerzoSettoreregionale,chemet-
tono a disposizione del volonta-
riato lombardo 2,3 milioni euro.
L'obiettivo?Farsi che leorganiz-
zazionidi volontariatosimettano
in rete per avviare o potenziare
azioni concrete che, intervenen-
do sui bisogni identificati e rile-
vanti per il territorio di riferimen-
to,promuovanoerafforzino il vo-
lontariato formale e informale, la
cittadinanza attiva, una comuni-
tà solidale che attraverso i suoi
diversi attori si prenda cura di se
stessae inspecialmododelle fa-
scepiùarischio.Comepresenta-
re lapropria idea?E'attivadaset-
timana scorsa la piattaforma
www.bandovolontariato.it dacui
èpossibilescaricare il testocom-
pleto del bando e, registrandosi,
accedere e presentare la propria
ideaprogettuale. Ilbandoèaper-

to - fino a venerdì 11 aprile - alle
organizzazioni di volontariato
iscritte al registro regionale della
Lombardia sezioni regionale e
provinciali. I progetti dovranno
essere presentati da un'organiz-
zazione di volontariato in rete
con almeno un'altra organizza-
zione di volontariato; la rete po-
trà inoltreprevedere lapartecipa-
zione di soggetti diversi, che do-
vrannoavereun ruoloattivonelle
azionipreviste,manonpotranno
esseredestinatari di contributo.
Alcuniesempidiprogetto?Reti

tra organizzazioni, gruppi infor-
mali e cittadini per attivare inter-
venti di domiciliarità odi buonvi-
cinato; reti di organizzazioni, che
agiscono in ospedale e che pro-
gettano insieme percorsi di for-
mazione; reti di organizzazioni
che si occupano di tempo libero
per persone con disabilità e che
realizzano attività congiunte per
reperirenuovi volontari; reti dior-
ganizzazioni tematiche o territo-
riali in grado di avviare processi
di avvicinamento e avviamento
alvolontariato, inparticolareper i
giovani. Il restoè lasciatoalla fan-
tasia e alla capacità di lettura dei
bisogni delle singole organizza-
zioni. Per ogni informazione o
supportoèpossibilecontattare il
Centro allo 0302284900.

Diverse associazioni bresciane
impegnate inattivitàdicoopera-
zione internazionale (Ipsia -Me-
dicus Mundi - Scaip - Centro
Missionario - Punto Missione -
FondazionePiccini -VolverFon-
dazioneSipec - FondazioneTo-
vini - Svi - Teatro Telaio) si uni-
scono per non dimenticare una
paginabuiadellastoriasudame-
ricanaeribadireun impegnoco-

rale a favore dei diritti umani
sempree comunque.
Propongono a tale scopo sta-

sera alle 20.45 presso l'Audito-
riumBettinzoli in viaCaleppe13
"Piùdimillegiovedì" lastoriadel-
leMadresdePlazadeMayo. Lo
spettacolo ricorda la tragedia
dei desaparecidos, i "dissiden-
ti" scomparsi durante la dittatu-
ra argentina tra il 1976 e il 1983.






Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

13Rassegna Stampa 2014

11 febbraio 2014



14  CSV Brescia

13 febbraio 2014



15Rassegna Stampa 2014

20 febbraio 2014



[ATHESIS:  TESTATA-BSO-BRESCIAOGGI-CR-10 . . .  25 /02/14]      Autore :BONARDI  Data :22 /02/14   Ora :16 .57

IniziativapromossadallaCasadelledonne

Balie italiane,colfstraniere
MostraalcircoloViviCittà

Gli interventipossibiliperrispondereallerichiestediaiuto

Difronteall’emergenzacrisi
ancoratroppetitubanze

Occasioniper ivarisettoridi intervento

Bandi,sonodiverse
leopportunitàaperte

Iprossimiappuntamentidell’associazione

Aido,aFleroeaBerlingo
incontrisulladonazione

Lasituazioneè incontinuaepreoc-
cupanteevoluzione. Il numerodelle
aziendechedismetteleproprieatti-
vità è in continua crescita, così co-
melachiusuradiserviziassistenzia-
liassicuratinel tempo.Lepersonee
le famiglie in difficoltà economica
sono incontinuoaumento. I giovani
checercanoqualsiasi tipodi lavoro,
anche occasionale, crescono ogni
giorno.
Coloro che per professione o per

sceltavolontariasi trovanoadascol-
tare le richieste di aiuto, nonpoten-
do dare risposte positive vivono si-
tuazioni di scoramento. Le notizie
sui dati macroeconomici dicono di
timidisegnalidi ripresa,matuttisan-
no che, anche se questi fossero
confermati, prima che si traducano
in posti di lavoro stabile passerà
molto tempo. L'impoverimento
mordeperòoggiedèquindineces-
sariochedasubitovenganomesse
in atto azioni, anche piccole, che
sappiano dare alcune risposte e
mantenereaccesalafiammelladel-
la speranza per coloro che rischia-
no ladisperazione.
Trovarelavoristraordinaridipicco-

lamanutenzione,didecoroambien-
tale, servizi temporanei alle perso-
neoaltri ancora eaffidarli, come la-

vorioccasionaliesussidiari,alleper-
sone che sono nella condizione di
lavorare,puòessereunapiccolissi-
ma risposta, ma foriera di risultati
positivi.
IlCsve ilForumdelterzosettoredi

Brescia da tempo stanno lavoran-
doal ProgettoDignità e Lavoro, ini-
ziativacheha loscopodisostenere
in parte le persone in difficoltà, cre-
ando una collaborazione tra enti e
Istituzionibrescianetradizionalmen-
te sensibili alle problematiche della
povertà e del disagio, senza esclu-
derenuoviapportipubblicioprivati.
Alcunerispostepositivesonoarri-

vate,CongregadellaCaritàAposto-
lica, Fondazione della Comunità
Bresciana, SanVincenzo,Comune
di Brescia; altre importanti realtà
aderirannoabreve.Tuttavia riscon-
triamounacerta titubanzae lentez-
za nell'aderire al progetto. Pruden-
za dettata dalla novità della propo-
sta, dall'esigenza di avere garanzie
sullatrasparenzanell'usodellerisor-
se impiegate, sull'organizzazione e
leresponsabilitàdeisostenitoriege-
stori del progetto? Se così fosse
possiamoconvenire.
Ogni iniziativa deve tendere alla

perfezione, ma un vecchio adagio
recita che il meglio è spesso nemi-
codelbene.Nellesituazionidiemer-
genzabisognaanchesapercorrere
qualche rischio.
Sarebbe invece triste riscontrare

che le titubanze sonodettate da un
inespresso desiderio di mantenere
unprotagonismo individuale, di as-
sociazioneoEnte.Superare lafram-
mentazione,aprireisingoliallacolla-
borazione,realizzareunvirtuosocir-
cuitodi rete comunitariaper servire
veramente i poveri ed i bisognosi è
unobiettivochecontinuiamoad in-
seguire, convinti come siamo che
oggienondomanidobbiamosalva-
re ladignitàdi tutti. URBANO GEROLA

UrbanoGerola

Questomese di febbraio sta aprendo diverse possibilità per
le organizzazioni di volontariato che intendono presentare
progetti ad enti di erogazione. La Fondazione di comunità
Brescianahapubblicatosettebandi:sociale,patrimonio,cul-
tura, istruzione, ricercascientifica,cooperazioneemicroero-
gazioni. A seconda del settore di intervento della propria or-
ganizzazionenonprofit èpossibile trovareunavariegatapro-
posta di linee di intervento che, ad esempio sul sociale, van-
nodall'assegnare alloggi a prezzi inferiori a quelli delmerca-
tocorrente,all'organizzazioneegestionedistrutturechefac-
ciano erogazione diretta di pasti caldi, progetti di quartiere
per la gestione del tempo dei minori, inserimento lavorativo,
sollievoalnucleofamiliareconacaricounapersonasvantag-
giata, etc.
E' poi aperto, come già scritto, il Bando Volontariato 2014

promossodaiCsvedaFondazioneCariploper incentivare le
organizzazioni di volontariato amettersi in rete per avviare o
potenziare azioni concrete che, intervenendo sui bisogni
identificati dalle organizzazioni e rilevanti per il territorio di
riferimento,promuovanoe rafforzino il volontariato formalee
informalee lacittadinanzaattiva,oppuregarantiscano losvi-
luppodimetodologie e strumenti di miglioramento delle ca-
pacitàorganizzative delle associazioni proponenti.
L'ultimaoccasione inordinedi tempo riguardagli interventi

emblematici di FondazioneCariplo che destina ogni anno la
somma di 7 milioni di euro a due province a rotazione per il
sostegnoa iniziativediparticolare importanza.Quest'annoè
il turno di Brescia e del Verbano-Cusio-Ossola. Gli interventi
emblematici si concretizzano in progetti caratterizzati da un
altogradodicomplessitàorganizzativa,strutturaleedecono-
mica, ingradodiattivarepolitiche innovative incamposocia-
le, culturale, ambientale, scientifico ed economico. Si tratta
inquestocasodiazionidi sistemachecoinvolgonopubblico
e privato: gli emblematici rispondono ai requisiti di
esemplarità per il territorio edi sussidiarietàdi intervento. Ad
ognuno la propria occasione. NICOLA MIGLIORATI

L'Aido è impegnata in una serie
di incontri in provincia sul tema
«Ladonazionedegliorgani:per-
ché donare? come donare?». I
prossimi inprogrammasi terran-
no venerdì 14 marzo alle 20.30
pressolaSalaConsiliareComu-
naledi Flero,martedì 18 febbra-
io sarà invece la volta di Berlin-
go.
I 40 anni di Aido sul territorio

nazionale sono andati di pari
passocon ilprogrediredellacul-
tura della donazione ma anche
conunarilevanteevoluzionedel-
le tecniche chirurgiche e lo svi-
luppo della «medicina della do-
nazione», settore sanitario or-

maiassuntoadignitàdidiscipli-
namedica. Quando nel 1954 fu
eseguito, a Boston negli Stati
Uniti, il primo trapianto di rene,
tra fratelligemelli, era impossibi-
le prevedere che dopo 35 anni
sarebbero stati 100.000 i tra-
piantati nel mondo e che dopo
altri dieci anni, nel 2000, sareb-
bero stati oltre 600.000. Oltre
mezzosecolodisfidepermiglio-
rare qualità e durata della vita
grazie alla donazione di organi
da parte di chi la vita l'ha irrime-
diabilmente perduta ma anche
dichi,viventeepersceltaconsa-
pevole, rinunciaapartediséper
aiutare il bisognoso.






Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

L'8marzo, alle 18, laCasaDelle
DonneCaD-Brescia inaugura la
mostra «Balie Italiane & Colf
Straniere,Migrazionial femmini-
lenellastoriadellasocietà italia-
na»,aperta finoasabato15mar-
zopressoViviCittàCircoloUisp
Via B. Maggi, 9 a Brescia. Nei

trentapannellidellamostrastori-
co-documentaria rivive il feno-
meno migratorio che ha avuto
come teatro l'Italia, visto dalla
partedelledonneprovviste - ieri
comeoggi-diunagrandecapa-
citàprogettuale,spessoincom-
pleta autonomiadagli uomini.
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Aido
Incontri sulla donazione
Il volontariato fondato sulla 
donazione degli organi è spesso 
materia di discussione e di 
indagine sul senso profondo di un 
gesto di indiscutibile altruismo. 
L’Aido – Associazione italiana 
per la donazione di organi e 
tessuti – è impegnata in una 
serie di incontri in provincia sul 
tema “La donazione degli organi: 
perché donare? Come donare?”. 
I prossimi in programma si 
terranno venerdì 14 marzo alle 
20.30 presso la Sala Consiliare 

Comunale di Flero, martedì 18 
febbraio sarà invece la volta di 
Berlingo.
I 40 anni di Aido sul territorio 
nazionale sono andati di pari 
passo con il progredire della 
cultura della donazione ma anche 
con una rilevante evoluzione delle 
tecniche chirurgiche e lo sviluppo 
della “medicina della donazione”, 
settore sanitario ormai assunto 
a dignità di disciplina medica. 
Quando nel 1954 fu eseguito, a 
Boston negli Stati Uniti, il primo 

trapianto di rene, tra fratelli 
gemelli, era impossibile prevedere 
che dopo 35 anni sarebbero stati 
100mila i trapiantati nel mondo e 
che dopo altri dieci anni, nel 2000, 
sarebbero stati oltre 600mila. 
Oltre mezzo secolo di sfide per 
migliorare qualità e durata della 
vita grazie alla donazione di 
organi da parte di chi la vita l’ha 
irrimediabilmente perduta ma 
anche di chi, vivente e per scelta 
consapevole, rinuncia a parte di 
sé per aiutare chi ha bisogno. 

La solidarietà
si fa in cucinaOttimismo del fare,

speranza di futuro

Riflessioni Sopravvivere alla crisi

L 
e difficoltà diffuse in que-
sta crisi dalle tante madri 
hanno coinvolto anche il 
volontariato e chi lo rac-
conta. Ognuno è chiama-

to a fare i conti con la realtà in cui 
deve vivere, è una regola a cui non 
si scappa, e questo squarcio di inizio 
millennio è un tempo che non si con-
traddistingue per particolari slanci o 
idee positive di futuro, è anzi facile 
appiattirsi su una quotidianità fatta di 
monotonia, di precarietà, di un futu-
ro che ha un orizzonte terribilmente 
vicino e che non scavalca le difficoltà 
contingenti che prendono il nome di 
bollette, affitto, retta scolastica, den-
tista, meccanico, o semplice borsa 
della spesa. Eppure, nel mondo del 
volontariato esistono tanti piccoli 
germi di un entusiasmo che non si fa 
ingabbiare, schegge di positività im-
pazzita che portano ad immaginare 
scenari colorati in un panorama che 
è grigio. Capita così che associazio-
ni prendano appezzamenti di terreno 
abbandonati per trasformarli in orti 
sociali in cui i pensionati trasmetto-
no il loro sapere a ragazzi che sco-
prono cosa significa lavorare la ter-
ra, che persone graffiate da qualche 
accidente accorsogli nella vita trovi-
no nuovi compagni di viaggio, in un 
ambiente fatto di condivisione vera, 
di chiacchiere a tu per tu, di tempi 
legati ai ritmi della natura . A chi, in-
vece, fatica a tenerlo questo passo, 
può capitare di mettersi attorno ad 
un tavolo per affrontare le proprie 
paure, per alimentare la speranza di 
farcela: è una tendenza in continua 

come implementare comunità all’in-
terno di strade su cui si affacciano 
centinaia di storie che conoscono 
gli stessi problemi. L’ottimismo, la 
positività, sono tratti fondamentali 
del volontariato che vanno valoriz-
zati sempre e comunque. Negli stessi 
uffici in cui discutiamo gli argomenti 
da trattare sui giornali capita infine di 
lamentarsi per una settimana intera 
di cielo grigio e pioggia; in quel mo-
mento entra una donna della Costa 
d’Avorio,  presidente di una associa-
zione, impegnata a immaginare un 
mercato africano a Brescia, sorride 
contenta e ci riprende “la pioggia è 
una benedizione di Dio, cosa farem-
mo senza la pioggia?”. 

crescita, ogni giorno nascono due 
gruppi di auto-mutuo aiuto, per gui-
dare fuori dall’alcolismo, dalla malat-
tia del gioco, dall’obesità, da un pan-
tano fatto da vizi e fragilità dalle quali 
affrancarsi. Oppure capita ancora di 
trovarsi nel bel mezzo di un quartie-
re a immaginare con alcuni volontari 

In una crisi che ha 
tante madri e che 
ha intaccato anche il 
mondo del volontariato 
segnali di un possibili 
cambiamento

DI NICOLA MIGLIORATI

Tornano in vista della primavera i 
corsi di cucina e dolceria proposti 
dall’associazione “Cucina & 
Amicizia” che radunano ogni 
anno attorno agli insegnanti 
hobbisti circa 200 “allievi”. 
L’associazione non è però 
solamente un’organizzatrice di 
corsi, la sua ragion d’essere è 
infatti un’altra: fondata nel 1980 
da due amici, aiutati dal parroco 
di S. Giulio e con il patrocinio della 
quinta circoscrizione, “Cucina & 
Amicizia” iniziò ad organizzare 
i pranzi di solidarietà, il cui 
ricavato venne destinato alle 
missioni in Italia, in Africa o in 
America latina; negli anni si è poi 
aggiunta la collaborazione con la 
Cooperativa la Mongolfiera per 
insegnare ai ragazzi diversamente 
abili gli elementi di base 
dell’autosufficienza culinaria, 
l’aiuto a Camper Emergenza 
e la preparazione del pranzo 
domenicale, “ Vieni a pranzo con 
noi”, cucinato per quattrocento 
persone. L’Associazione non ha 
quindi scopo di lucro ma trae 
dai Corsi un aiuto economico 
che le permette di aiutare gli 

altri. I Corsi si tengono presso la 
Scuola A. Gallo in Via Flero 27 a 
Brescia;  due sono le sessioni: 
una primaverile e una autunnale. 
Ogni lezione si concluderà con la 
consumazione dei piatti cucinati 
nel contesto di un ambiente 
sereno, coeso e amichevole, in 
cui è anche possibile coltivare 
positive relazioni interpersonali 
che talvolta conducono a 
impegnarsi in maniera stabile 
all’interno della struttura dei 
volontari. In questa sessione 
primaverile sono organizzati due 
cicli da sei lezioni per il corso di 
cucina, il lunedì sera dal 3 marzo 
al 7 aprile oppure il martedì  dal 
4 marzo all’8 aprile, mentre il 
percorso di dolceria, anch’esso 
composto da sei incontri,  si terrà 
il giovedì, dal 6 marzo al 10 aprile. 
Le iscrizioni all’associazione e 
ai corsi si ricevono nella sede di  
“Cucina & Amicizia” presso la sala 
comunale di via Flero 27 (Villaggio 
Sereno, Brescia) con il versamento 
della quota di euro 105 + 5 per 
cucina e 85 + 5 per dolceria. Per 
informazioni: 333 3389395 o maria.
tassotto@libero.it 

CUCINA & AMICIZIA

VOLONTARI ALL’OPERA

LA VOCE DEL POPOLO
27 febbraio 2014
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� Il ruolo della donna all’in-
terno delvolontariato è mate-
ria indagata da anni, volano
che porta ad analizzare e di-
scutere il mutamento più ge-
nerale della posizione della
donna all’interno della socie-
tà nella sua globalità.
«La giornata internazionale
della donna - racconta Adria-
na Mostarda, vice presidente
del Csv - anche quest’anno
non ha le caratteristiche della
celebrazione e della "festa".
Troppi sono i problemi aperti
per le donne e questo tempo
di pesante crisi non aiuta a ri-
solverli anzi, caso mai ce ne
fosse bisogno, li aggrava. É al-
to il numero delle donne che
non lavorano perché non
hanno trovato lavoro o l’han-
no perso e, per quelle che si
possono definire fortunate
perché hanno un lavoro, è
più che mai aperto il proble-
ma della conciliazione dei
tempitra questo lavoro ela fa-
miglia. Serve una società che
si impegniveramente,nonso-
lo a parole, a una seria pro-
grammazione che tenga con-
to dei problemi della fami-
glia. Sono sempre le donne
che oltre ai loro problemi si
impegnano anche a risolvere
quelli degli altri. É la cosa che
sanno fare meglio "prendersi
cura" e lo fanno ovunque so-
no, in famiglia e nel volonta-
riato dove le troviamo impe-
gnate in tantissime attività di
auto mutuo aiuto. Prendersi
cura di tutti è la cosa che san-
no fare meglio e per la quale
tutti dovremmo ringraziarle,
così cominciamo noi da qui,
adire atuttele donnevolonta-
rie il nostro grazie grande e
forte unendole idealmente in
un grande e caloroso abbrac-
cio».
Nelle associazioni le volonta-
riepareggiano dal puntodi vi-
sta numerico la presenza ma-
schile, anche se nei ruoli diri-
genziali questo traguardo è
ancora da raggiungere.
Nell’associazionismobrescia-
no non mancano però espo-
nenti donne anche in questi
ruoli apicali. Secondo Mar-
gherita Rocco, portavoce del
Forum provinciale del Terzo
Settore «nel volontariato, ma

anche nei ruoli imprendito-
riali le donne portano con sé
sensibilità e attenzioni diver-
se rispetto a quelle degli uo-
mini.Sonosolitamentepiùat-
tente alla dimensione sociale
e abituate a porre l’attenzio-
ne su più fronti: quello fami-
liare con le gioie e le difficoltà
connesse,quello delle esigen-
ze lavorative e degli spazi di
formazione esterni. Uno sta-
re in tante situazioni che au-
menta la capacità di media-
zione fra attività, persone ed
obiettivi; una capacità che
viene valorizzata in diversesi-
tuazioni del volontariato e
del non profit.
Nei ruoli dirigenziali c’è però
ancora troppo poca rappre-
sentanza: sono contraria alle
quote rosa, ai posti riservati,
al discrimine di genere. Le
scelte devono essere basate
sul merito, ma serve un siste-
mache non impediscadi por-
tare avanti parallelamente
ruoli in famiglia e nel lavoro».

� Anche nelle associazioni più piccole
sono tante le donne che si spendono per
portaravanti un’idea solidale di comunità.
Nuccia Gatta è la presidente dell’«associa-
zione Nazionale Alfa1-At» che si occupa si
assistenza nei confronti dei soggetti porta-
tori del deficit di alfa1-antitripsina e delle
loro famiglie. Per indole è portata a vedere
il bicchiere mezzo pieno delle cose, ci con-
ferma infatti che «le difficoltà del volonta-
riato si conoscono, ma anche le soddisfa-
zioni vanno raccontate. Una mamma che
si impegna seriamente all’interno di un’as-
sociazione può arrivare a sentirsi dire che
sta sottraendo del tempo ai propri figli, io
credo invece che questo tempo speso per
gli altri sia un esempio positivo da pratica-
re nelle proprie case. É giusto dare ai figli
un’impronta di altruismo, di sguardo rivol-
toachi habisogno, di attenzionealle perso-

ne che vivono vicino a noi. Ci sono poi le
soddisfazioni dei traguardi raggiunti
dall’associazione, dei ruoli agiti: essere ad
esempio il collante fra mondo scientifico,
farmaceutico, istituzioni e pazienti, met-
tendo questi ultimi al centro, cercando di
portare idee nuove in mondi che non sono
abituati alla creatività dei volontari».
Dello stesso parere è Rossella Micheli, l’at-
tivissima presidente dell’associazione «Il
Chiaro del bosco» che si occupa di soffe-
renza mentale: «Essere volontari in tale
ambito presuppone un impegno notevole
e una capacità di empatia molto spiccata
che penso derivi in larga misura dall’espe-
rienza diretta con la malattia. Quante sto-
rie personali ho raccolto... Quante donne,
madri, amiche mi hanno telefonato e ho
indirizzato ai servizi preposti o da bravi
operatori che propongono il recupero di

unavita soddisfacente per la personasoffe-
rente e la sua famiglia. Essere "esperti per
esperienza" facilita la comunicazione con
chi è in difficoltà, favorisce la richiesta di
aiuto, di consiglio o solo di ascolto. In que-
sto percorso sono stata "avvantaggiata"…
io so cosa un dolore di questo tipo porta
all’interno di una famiglia, conosco le fati-
chee lebattaglie quotidiane legate alla ma-
lattia, ma da donna (sono nata l’8 marzo),
da madre, da moglie e da cittadina ho cre-
duto che non ci si debba far sconfiggere
dal dolore che "innegabilmente c’è" , ma
chequesto debba esserelo spunto, il veico-
lo per aiutare le persone a coltivare la spe-
ranza che la cura ha infiniti percorsi che
possono contribuire a far ritrovare il pro-
prio paesaggio interiore (il proprio "chiaro
del bosco") e la comunità a prendere con-
sapevolezza che la salute mentale riguar-
da tutti noi».

«Io, nata l’8 marzo» e le soddisfazioni del dare
Testimonianze di donne attive alla guida di associazioni del Bresciano

VOLONTARIATO
Voci di donne nella solidarietà
Volontarie del «prendersi cura»
Adriana Mostarda (Csv): «Anche quest’anno l’8 marzo non sarà festa»
Margherita Rocco (Forum): «Ancora poco rappresentate nei ruoli apicali»

Riflessioniinrosa
� Nelle fotografie, tre delle testimoni dell’essere
volontarie: a sinistra, dall’altro in senso orario, Adriana
Mostarda, Margherita Rocco e Nuccia Gatti, che danno
voce (nell’articolo a fianco e in quello qui sotto) al
volontariato femminile

� L’area formazione del Csv
apre la stagione primaverile
2014 con il corso «Dall’idea al
progetto.Comescrivere proget-
ti nel sociale», indirizzato ai re-
sponsabili e volontari delle as-
sociazioni di volontariato che
vogliono migliorare le proprie
competenze progettuali.
Sonoormaisempredipiùgli en-
ti erogatori che per concedere
finanziamenti alle organizza-
zioni richiedono progetti di in-
terventi sociali redatti secondo
determinate e precise caratteri-

stiche. Saper progettare è una
competenza complessa che
coinvolge numerose azioni: sa-
pergestireleinformazioni, lavo-
rare in gruppo ed in rete, saper
programmare e gestire un bud-
get, trovare le fonti di finanzia-
mento.
Tutte abilità ormai necessarie
ancheper accedere ai program-
mi di finanziamento locali e co-
munitari.
Questo corso si propone come
obiettivodi supportare i proget-
tisti delle organizzazioni di vo-

lontariato, fornendo indicazio-
ni teoriche e strumenti pratici a
chi vuole migliorare la propria
competenza progettuale.
La strutturazione del corso pre-
vedeun’alternanza tra momen-
ti teorici ed esercitazioni prati-
che nella elaborazione di speci-
ficiprogetti, ripercorrendole di-
versefasi delprocessodiproget-
tazione(per untotale disette in-
contri di tre ore ciascuno, il ve-
nerdì pomeriggio e il sabato
mattina a partire dal 21 marzo).
Tutti gli incontri si svolgeranno

presso la sala formazione del
Centro Servizi per il Volontaria-
to, via Salgari n. 43/b a Brescia.
Lapartecipazione alcorso ègra-
tuita.
Ilcorso verrà attivato conunmi-
nimo di 8 ed un massimo di 20
responsabilie volontari delleas-
sociazioni di volontariato bre-
sciane.
Il termine per le iscrizioni è fis-
sato al prossimo sabato 15 mar-
zo.Maggiori informazioni acce-
dendo alla sezione formazione
del sito www.csvbs.it.

«Dall’idea al progetto nel sociale», corso al via
L’iniziativa del Csv per preparare le associazioni ad affrontare la complessita dei bandi

La sala conferenze e corsi nella sede del Csv Brescia

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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Lediversesituazionichesipresentanonella«lotta»allapovertà

Gratuitàsempre?Sfida
ancheper ilvolontariato

Formazioneperivolontari: lenuoveproposte

«Dall’ideaalprogetto»:
teoriaepraticaconilCsv

Mostradisculturedegliallieviedeidetenuti

VerzianoeSantaGiulia
insiemeper«Assenze»

Perilvolontario lagratuitàdeldo-
no è un "dogma", ma la gratuità
deve valere, sempre e comun-
que, anche per chi riceve? Fer-
mo restando che è necessario
entrare nel dettaglio delle cifre
dellaspesapercontrastarelapo-
vertà;chenonsidevonomettere
in discussione i diritti sociali; che
per ogni differente bisogno c'è
unasoluzione specifica enonce
n'è una buona per tutte le situa-
zioni, qualche riflessione, anche
superficiale, la si può fare.
Non si può fingere che da do-

manimattinacisia lavoropertut-
ti e che il reddito di cittadinanza
cada improvvisamente dal cielo
e che, intanto, non ci siano più
persone(capacieattive)chenon
siano costrette a rivolgersi agli
entidel volontariatoeumanitari.
A un bambino in difficoltà, a un

anziano non autosufficiente si
può pensare di offrire sostegno
in cambio di prestazioni? Certa-
mente no. Ma questo, vale an-
cheperungiovaneeperleperso-
necapacidiattivitàe lavoronelle
situazioni in cui sonoprivi di red-
ditoechiedonoassistenzaeaiu-
to?Probabilmentedaquanti,ca-
paci e attivi, ricevono sussidi dal

volontariato, dai vari enti assi-
stenziali, dallaCharitas, ecc. ci si
può aspettare in cambio qual-
cheprestazioneutileper lasocie-
tà. Quanti giardini più puliti
avremmo; quanti doposcuola in
più avremmo per quei ragazzi
che sarebbero facilitati nel loro
impegno scolastico, anziché ar-
rancare e,magari, a fine anno ri-
cevereunapromozione in "qual-
chemaniera";quanti interventi in
piùper i servizi sociali,per lapro-
tezioneambientale, per lapulizia
deinostriquartieriedeinostripa-
esi.
Vadaséchequesteprestazioni

non devono essere sostitutive,
maaggiuntive. Per capirci, se un

Comunepagaun'impresaperfa-
remanutenzione ai giardini pub-
blici 4 volte all'anno, questo ap-
palto va mantenuto. Le persone
(in cambio del sussidio che rice-
vono)provvederannoalmigliora-
mento dei giardini pubblici inter-
venendo, ad esempio, ulteriori 2
volte.
Sarebbe una bella sfida anche

per le associazioni di volontaria-
to che, oltre a erogare diretta-
mente prestazioni gratuite, sa-
rebbero chiamate a organizzare
in modo efficiente le squadre di
quelle personeche, in cambiodi
sussidi,offrono il loro impegnodi
utilitàcivica.

 Dino Santina

L'area formazione del Csv apre
la stagione primaverile 2014 con
ilcorso"Dall'ideaalprogetto.Co-
me scrivere progetti nel sociale"
indirizzatoai responsabilievolon-
tari delle associazioni di volonta-
riato che vogliono migliorare le
proprie competenze progettuali.
Saperprogettareèunacompe-

tenza complessa che coinvolge
numerose azioni: saper gestire
le informazioni, lavorare in grup-
po ed in rete, saper programma-
re e gestire un budget, trovare le
fontidi finanziamento.Tutteabili-
tà ormai necessarie anche per
accedere ai programmi di finan-
ziamento locali e comunitari.
Questo corso si propone come
obiettivodi supportare iprogetti-
stidelleorganizzazionidivolonta-
riato, fornendo indicazioni teori-
che e strumenti pratici a chi vuo-
le migliorare la propria compe-
tenzaprogettuale.
Lastrutturazionedelcorsopre-

vede un'alternanza tra momenti
teorici ed esercitazioni pratiche
nella elaborazione di specifici
progetti, ripercorrendo lediverse
fasi del processo di progettazio-
ne (per un totale di sette incontri
di tre ore ciascuno il venerdì po-
meriggioe ilsabatomattinaapar-
tire dal 21marzo). Tutti gli incon-
tri si svolgeranno presso la sala

formazione del Centro Servizi
per il Volontariato, via Salgari n.
43/b a Brescia. La partecipazio-
ne al corsoègratuita.
Il corsoverràattivatoconunmi-

nimo di 8 ed un massimo di 20
responsabili e volontari delle as-
sociazionidivolontariatobrescia-
ne. Il termineper le iscrizionièsa-
bato15marzo.Maggiori informa-
zioniaccedendoallasezionefor-
mazione del sito www.csvbs.it,
dal quale sarà possibile a breve
visionare l'interaproposta forma-
tiva per questaprimavera.

 Nicola Migliorati

L'AssociazioneArtisti Brescia-
ni, nell'ambito del progetto
"Porte aperte all'arte per tutti"
sostenuto dalla Fondazione
della Comunità Bresciana, ha
promosso la mostra "Assen-
ze",unaesposizionedellescul-
ture degli allievi che frequenta-
no il corso tenutodalprofessor
Agostino Ghilardi nella casa di
reclusionedi Verziano.
Ilcorsoèun'esperienza inizia-

ta nove anni fa, frutto della col-
laborazione tra lacasadi reclu-
sione diretta dalla dottoressa
Lucrezi e l'Accademia Santa
Giulia di Brescia.
Insiemealleoperedegliospiti

di Verziano sono esposte an-
chesculturedegliallievidell'Ac-
cademia,quasi a sottolineare il
formarsi di una rete in cui si in-
trecciano la testimonianza e
l'espressionediunvivere,diun
essere, di una condizione so-
ciale, di uno stato della propria
vita.
Nellavitaquotidianasipuòes-

sere "assenti", perché la vita a
volte ci porta a fare delle scelte
sbagliate; in questo caso, pe-
rò, l'arte dà la sensazione che
possa aiutare a ritrovare una
identità vera, una testimonian-
za di quello che si ha dentro
senza finzioni, senza giudizi e

pregiudizi. Le sculture esposte,
alcunedi fatturadavveronotevo-
le,ci presentanoeci raccontano
il percorsodi recuperodi queste
persone, la loro voglia di riscat-
to. Alla inaugurazione della mo-
stra, resa possibile anche dal
contributo del Centro servizi vo-
lontariato, era presente una folla
di persone tra cui alcuni allievi
del corso di Verziano che hanno
ottenuto un apposito permesso
e il prefettodi Brescia che, com-
mossa, ha ricevuto in dono un
crocifisso in terracotta, opera di
undetenutochehapositivamen-
te iniziato la fase di reinserimen-
to lavorativo.
Lamostra«Assenze»puòesse-

revisitatapresso lasaladeiSan-
ti FilippoeGiacomo in viaBatta-
glie 61, in città, concessagratui-
tamentedalComunediBrescia,
finoal 16marzo tutti i giorni dalle
ore16 alle 19 (lunedì chiuso).

Anchelamanutenzionedeigiardinipubblicipuòfornireopportunità

Lasede delCsv diBrescia

L’ingressodelcarcerediVerziano
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IlnuovopianodelCentroServiziper ilvolontariato.Corsigratuiti

Formazione,presentato
ilcalendariodiprimavera

Riflessioneintornoaitemidelle imposte

Ilvolontariato, ilnodofiscale
elaculturadellasolidarietà

DibattitoallasalaconferenzediUBIBanca

UnioneEuropea:quale
futuro,qualicompetenze
Proseguono i dibattiti sul futuro
dell'Unione europea lanciati in
Lombardia lo scorso 4 marzo
dalla Rappresentanza in Italia
dellaCommisisoneeuropea.
Dopo quello di Monza il 20

marzo, ilprossimosi terràdoma-
ni, mercoledì 26 marzo, a Bre-
scia.
Europe Direct Lombardia e la

SedeTerritorialediBresciadella
RegioneLombardia invitanotut-
ta la cittadinanza a partecipare,
dalle ore 10, nella Sala Confe-
renzeUBIBanca–CorradoFais-
sola, Piazza Monsignor Almi-
ci11.
L'accoglienza dei partecipanti

sarà alle 9.30. Si discuterà di
qualisonolecompetenzedell’U-
nioneeuropea, findoveègiusto
chel’UEentrinellescelteecono-
miche nazionali e del prossimo
voto.Temi, insomma,distrettis-
simaattualità.
Animeranno la discussione

Bruno Marasà, Direttore Ufficio
di informaizoneaMilanodelPar-
lamentoeuropeo,UmbertoGe-
rola, Presidente Atelier Euro-
peo, Francesco Martinoni, Pre-
sidente Confagricoltura Bre-
scia, Alessio Merigo, Direttore
Generale Confesercenti Lom-
bardia Orientale, Carlo Piccina-
to, Direttore Confartigianato

Brescia,Giancarlo Turati, Presi-
dentePiccola Industria A.I.B.
Saranno presenti docenti

dell’Università cattolica e
dell’UniversitàdegliStudidiBre-
scia. Introducei lavoriEnricoCa-
pitanio, Dirigente Sede Territo-
riale di Brescia.
Informazioni e iscrizioni: Euro-

peDirectLombardia-PuntoEu-
ropadiBrescia,numerotelefoni-
co0303462544;email:puntoe-
uropabrescia@regione.lombar-
dia.it

E' stato presentato in questi
giorni il piano formativo targato
CentroServizi per il Volontariato
diBrescia. Si tratta di un' offerta
formativa che spazia su svariati
ambiti d'interesse e che è total-
mentegratuitaper ivolontaridel-
le associazioni bresciane.
I filoni secondocui si sviluppe-

ranno i diversi corsi messi in
campo sono cinque: l'ammini-
strazione delle associazioni, lo
sviluppo, la progettazione, l'in-
formatica e la parte relazionale
fra i volontari; nel complesso si
trattadi venti corsi che verranno
declinati da subito e fino a giu-
gno.
All'interno della programma-

zionedelCentrobrescianolafor-
mazionericopreunruolobasila-
re: solo nel 2013 sono state 635
le ore di lezione con un numero
di frequentanti totaledi1257vo-
lontari.L'obiettivoèquellodi for-
nire alle Organizzazioni le com-
petenzenecessarieperaffronta-
realmeglio ilproprioagirequoti-
diano.Unagirechecambiaase-
condadell'utenza, delle proble-
maticheaffrontate,dell'ambien-
te circostante, delle persone
con cui si "lavora"; e che cam-

bia, come ogni mansione, con
l'andare del tempo. Il Centro
Serviziorganizzamomentidi for-
mazione diversificati, occasioni
dicrescitamiratearendere leas-
sociazioni più autonome nella
gestionedellapropriaorganizza-
zione; sostiene anche i singoli
entinella ideazioneenella realiz-
zazione di percorsi formativi su
temi specifici riguardanti i diver-
si aspetti e settori di attività dei
volontari. Voci autorevoli non
mancano di sottolineare come
sia la formazione la chiave per
vincere lesfidefuturechesipon-
gonoalvolontariato: l'invecchia-

mento, l'indipendenzadalmon-
doeconomico, l'integrazione, la
co-progettazione con le istitu-
zioni, ilmantenere la propria au-
tenticità. Il programmadei corsi
primavera 2014 è scaricabile
dal sito internet www.csvbs.it
dove è possibile scaricare an-
che leschededi iscrizione. Icor-
si sonoanumerochiuso.Per in-
formazioni si può contattare il
CSV allo 030/2284911 oppure
via mail all'indirizzo vsbaraini@
csvbs.it .Tutti icorsisonogratui-
ti e sono opportunità reali offer-
te ai volontari.
 **Nicola Migliorati

Labandiera UEe iltricolore

Lalocandina delprogramma formativo Primavera2014

Un cittadino o una cittadina atti-
vamente impegnati nel volonta-
riato come si rapportano di fron-
te al temadelle imposte e tasse?
Per lorovalesicuramente ilprinci-
pio secondo cui chi è più ricco
paga di più, chi è più povero pa-
gadimenoedentrambi ricevono
gli stessi servizi. Tenderanno an-
che a chiedere più giustizia nel
prelievo, maggiori risultati nella
lotta all’evasione, più efficacia
nella spesa.
Eppure anche nel volontariato

talvolta si sentono voci che chie-
dono incondizionatamente il ta-
glio delle tasse, senza troppo
pensare all’importanza delle im-
poste per la fornitura dei servizi
al cittadino.Ma, è coerente il vo-
lontariato che chiede la riduzio-
ne dei servizi per lasciare che
ognuno si compri sul mercato i
servizi di cui ha bisogno? Ha ra-
gione l’ex ministro Vincenzo Vi-
scoquandosostieneche:“In tut-
ti ipaesi le tassehannounalimita-
ta funzione redistributiva, men-
tre è la spesa pubblica che ha
unafortecapacitàdiperequazio-
ne dei redditi fornendo servizi
pregiati anche a chi non potreb-
be mai permetterseli”. Per molte
famiglie emolti single con basso
reddito il saldo fra tassepagatee
servizi ricevuti èpositivo,cioè,se

pagano 100 di tasse, ricevono
servizi (pensioni, sanità, cultura,
scuola,assistenza,ecc.) inmisu-
ra superiore a 100.
InnocenzoCipolletta,exdiretto-

re di Confindustria, in un suo li-
bro faunesempiochiaro.Seuna
famiglia ha un reddito da lavoro
dipendente di 1200 euro netti al
mese,senzatasseesenzacontri-
buti avrebbe a disposizione
2400euro.Manonavrebbepen-
sione, né copertura sanitaria, né
scuola; dovrebbe pagare per in-
tero il costo dei trasporti, ecc.
Con i 1200 euro in più si dovreb-
be arrangiare a comperare que-
sti servizi sul mercato. Non ce la
faràmai!Quelli, invece,chepren-
dono 10 mila euro netti al mese,
nondovendopagaretasseecon-
tributi, ne guadagnerebbero 20
mila, non avrebbero problemi a
comperarsi i servizi sul mercato
e avanzerebbero anche un bel
gruzzolo di soldi. L’incredibile è
che oggi ci siano persone con
redditi medi o bassi a emulare i
nuovi signori e ad essere intolle-
ranticon ideboli. In realtàsistan-
no facendo male da soli. Ecco
perché leassociazionidivolonta-
riato sono chiamate a diffondere
la cultura della solidarietà contro
l’invidia sociale e il rancore.
 Dino Santina
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5xmille
Aperte le richieste di iscrizione
Inizia anche quest’anno la 
corsa al 5xmille che richiede 
alcuni adempimenti formali 
imprescindibili. Con la Circolare 
n.7/E del 20 marzo l’Agenzia 
delle Entrate fornisce una sintesi 
dei termini degli adempimenti 
per l’ammissione al beneficio a 
favore degli enti del volontariato 
e delle associazioni sportive 
dilettantistiche. Nella circolare 
vengono inoltre riportati i termini 
di scadenza per l’anno finanziario in 
corso. Gli enti del volontariato e le 

associazioni sportive dilettantistiche 
devono presentare la domanda 
d’iscrizione e, successivamente, una 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà. La domanda d’iscrizione 
va presentata all’Agenzia delle 
Entrate entro il 7 maggio, per 
via telematica, direttamente dai 
soggetti interessati abilitati ai 
servizi telematici. La dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà 
deve invece essere inoltrata dal 
rappresentante legale dell’ente, 
all’Agenzia delle Entrate, entro 

il 30 giugno (all’Ufficio del Coni 
territorialmente competente, 
sempre entro il 30 giugno 
per le Associazioni sportive 
dilettantistiche). Il Csv a partire dal 
31 marzo, si renderà disponibile ad 
effettuare l’invio telematico delle 
domande d’iscrizione all’elenco del 
cinque per mille. Gli enti interessati 
dovranno presentarsi direttamente 
agli sportelli del Csv di Brescia di 
via Emilio Salgari 43/B muniti del 
modello di iscrizione e della copia 
della carta d’identità.

Dignità e lavoro:  
un progetto al via

Riflessioni Sopravvivere alla crisi

N 
ei giorni scorsi Papa 
Francesco ha incontra-
to i lavoratori delle Ac-
ciaierie di Terni. Giovani 
operai non hanno avuto 

timori nel rivolgersi a lui: “Padre, noi 
a casa mangiamo tutti i giorni, per-
ché alla parrocchia o al club o alla 
Croce Rossa ci danno da mangiare. 
Ma, Padre, io non so cosa significa 
portare il pane a casa, e io ho biso-
gno di mangiare, ma ho bisogno di 
avere la dignità di portare il pane a 
casa”. È questo, il lavoro! E se man-
ca il lavoro questa dignità viene fe-
rita!” Questi appelli  hanno bisogno 
di risposte. Disoccupati, giovani in 
cerca di prima occupazione, persone 
prive di qualsiasi protezione sociale 
non possono attendere. Chi deve ri-
spondere, certamente la politica, il 
mondo delle imprese pubbliche e 
private, la finanza, il sistema banca-
rio. La soluzione ottimale sarebbe 
quella di riuscire a creare posti di 
lavoro a tempo indeterminato, con-
dizione che darebbe sicurezza per 
l’oggi e per il futuro. Nel frattempo 
anche lavori temporanei, sussidiari 
o occasionali possono servire a di-
fendere la dignità alle persone che, 
in situazioni di estremo bisogno e 
difficoltà sono costrette a chiedere 
aiuto e assistenza. Bisogna che si 
moltiplichino le iniziative utili a far 
incontrare coloro che necessitano di 
lavorare con quelli che possono of-
frire occasioni di lavoro sussidiario.  
In Provincia esperienze positive son 
state messe in atto da alcuni Comu-
ni, dalla Caritas, da associazioni e 

grave disagio. Bisogna fare presto. 
Ogni giorno speso in valutazioni e 
ripensamenti danneggia chi sta nel 
bisogno. Qualche volta è necessario 
rischiare, superare diffidenza o timo-
ri per intraprendere iniziative siner-
giche e collaborazioni. Le statistiche 
possono servire a capire la realtà del 
bisogno, stimolare generosità o per il 
bilancio sociale dei sodalizi. Non ser-
vono a chi soffre oggi. I poveri sono 
di tutti e insieme vanno accolti, aiu-
tati e accompagnati. Il giorno 3 apri-
le prossimo, presso la sede del CSV, 
verrà costituita l’Associazione “Di-
gnità e lavoro” per avviare il proget-
to di aiuto. Possono aderire sia per-
sone giuridiche che persone fisiche.

cooperative, ma non sono sufficienti 
a coprire il bisogno. Sarebbe buona 
cosa che le componenti più sensibi-
li di Brescia trovassero la capacità 
di unire le forze per dare vita a un 
progetto che restituisca il segno di 
una volontà comune di aiutare le fa-
sce di popolazione in situazione di 

Le componenti più 
sensibili di Brescia 
dovrebbero avere la 
capacità di unire le 
forze per dare vita a un 
progetto condiviso

DI URBANO GEROLA

Ho avuto un sobbalzo quando ho 
visto un libro dal titolo “Contro 
il non profit”. L’autore era 
Giovanni Moro, figlio dello statista 
assassinato dalle brigate rosse e 
fondatore di Cittadinanzattiva, 
un movimento civico basato sul 
volontariato. 
Un po’ come parlare male della 
mamma. Leggendolo, però, si 
scopre che il libro non è contro 
il non profit se, con questo 
termine, “si intendono cittadini 
che si organizzano e agiscono 
sulla scena pubblica, lì dove sono 
in gioco diritti da tutelare o da 
far riconoscere, beni comuni da 
curare o da arricchire, persone in 
difficoltà … da aiutare”. Oggetto 
del libro, invece, è una acuta 
analisi di quel settore protetto 
in cui ci sono discoteche, sale 
da gioco, ecc. di dubbia utilità 
sociale, che diventano associazioni 
per praticare l’elusione fiscale, 
instaurare rapporti di lavoro 
scorretti e altro ancora.  È assurdo 
che godano degli stessi vantaggi 
fiscali l’associazione che gestisce 
un club “privee” e un’associazione 
impegnata nella lotta contro lo 

sfruttamento della prostituzione 
e per il recupero delle donne 
schiavizzate dal racket o  il 
ristorante di un club esclusivo  e 
una associazione che gestisce 
una mensa per i poveri. Giovanni 
Moro nel suo libro fa un esempio  
clamoroso, ma vero. Il Real Madrid 
e il Barcellona spendono centinaia 
di milioni di euro per le loro gesta 
sportive, sono riconosciute come 
entità non profit e, in base ad una 
legge spagnola del 1990, pagano 
meno tasse, ad esempio, della 
società che gestisce le pulizie 
dei gabinetti e degli spogliatoi. 
Ingiusto, ma legale! 
La Ue ha aperto un’indagine. Forse 
è venuto il tempo che anche le 
autorità italiane guardino dentro 
il non profit con più attenzione, 
per dare più spazio e supporto alle 
tantissime realtà che fanno il loro 
dovere fino in fondo al servizio 
della solidarietà e dell’impegno 
per i deboli, per la cultura, per 
l’ambiente, ecc.  e tolgano la 
qualifica di associazioni non profit 
a quei soggetti che non hanno 
nulla da spartire con il mondo del 
volontariato.  

UN LIBRO
DI DINO SANTINA

GLI OPERAI DELLE ACCIAIERIE DI TERNI CON IL PAPA

LA VOCE DEL POPOLO
27 marzo 2014
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VOLONTARIATO

� É giunto il momento nel
quale le organizzazioni di vo-
lontariato e tutte le persone
che gratuitamente si sono,
con merito, prestate a svolge-
re lavori di pubblica utilità
periComuni o altriEnti, trovi-
no il tempo per una riflessio-
ne. Se la generosità e l’entu-
siasmo del volontariato to-
glie opportunità di lavoro e
con queste dignità a chi è nel
bisogno, si deve fare un passo
indietro. Bisogna facilitare il
realizzarsi di condizioni per-
ché siano affidate a persone
bisognose di lavoroe retribui-
te con il sistema dei vou-
cher-lavoro attività di manu-
tenzione del territorio, del
verde pubblico, delle attrez-
zature deiparchi, tinteggiatu-
reopiccole riparazioni,ripuli-
tura di muri, aiuto e supporto
alle attività sportive, anima-
zione di centri di aggregazio-
ne per anziani e giovani, ma-
nutenzionee pulizia straordi-
naria di abitazioni di anziani
soli,… l’elenco può continua-
re.
É una riflessione pesante
quella confidata da Urbano
Gerola, presidente del CSV
bresciano, autorevole espo-
nente di quel variegato mon-
do composto da centinaia di
organizzazionidi volontaria-
to e migliaia di persone.
Èuna propostachepuò appa-
rire in contraddizione con lo
spirito del volontariato, cioè
del servizio gratuito alla co-
munità oltre che alle perso-
ne, o addirittura può sembra-
reincoerentealnostrocompi-
to di promuovere il volonta-
riato in tutti i settori. Nulla di
tutto questo. Semplicemente
è prendere atto di una situa-
zionedigravi difficoltàecono-
miche e sociali e, nello spirito
profondo del volontariato -
servire il bene comune - ade-
guare a tali circostanze i no-
stri comportamenti
Queste circostanze, la situa-
zione generale vista dal vo-
stro osservatorio, non tende
a migliorare?
Le persone che hanno perso
il lavoro o non l’hanno mai
trovato sono in aumento. Le
famiglie che vivono situazio-
ni di povertà e disagio sono in

forte incremento. Le agenzie
di assistenza sociale pubbli-
che e private fanno sempre
più fatica a rispondere alle ri-
chieste di aiuto.
Ma c’è di più: le persone co-
strettearivolgersiall’assisten-
za vivono sentimenti di umi-
liazione, frustrazione e falli-
mento. Le famiglie vanno in
crisi e le unioni sono a ri-
schio.
InquestocontestoleAmmini-
strazioni locali con risorse
sempre più scarse chiedono
al volontariato, organizzato o

informale, di svolgere lavori
di pubblica utilità. Richieste
che dato il grande senso civi-
co del volontariato, trovano
spesso risposte positive.
Mail sistema così non funzio-
na: I volontari possono ac-
compagnare, addestrare, fa-
re i maestri di lavoro nei con-
fronti delle persone indivi-
duatecomebisognosedi lavo-
ro e accompagnate dai servi-
zi assistenziali. Persone che
non sempre avranno le com-
petenze per svolgere al me-
glio le attività loro assegnate

e che le possono acquisire
dall’esperienza dei volontari.
La domanda che sporge
spontanea, banale ma reale,
è chi paga queste prestazio-
ni?
Da qualche tempo, anche se
in forma frammentata e spo-
radica, si stanno diffondendo
pratiche di scambio di eroga-
zioni assistenziali con lavori
occasionali, sussidiari e tem-
poranei. Tra altre iniziative in
questi giorni sta prendendo
corpo il «Progetto Dignità e
Lavoro» che per ora si avvale

di risorse messe a disposizio-
ne dalla Congrega della Cari-
tà apostolica, dal Forum del
terzo settore, dal Csv, dalla
Fondazione della Comunità
bresciana per l’avvio del pro-
getto. Appena iniziata l’attivi-
tà confidiamo nel sostegno di
Amministrazioni comunali,
Enti dediti tradizionalmente
all’assistenza, fondazioni
pubbliche e private, cittadi-
ni. Papa Francesco nell’in-
contro con i lavoratori delle
Acciaierie Terni ha riferito di
alcunigiovanioperaisenza la-

voro che trovano ristoro alla
parrocchiaoal clubo allaCro-
ce Rossa, ma che non sanno
cosa significa avere la dignità
di portare il pane a casa. "É
questo, il lavoro! E se manca
il lavoro questa dignità viene
ferita!» ha detto il Papa.
È un salto di qualità nel modo
di aiutare persone in grave
statodidisagio- conclude Ge-
rola - e il volontariato, siamo
certi,daràun fattivocontribu-
toanchedialogandoconcolo-
ro che possono offrire oppor-
tunità di lavoro.

Terzo Settore, «un passo indietro
se il nostro impegno toglie lavoro»
La riflessione di Urbano Gerola, presidente del Csv Brescia:
«Il servizio gratuito non può sottrarre dignità, urge una riflessione»

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883

Lagenerositàaltempodellacrisi
� La riflessione di Urbano Gerola, presidente di Csv Brescia (qui sopra)
procede da una lucida osservazione dello status quo, che a tutta prima può
sembrare una provocazione: il volontariato con l’impegno generoso anche
verso enti locali e realtà pubbliche dalle risorse risicate rischia di soffocare
opportunità di lavoro. Vanno invece favorite le soluzioni di impiego anche per
piccoli lavori magari retribuiti con voucher o scambi di erogazioni assistenziali

� L’Agenzia delle Entrate
ha pubblicato la Circolare
7/E del 20 marzo 2014 nella
quale sono riportate e defini-
te le modalità relative all’isti-
tutodel5 permilleed èstabili-
ta l’apertura del canale tele-
matico per l’iscrizione.
Rispetto alle precedenti an-
nualità rimangono immutate
le tipologie di soggetti a cui
può essere destinato il contri-
butoe lemodalitàper accede-
real beneficio. Ai fini dell’am-
missione al riparto del 5 per

mille gli enti aventi diritto do-
vranno presentare la doman-
da d’iscrizione e, successiva-
mente, una dichiarazione so-
stitutiva dell’atto di notorie-
tà.
IlCsv apartire da questasetti-
mana è disponibile ad effet-
tuare l’invio delle domande
d’iscrizione all’elenco dei de-
stinatari. I rappresentanti de-
gli enti interessati dovranno
presentarsi direttamente agli
sportelli del Csv di Brescia di
via Emilio Salgari 43/B.

Iscrizioni per il 5 per mille,
il supporto del Csv Brescia

� Dopo due anni di intenso lavoro e
l’esperienza di parecchie produzioni al-
le spalle (Cyranorock, Frankenstein ju-
nior, Madre ecc.), Teatrinitas Produzio-
ne Spettacoli debutta con il nuovo atteso
musical «L’Attimo. Capitano mio capita-
no» sabato 5 aprile, 20.45 (con replica do-
menica 6 aprile, ore 15) al Teatro Santa
Giulia al Villaggio Prealpino, a Brescia.
Un gruppo di studenti in un prestigioso
college americano, un professore anti-
conformista e appassionato, un padre
oppressivo e un preside rigido e conser-
vatore... sono tanti gli ingredienti di que-
sta rielaborazione teatrale liberamente

ispirata ad una delle più belle sceneggia-
ture cinematografiche mai scritte («L’At-
timo fuggente» di Peter Weir, 1989).
L’iniziativa gode del patrocinio dell’as-
sessorato alla Cultura della Loggia e il ri-
cavato degli spettacoli sarà destinato a
sostegno delle attività di Bimbo chiama
Bimbo onlus, associazione impegnata a
favore delle famiglie con minori a carico
che vivono situazioni di particolare disa-
gio e di fragilità. Per informazioni e bi-
glietti (10 euro, posto unico): Associazio-
ne Bimbo chiama Bimbo onlus, via Fon-
tane 27/h Brescia tel. 0302093006 www.
bimbochiamabimbonlus.it.

«L’attimo», il musical per Bimbo chiama Bimbo
Proposto da Teatrinitas sabato 5 e domenica 6 aprile al Teatro Santa Giulia

Il musical è ispirato al film «L’attimo fuggente»
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Convegnovenerdì11aprilepressoilCentroServiziper ilVolontariato

Brescia-Europa,rapporto
chepuòcrescereancora

Il fenomeno«neet»eil ruolodelvolontariato

Giovaniarischioesclusione:
c’èilmodelloserviziocivile

SportelloCSVper ledomande.Eseminario

Contributidel5permille
eccocosabisognafare

Cosasi aspettaBresciadall'Eu-
ropa? E l'Europa da Brescia?
Queste due domande saranno
al centrodi un incontro apiù vo-
ci che si terrà in città venerdi 11
aprilealle16nellasedediAtelier
Europeopresso ilCentroServizi
per il Volontariato (la partecipa-
zione è prevista per questioni di
spazi solo su conferma allo 030
2284900).
Daunaparte l'europarlamenta-

re Patrizia Toia porterà il punto
di vista di Bruxelles con l'atten-
zioneperòdichicondivide leno-
strecontradeedall'altra il sinda-
codi Brescia, Emilio del Bono, il
segretario della Cgil Damiano
Galletti, quello della Cisl Enzo
Torri, ilpresidentediConfcoope-
rativeMarcoMenni, il presiden-
te del Csv Urbano Gerola e la
portavoce del Forum del Terzo
Settore Margherita Rocco; gli
esponenti di quelle cinque im-
portanti realtà che hanno dato
vita lo scorso 9 maggio ad Ate-

lier Europeo, un'associazione
nata per portare più Europa a
Brescia - sia in termini di idee
chedi finanziamenti -maanche
piùBrescia in Europa.
Il convegno,anche invistadel-

leprossimeelezionieuropee, in-
coraggia quell'ottica di discus-
sioneeapprofondimentorispet-
to a tematiche che potrebbero
erroneamente apparire distanti,
ma che influenzano e regolano
ormai l'agire degli stati membri
dell'Unione e quindi la vita dei
suoi cittadini. Nello scorso set-
tennato(tantodura ilciclodipro-
grammidell'UE) l'italiaeBrescia
hanno latitato e mancato occa-
sioni importanti di partecipazio-
ne e di finanziamento di attività
e servizi necessari. Atelier Euro-
peo è stato costituito con l'idea
di fare sistema fra le varie com-
ponentidellacittàperpresentar-
si più forti ai nastri di partenza
dei nuovi programmi che parto-
no quest'anno e ci porteranno
finoal 2020.
A tale scopo è stato fra le altre

cose presentato in questi giorni
il Master specialistico in euro-
progettazione. Ilmasterdelladu-
rata di 18mesi, è finalizzato alla

formazioneeallaselezionedi12
nuoviprojectmanagerda inseri-
renellasquadradieuroprogetti-
sti che operano all’interno del
network di Atelier nei settori del
volontariato,dell’impresasocia-
le, dello sport, della cittadinan-
za,dellacooperazione,della for-
mazione e della promozione
dell’imprenditorialità giovanile e
femminile.
Esso fornirà opportunità ai no-

strimigliori talentiaffascinatidal-
la carriera della progettazione
europea di acquisire una solida
specializzazione ciascuno su
una linea specifica della pro-
grammazionedellaCommissio-
ne Europea, in modo da potersi
inserire nei circuiti delle lobby e
dei partenariati europei al mo-
mento vincenti sul piano della
competizione per l’ottenimento
dei fondi e di portare così a ca-
scatabenefici per tutti queisog-
gettibrescianichevorrannopro-
gettare.
Il percorso di formazione e se-

lezionesiconcluderàconspeci-
fiche prove di certificazione di
competenze ai sensi della nor-
mativa europea, nazionale e re-
gionale.

L’Agenzia delle Entrate ha pub-
blicato la Circolare 7/E del 20
marzo 2014 nella quale sono ri-
portate edefinite lemodalità re-
lative all’istituto del 5 per mille
edèstabilita l’aperturadelcana-
le telematico riservato all’iscri-
zione. Rispetto alle precedenti
annualità rimangono immutate
le tipologie di soggetti a cui può
essere destinato il contributo e
le modalità per accedere al be-
neficio.Nonèancoraarrivata in-
vece la tanto attesa stabilizza-
zione di questa misura fiscale
che ogni hanno è esposta alle
intemperie della legge finanzia-
ria, rendendo difficile una reale
programmazione da parte degli
enti beneficiari, in particolare di
alcuneorganizzazioninonprofit
che su queste entrate pianifica-
no le attività future.
Ai fini dell’ammissione al con-

tributo del cinque per mille, gli
entiaventidirittodevonopresen-
tare la domanda d’iscrizione e,
successivamente,unadichiara-
zione sostitutiva dell’atto di no-
torietà; queste richieste devono
essere fatteanchedagli enti che
già vi avevano provveduto negli
anni scorsi.
Il Centro Servizi per il Volonta-

riato si rende disponibile ad ef-
fettuare l’invio telematico delle

domande d’iscrizione all’elen-
co del cinque per mille. Gli enti
interessati dovranno presentar-
si direttamente agli sportelli del
CSVdiBresciadi viaEmilio Sal-
gari 43/B (nella foto) entro lune-
di 28aprile.
Per chi fosse interessato, il

CSV ha in programma permar-
tedì22aprile2014unSeminario
di approfondimento per cono-
scere meglio i meccanismi che
regolano l’inserimento negli
elenchi del 5 per 1000 e gli
adempimentisuccessiviall’otte-
nimentodelcontributo.Perulte-
riori approfondimenti è possibi-
lecontattare ilCentroServiziop-
pure accedere al sito internet
www.csvbs.it
 Nicola Migliorati

L’Atelier Europeo è nato
con l’intento di fare
sistema per sfruttare
meglio i programmi UE

Giovaneèbello,precario loèmol-
to meno, «neet» peggio ancora.
E’ la condizionedimolti ragazzi e
ragazze nel tempo della crisi e
della globalizzazione.
I giovani disoccupati superano

il 40 per cento in Italia. Si parla
anche di generazione «neet»:
Not in Education, Employment
or Training.Nel nostroPaese so-
noquasiduemilioni,unosuquat-
trose si considera la fasciadi età
fra i 15 e i 29 anni. I «neet» sono
ragazziscoraggiati, fuoridalmer-
cato del lavoro, non studiano e
non cercano neppure un’occu-
pazione.Stannodiventandouna
categoriaadalto rischiodiesclu-
sione sociale.
Governi e Unione Europea stu-

dianomisure per contenere il fe-
nomeno. Ma i risultati, fino ad
ora, sono scarsi.
Certo, la soluzione è crearepo-

stidi lavoro.Ai responsabili,pub-
blici e privati, spetta il difficilissi-
mocompitodieliminare,oalme-
noridurre ladisoccupazionegio-
vanile. Ma anche se ci riuscisse-
ro, non sarà certo domani matti-
na. E intanto aspettiamo? Per-
ché, ancora una volta, non si
coinvolge l’associazionismo, il
volontariato?
Un modello da seguire già c’è,

è il servizio civile.

Gli enti locali si convenzionano
con alcune delle tante associa-
zioni serie e capaci che operano
sul territorio e concordano lavori
utili da svolgere; lavori aggiuntivi
e non sostitutivi di quelli già affi-
dati a personale interno o delle
imprese che hanno regolari ap-
palti.Mettonoadisposizionedel-
leassociazioniunpo’disoldi,co-
sì da consentire di erogare un
po’ di rimborsi per ogni giovane
che accetta quella prestazione
di volontariato. Poche centinaia
di euro al mese. In più, magari,
ognimese, una tessera per viag-
giaresuimezzidi trasporto,alcu-
ni ingressi gratuiti inpiscina,oal-
lo stadio, o alle partitedi pallavo-
lo.
E’ la soluzione alla disoccupa-

zione? No! Per quello occorre
continuare seriamente a battersi
per creare posti di lavoro. Ma in-
tantomigliaiadigiovanisarebbe-
ro continuativamente impegnati
inoccupazioniutili; lenostrecittà
e inostri paesiavrebberounsac-
co di vantaggi da queste attività
di utilità sociale, ambientale, cul-
turale, educativa, ecc.
Questi giovani avrebbero, in

cambio, qualche soldo da spen-
dere,ma, soprattutto, neguada-
gnerebbero in dignità e libertà.
 Dino Santina
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Difronteallacrisi, ilvolontariatotrovi il tempoperunariflessione

Lagenerositànontolga
opportunitàdi lavoro

AlCentroservizisonoaperteleiscrizioni

Formazione:eccoicorsi
alvianelmesedimaggio

Schedadapresentareper iregistri regionali

Mantenimentodeirequisiti
consulentiadisposizione

Le persone che hanno perso il
lavoroonon l'hannomai trovato
sono in aumento. Le famiglie
che vivono situazioni di povertà
edisagiosonoin forte incremen-
to. Le agenzie di assistenza so-
ciale pubbliche e private fanno
sempre più fatica a rispondere
alle richiestedi aiuto.
Ma c'è di più: le persone co-

strette a rivolgersi all'assistenza
vivono sentimenti di umiliazio-
ne, frustrazione e fallimento. Le
famiglie vanno in crisi e le unioni
sonoa rischio.
In questo contesto le Ammini-

strazioni locali con risorse sem-
pre più scarse chiedono al vo-
lontariato, organizzato o infor-
male,disvolgere lavoridipubbli-
ca utilità. Richieste che dato il
grandesensocivicodelvolonta-
riato, trovano spesso risposte
positive.
Tuttavia è giunto il momento

nelquale leorganizzazionidivo-
lontariato e tutte le persone che

gratuitamentesisono,conmeri-
to, prestate a svolgere lavori di
pubblica utilità per i Comuni o
altri Enti, trovino il tempo per
una riflessione. Se la generosità
e l'entusiasmo del volontariato
toglie opportunità di lavoro e
conquestedignità achi ènel bi-
sogno, si deve fare un passo in-
dietro.
Bisogna facilitare il realizzarsi

di condizioni perché attività di
manutenzione del territorio, del
verdepubblico,delleattrezzatu-
redeiparchi, tinteggiatureopic-
cole riparazioni, ripulituradimu-
ri, aiuto e supporto alle attività
sportive, animazione di centri di
aggregazione per anziani e gio-
vani, manutenzione e pulizia
straordinaria di abitazioni di an-
ziani soli… l'elenco può conti-
nuare, siano affidate a persone
bisognose di lavoro e retribuite
con il sistemadei voucher-lavo-
ro.
Èunapropostachepuòappari-

re in contraddizionecon lospiri-
todelvolontariato,cioèdelservi-
zio gratuito alla comunità oltre
che alle persone, o addirittura
può sembrare incoerente al no-
strocompitodipromuovere ilvo-

lontariato intutti i settori.Nulladi
tutto questo. Semplicemente è
prendere atto di una situazione
di gravi difficoltà economiche e
sociali e, nello spirito profondo
del volontariato - servire il bene
comune - adeguare a tali circo-
stanze i nostri comportamenti.
I volontari possono accompa-

gnare, addestrare, fare imaestri
di lavoro nei confronti delle per-
sone individuatecomebisogno-
se di lavoro e seguite dai servizi
assistenziali.
Tra altre iniziative si è formal-

mente costituita alcuni giorni fa
l'associazione "Dignità e Lavo-
ro"cheper ora si avvale di risor-
se messe a disposizione dalla
Congrega della Carità apostoli-
ca, dal Forum del terzo settore,
dal CSV, dalla Fondazione della
Comunità bresciana per l'avvio
del progetto. Appena iniziata
l'attività confidiamo nel soste-
gnodiAmministrazionicomuna-
li,Entidediti tradizionalmenteall'
assistenza, fondazioni pubbli-
che e private, cittadini. È un sal-
to di qualità nel modo di aiutare
persone in grave stato di disa-
gio .
 URBANO GEROLA

Diversi corsi di formazionedesti-
natiai volontariaprono le iscrizio-
ni in questi giorni.
Partiamo da "Alla scoperta del

volontariato" dedicato a diversi
target di popolazione: pensiona-
ti, studenti, casalinghe, persone
che hanno del tempo da impe-
gnareperaiutare ilprossimo.Vie-
ne proposto un percorso che ha
comeobiettivo informareeorien-
tare coloro che desiderano avvi-
cinarsi al volontariato, aiutandoli
a "guardarsi dentro" per capire
le motivazioni ed orientarsi tra le
numerose opportunità di impe-
gnonelleassociazionidel territo-
rio.Gli incontri occuperannocin-
quemattinate del sabato a parti-
redal 17maggio (iscrizioni finoal
7).
Vengonopoi realizzati un corso

di prima formazione e uno di ag-
giornamento per l'HACCP: i vo-
lontarichesioccupanodiprodu-
zione, distribuzione e erogazio-
ne di alimenti e bevande non so-
no tenuti al possesso del libretto
di idoneità sanitaria, tuttavia le
norme in vigore impongono la
formazione di tutti gli addetti al
settore.
Per questo il Centro Servizi or-

ganizza il corso utile per quelle
associazioni di volontariato che
gestiscono bar, mense, feste,

etc. Anche questi avranno luogo
in maggio. Ci saranno poi i corsi
"Gestire il tempo per sé e per gli
altri" e "Riconoscere e gestire i
conflitti"dedicatiaidirigenti,ai re-
sponsabili e a tutti coloro che, ri-
coprendo un ruolo di coordina-
mentoegestionedicollaboratori
nelleorganizzazionidivolontaria-
to, desiderano migliorare le pro-
prie abilità di gestione del tempo
edei collaboratori.
Lapartecipazioneaicorsiègra-

tuita.Le iscrizioni sonoaccettate
dall'ufficio del Centro Servizi in
base alla data di presentazione.
Perulteriori informazionied iscri-
zioni accedere al sito www.
csvbs.it o contattare Veronica
Sbaraini, tel.030/2284911,vsba-
raini@csvbs.
 N.M.

Comeogni anno leassociazioni
iscritteaiRegistri istituitinella re-
gione Lombardia - registri delle
associazioni, associazioni di
promozione sociale, organizza-
zioni di volontariato e associa-
zioni di solidarietà familiare;
elencoregionaledeicentridiaiu-
toallavita;alboregionaledelvo-
lontariato di protezione civile
(ambito associazioni) - sono te-
nute a presentare l'istanza di
mantenimento dei requisiti di
iscrizione attraverso il sistema
digestioneonlinedellaRegione
Lombardia.
La scadenza per la presenta-

zionedellaSchedaper ilmante-
nimento dei requisiti relativa all'
anno 2013 è fissata per lunedì
30 giugno 2014. Le associazio-
ni che non compileranno per
tempo la Scheda rischiano la
cancellazione dai registri e la
perdita dei benefici ad essi cor-
relati.
Il prossimo 6 maggio dalle 18

alle 20, verrà organizzata pres-
so il CSV, con la collaborazione
dell'ufficioassociazionismodel-

laprovinciadiBrescia,unasera-
ta formativa sulla compilazione
del modello (iscrizioni allo 030
2284900) utile per tutti quei vo-
lontari che volessero chiarire al-
cunidubbi di compilazione.Co-
me sempre sarà poi possibile
prendere contatto con il Centro
Servizi per il Volontariato di Bre-
sciae fissareunappuntamento,
damaggio in poi, per compilare
insiemeaiconsulenti laScheda,
sia presso gli uffici di via Salgari
a Brescia, sia presso alcuni
sportelli decentrati sul territorio
provinciale.
 N.M.

È il momento di prendere
atto di una situazione
di gravi difficoltà
economiche e sociali

IlCentro servizi volontariato

LasedebrescianadellaRegione

Il 6 maggio è in programma
dalle 18 alle 20 presso il Csv
una serata formativa
sulla compilazione del modello
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Formazione: occasioni gratuite per i bresciani
Continuano le attività formative 
gratuite destinate ai volontari 
bresciani. La prima iniziativa di cui 
parliamo è una serata informativa 
e formativa – in programma il 
prossimo 6 maggio dalle 18 alle 20, 
con la collaborazione dell’ufficio 
associazionismo della provincia di 
Brescia – sulla compilazione della 
Scheda unica per il mantenimento dei 
requisiti di iscrizione ai Registri della 
Regione Lombardia. Adempimento 
che va espletato entro il prossimo 
30 giugno pena la cancellazione 

dai Registri stessi. Venendo poi ai 
corsi più consueti partiamo da “Alla 
scoperta del volontariato” dedicato 
a diversi target di popolazione: 
pensionati, studenti, casalinghe, 
persone che hanno del tempo da 
impegnare per aiutare il prossimo. 
Viene proposto un percorso che ha 
come obiettivo informare e orientare 
coloro che desiderano avvicinarsi al 
volontariato, aiutandoli a “guardarsi 
dentro” per capire le motivazioni ed 
orientarsi tra le numerose opportunità 
di impegno nelle associazioni del 

territorio. Gli incontri occuperanno 
cinque mattinate del sabato a 
partire dal 17 maggio (iscrizioni 
fino al 7). Vengono poi realizzati un 
corso di prima formazione e uno di 
aggiornamento per l’Haccp: i volontari 
che si occupano di produzione, 
distribuzione e erogazione di 
alimenti e bevande non sono tenuti 
al possesso del libretto di idoneità 
sanitaria, tuttavia le norme in vigore 
impongono la formazione di tutti gli 
addetti al settore. Per questo il Centro 
Servizi organizza il corso utile per 

quelle associazioni di volontariato che 
gestiscono bar, mense, feste. Anche 
questi avranno luogo in maggio. Ci 
saranno poi i corsi “Gestire il tempo 
per sé e per gli altri” e “Riconoscere e 
gestire i conflitti” dedicati ai dirigenti 
e ai responsabili delle organizzazioni. 
La partecipazione ai corsi è gratuita. 
Le iscrizioni sono accettate dall’ufficio 
del Centro Servizi in base alla data 
di presentazione. Per ulteriori 
informazioni accedere www. csvbs.
it o contattare Veronica Sbaraini, tel. 
030/2284900, vsbaraini@csvbs. 

Una nuova forma di generosità
Riflessioni   Il volontariato oggi

I
l volontariato tutela la dignità 
di tutti. Il volontariato sa dire 
dei no motivati. Il volontariato 
sa proporre concrete forme di 
aiuto. Il volontariato sa fare un 

passo indietro. Chiedere al volonta-
riato di fare un passo indietro è una 
bella e grande contraddizione da par-
te di chi, da sempre, lo promuove, sia 
cercando nuovi volontari sia chieden-
do maggior presenza del volontariato 
nel sociale. Cerchiamo di chiarire il 
concetto. La grande generosità dei 
volontari e delle associazioni porta gli 
stessi a rispondere positivamente ad 
ogni richiesta di intervento viene loro 
proposta. Tuttavia è opportuno che le 
organizzazioni di volontariato riflet-
tano sul tipo di servizio che fanno, a 
chi giova, chi beneficia dell’impegno 
gratuito,  quali risultati porta ed anche 
se alcune attività non tolgano occa-
sioni di lavoro. Non è certo possibile 
fare una casistica e dare delle valuta-
zioni a priori, ogni servizio svolto è a 
sé. Certamente in tempi di scarsità di 

nimento. È necessario fare ogni sforzo 
per far lavorare le persone, per dare a 
tutti dignità e speranza. “Non ci sono 
soldi” è la risposta facile da attendersi. 
“O la manutenzione del verde la fanno 
i gruppi di volontari della Protezione 
civile o degli alpini oppure non si può 
fare”. È solo un esempio molto con-
creto e attuale. Dobbiamo smarcar-
ci dal facile ricatto e lo facciamo con 
uno scatto di generosità e responsa-
bilità. Il volontariato si impegna a  
cercare risorse pubbliche e private, 
a fare iniziative per raccogliere fondi 
per far lavorare coloro che non ce la 
fanno più. Il volontariato sa prendere 
la responsabilità di dire dei no moti-
vati anche alle Istituzioni. Sappiamo 
che abbiamo pochi denari anche per 
il funzionamento delle associazioni, 
tuttavia non possiamo esimerci dal 
moltiplicare gli sforzi in favore di co-
loro che vivono in profondo disagio e 
situazioni di umiliazione. Il Centro ser-
vizi del Volontariato insieme al Forum 
del Terzo Settore si è fatto promotore 

risorse economiche diventa naturale 
cercare nella gratuità del volontariato 
la risposta  a tanti bisogni, siano quelli 
più propriamente assistenziali, siano 
quelli che hanno maggior attinenza al-
la comunità, all’ambiente o alla cultu-
ra. I comuni, le scuole, le parrocchie e 
le società sportive sono tra le agenzie 
che chiedono e beneficiano del volon-
tariato. In questi momenti di grande di-
soccupazione, di famiglie in difficoltà, 
di giovani frustrati dall’inattività è utile 
un momento di riflessione e di discer-

È opportuno che le 
organizzazioni di 
volontariato riflettano 
sul tipo di servizio che 
fanno, a chi giova, chi 
beneficia dell’impegno 
gratuito e se non 
tolgono lavoro

DI URBANO GEROLA

dell’Associazione “Dignità e Lavoro”. 
Nei prossimi giorni diverrà operativo 
lo specifico progetto. Piccoli lavori 
sussidiari e occasionali in cambio di 
voucher, cioè di uno strumento che 
consente di retribuire nella legalità e 
con tutte le tutele assicurative e pre-
videnziali i prestatori d’opera. Per ora 
vi sono le risorse messe a disposizione 
dalla Congrega della Carità Apostoli-
ca, dalla Fondazione della Comunità 
bresciana, dal Forum del terzo settore 
e dal Csv. A “Dignità e Lavoro” hanno 
aderito anche le Acli provinciali, l’Au-
ser  e il MCL, il Solco, nonché persone 
a titolo personale. Le adesioni sono 
aperte, siamo fiduciosi che altre re-
altà daranno il loro contributo e ade-
sione. La sfida è di creare una rete di 
solidarietà che diventi veramente co-
munitaria. Cioè abbattere le diffiden-
ze, il protagonismo e la tentazione 
egemonica che talora alberga dentro 
Enti e Istituzioni. Per informazioni è 
possibile rivolgersi al Csv, numero di 
telefono 0302284900.

CARITAS

Il 9 maggio
L’Europa arriva in città
L’Europa arriva in città. Il 9 
maggio è la festa dell’Europa, 
l’anniversario della storica 
dichiarazione di Schuman. In 
occasione di un discorso a Parigi, 
nel 1950, il ministro degli Esteri 
francese Robert Schuman (nella 
foto) espose la sua idea di una 
nuova forma di cooperazione 
politica per l’Europa, che 
avrebbe reso impensabile una 
guerra tra le nazioni europee. 
La sua ambizione era creare 
un’istituzione europea che 

avrebbe messo in comune e 
gestito la produzione del carbone 
e dell’acciaio. Un trattato che 
dava vita ad una simile istituzione 
è stato firmato appena un anno 
dopo. La proposta di Schuman 
è considerata l’atto di nascita 
dell’Unione europea. In occasione 
di questa festa l’associazione 
Atelier Europeo realizzerà eventi 
e appuntamenti che ricorderanno 
ai bresciani che in fin dei conti 
siamo cittadini d’Europa; un 
Europa che non può e non 

deve essere vissuta solamente 
come una strettoia burocratica 
fatta di vincoli e rimproveri, 
ma come occasione di crescita 
e sviluppo. In questa direzione 
l’associazione Atelier Europeo 
sta muovendo i suoi primi passi 
di “eurocontaminazione”, per 
portare più Europa a Brescia 
e per far vivere le possibilità 
dell’Europa – anche in termini di 
mobilità di persone e di idee – al 
maggior numero di bresciani 
possibile.

LA VOCE DEL POPOLO
24 aprile 2014
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CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO
DI NICOLA MIGLIORATI

...ed è subito festa
A Fontaniva da molti anni, l’azienda F.lli Fabian, con  la nuova sede appositamente 
ideata, ha saputo evolvere la propria organizzazione per soddisfare al megio la clien-
tela operante nel mondo delle festività e delle manifestazioni che valorizzano il 
territorio e le tradizioni. Con una vastissima gamma di prodotti, prezzi imbattibi-
li e un eccellente servizio pre e post vendita, il personale dinamico e qualificato, 
saprà interpretare ogni richiesta con professionatà e spirito di innovazione.

Forniture per pesche
di beneficenza

F.lli Fabian s.a.s.
Via della Meccanica 3 - 35014 Fontaniva (PD) - Tel. 049.5940533 - Fax 049.5940994 - E-mail:  info@fratellifabian.it - www.fratellifabian.it
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� Trapochi giorni si conclu-
de la fase di invio delle do-
mande d’iscrizione all’elen-
codel cinque permille, cui se-
guirà un altro passaggio for-
male entro fine giugno. Una
maratona per molte organiz-
zazioni di volontariato.
Nel frattempo l’Agenzia delle
Entrate ha pubblicato l’elen-
co degli ammessi alla riparti-
zione del 5x1000 dell’anno
2012 con i relativi importi.
Scorrendo i documenti pub-
blicati sul sito dell’agenzia il
presidentedelCsvUrbanoGe-
rolatira lesommeestimolaal-
cune considerazioni: «In Ita-
lia le organizzazioni ammes-
se al contributo sono state
34.581. La somma loro desti-
nata è stata di 391milioni di
euro. Più di tremila sono le re-
altà non ammesse pur aven-
do avuto un’ iscrizione rego-
larmente accolta. Ben 1.254
associazioni non hanno avu-
to nemmeno una scelta da
parte dei contribuenti, fatto
veramentesingolare eincom-
prensibile. Anche alcune im-
portanti associazioni brescia-
ne sono state escluse pur
avendoavutosceltedeicontri-
buenti per circa 50.000 euro,
naturalmente persi e ripartiti
fraleassociazionichegiàhan-
no avuto più preferenze. La
media dei contributi ricevuti
dalle onlus ed enti di volonta-
riato sarebbe di 11.000 euro
per organizzazione, ma il
grande Trilussa ricordava che
seunapersonamangiaunpol-
lo e un’altra nulla, facendo la
media risulta abbiano man-
giato mezzo pollo a testa. Così
si verifica anche con il 5 per
mille. Le prime 12 onlus rice-
vono 55milioni di euro, l’ulti-
ma prende ben 2,91 euro(!)».
Poi vi è l’ambito della ricerca
scientifica e dell’Università
che fa dividere tra circa tre-
cento Enti altri 55 milioni di
euro.Ai Comuni vanno 12mi-
lioni e agli enti sportivi circa
7,5 milioni. Una curiosità: al-
cune grosse realtà hanno ra-
mificazioni sia tra le Onlus
sia come Enti di ricerca, rac-
cogliendo alla fine denaro
per entrambi gli ambiti.
«L’istituto del 5 per mille, an-
corché una fonte di finanzia-

mentoche va difesa e stabiliz-
zata, crea forte concorrenza
tra le associazioni giocata a
colpidi slogan, immagini e vi-
deo coinvolgenti. E come tut-
ti i soggetti che si muovono
nel mercato vince chi è più
bravo a "vendere", chi spen-
de più risorse in promozione
epubblicità ochiha strumen-
ti di raccolta come i Caf (cen-
tri di assistenza fiscale). Il si-
stema poi è congegnato in
modo che non conta solo il
numero delle scelte dei con-
tribuenti,mal’entità delle im-
poste che i firmatari pagano,
ossia chi è scelto dai ricchi ri-

ceve di più, una specie di di-
scriminazione di classe».
La somma che lo Stato desti-
na al 5 per mille è negli ultimi
anni di di 400milioni di euro,
ma è legata alle intemperie
della legge distabilità e amec-
canismi che vengono riscrit-
ti. Una sorta di sperimenta-
zione che prosegue dal 2006.
Gli enti che vi possono acce-
dere sono sempre di più co-
me numero e tipologia, negli
ultimi anni si sono aggiunti i
Comuni e il Ministero dei be-
niculturali. «Nederiva -conti-
nua Gerola - che molte delle
piccole associazioni di volon-

tariato si sobbarcano l’onere
dell’istruzione e dell’invio
della domanda per pochi
spiccioli. Vi è quindi la possi-
bilità concreta che chi opera
veramente con merito a favo-
re delle persone fragili e della
comunità non venga ricono-
sciuto perché senza grandi
sponsor e ne tragga un senti-
mento di frustrazione. La no-
stra conclusione è che L’isti-
tuto del 5X1000 vada difeso,
mantenuto e stabilizzato, ma
anche profondamente ripen-
sato nei suoi meccanismi di-
stributivi».

Nicola Migliorati

� Come ogni anno le
associazioni iscritte ai
Registri istituiti nella
regione Lombardia -
registri delle associazioni,
associazioni di
promozione sociale,
organizzazioni di
volontariato e
associazioni di solidarietà
familiare; elenco
regionale dei centri di
aiuto alla vita; albo
regionale del volontariato
di protezione civile
(ambito associazioni) -
sono tenute a presentare
l'istanza di
mantenimento dei
requisiti di iscrizione
attraverso il sistema di
gestione online della
Regione Lombardia.
La scadenza per la
presentazione della
Scheda relativa all' anno
2013 è fissata per lunedì
30 giugno 2014.
Le associazioni che non
compileranno per tempo
la Scheda rischiano la
cancellazione dai registri
e la perdita dei benefici ad
essi correlati.
Il prossimo 6 maggio dalle
18 alle 20, verrà
organizzata presso il Csv
Brescia, con la
collaborazione dell'ufficio
associazionismo della
provincia di Brescia, una
serata formativa sulla
compilazione del modello
(iscrizioni allo 030
2284900) utile per tutti
quei volontari che
volessero chiarire alcuni
dubbi di compilazione.
Come consuetudine sarà
poi possibile prendere
contatto con il Centro
Servizi per il Volontariato
di Brescia e fissare un
appuntamento, per
compilare insieme ai
consulenti la Scheda.

� Il prossimo 5 maggio i
ragazzi, le ragazze e gli
insegnanti che hanno
preso parte al progetto
«Brescia citta della
Solidarietà per tutte le età
e tutte le culture»
parteciperanno ad un
incontro in Università
Cattolica, dalle 8.45 alle
12.30, dal titolo: «I
CARE?». Filo conduttore
della mattinata sarà il
Teatro Forum messo in
campo degli animatori
della Cooperativa
Tornasole «una tecnica -
spiegano - che aiuta a
maturare progetti di
sensibilizzazione
coinvolgendo i
partecipanti e
trasformandoli in
spettattori».
Il progetto - finalizzato
alla creazione di un
network tra scuole,
associazioni di
volontariato e enti di
ricerca per migliorare le
competenze
promozionali del
volontariato quale canale
di prevenzione del disagio
sociale - ha stimolato
incontri di
sensibilizzazione, corsi
formativi, momenti di
riflessione per tornare a
prendersi cura di una
società che in fondo
ognuno di noi è chiamato
a costruire. L’incontro «I
CARE?» così come il
progetto è promosso da
una rete di realtà diverse:
Anteas con il contributo
del Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali in
primis; sono poi partners
del progetto
l’Osservatorio sul
Volontariato
dell'Università Cattolica,
il Csv di Brescia, l’Avis
Provinciale e
l'associazione Bimbo
chiama bimbo.

VOLONTARIATO
Cinque per mille, sostegno
da difendere ma da ripensare
In Italia sono 34.581 le organizzazioni ammesse al beneficio
per il 2012, ottenendo 391 milioni. Ma per 1.254 neppure un euro

Quellamedia...chenonquadra
� Osserva Urbano Gerola (a destra),
presidente del Csv Brescia: in media le onlus
hanno ricevuto 11mila euro ciascuna. Peccato
che le prime 12 onlus abbiano ottenuto 55
milioni di euro e l’ultima 2,91... Ed è proprio per
questo motivo che il sistema deve essere difeso,
ma anche ripensato

ENTRO IL 30 GIUGNO
Mantenimento
dei requisiti
per i registri regionali

IL 5 MAGGIO
Brescia diventa
città della solidarietà
con il Teatro forum

� L’Europa arriva in città. Il
9 maggio è la festa dell’Euro-
pa, l’anniversario della storica
dichiarazione di Schuman. In
occasionediundiscorsoaPari-
gi, nel 1950, il ministro degli
Esteri francese Robert Schu-
man espose la sua idea di una
nuova forma di cooperazione
politica per l’Europa, che
avrebbe reso impensabile una
guerra tra le nazioni europee.
La sua ambizione era creare
un’istituzione europea che
avrebbemessoin comuneege-

stito la produzione di carbone
e acciaio. La proposta di Schu-
man è considerata l’atto di na-
scita dell’Unione europea.
Per l’occasione l’associazione
Atelier Europeo e il Comune di
Brescia realizzeranno eventi e
appuntamenti che ricorderan-
no ai bresciani che in fin dei
conti siamo cittadini d’Euro-
pa; un Europa che non può e
non deve essere vissuta solo
come una strettoia burocrati-
ca fatta di vincoli e rimproveri,
ma come occasione di crescita
e sviluppo.

Il 9 maggio Atelier e Loggia
portano in città l’Europa

� Sono 12 i posti disponibili per la pri-
ma edizione del Master europeo di spe-
cializzazione in europrogettazione, pro-
mosso dall’associazione Atelier Euro-
peo, in collaborazione con la Fondazio-
ne Politecnico di Milano.
Il Master ha lo scopo di incrementare le
competenze specialistiche di Europro-
gettisti sui Programmi dell’Unione Euro-
pea nei settori del volontariato, dell’im-
presa sociale, dello sport, della cittadi-
nanza, della cooperazione, della forma-
zione e della promozione dell’imprendi-
torialità giovanile e femminile. Il Master
si svolgerà a Brescia. Si inizierà con la se-

lezione di 12 nuovi project manager da
inserire, dopo un’azione di formazione
della durata di 18 mesi, nella squadra di
europrogettisti che operano all’interno
del network di Atelier Europeo (la sca-
denza per le iscrizioni è fissata a lunedì
12 maggio alle ore 14).
Ilpercorso di formazione, principalmen-
te basato sul metodo del work-based le-
arning, siconcluderà con specifiche pro-
ve di certificazione di competenze aisen-
si della normativa europea, nazionale e
regionale.
Maggiori informazioni accedendo al sito
www.ateliereuropeo.eu.

Master europeo in europrogettazione, 12 i posti
La prima edizione del corso promosso da Atelier Europeo e Fondazione PoliMi

La bandiera dell’Unione europea (archivio)

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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Mantenimentorequisiti:seminarioalle18

Iscrizioniai registri:
l'aiutodelCSV

Ultimigiorniper le iscrizioni

Europrogettazione,
candidatureentroil12

Assembleedibilancio,occasionedianalisisullecoseesoprattuttosuirisultati raggiunti

Volontariatochisei? Ilcoraggio
dirimettersi indiscussione
Primavera tempo di azione ma anche di
assemblee. La quasi totalità delle orga-
nizzazioni di volontariato hanno svolto la
loro assemblea ordinaria per l'approva-
zione dei bilanci. Momento importante
per la vita democratica dell'associazio-
ne, nonsoloper controllaredel buonuso
delle risorse utilizzate nell'anno prece-
dente ma pure per analizzare e riflettere
sulle cose fatte e soprattutto sui risultati
raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati.
Questasecondaparteèsicuramente la

più impegnativa e alcune organizzazioni
tendono ad ignorarla accontentandosi
del " fare" e fare secondo tradizione.
La realtà sociale checirconda tutti noi è

in continuocambiamentoedevoluzione.
Vale per la situazione economica, per i
bisogni delle persone, per le relazioni in-
terpersonali e sociali, vale per i servizi
pubblici o privati con i quali dobbiamo
confrontarci. Per tendere ad un volonta-
riatodi qualità e capacedi rispondere al-
le esigenze del tempo che viviamo è ne-
cessario trovare lospiritonecessarioa ri-
metterci indiscussione. Iquesitichedob-
biamo porci sono: qual è lo scopo della
nostra organizzazione, quali sono le atti-
vità checi competono,quali spettanoad
altri? Siamo un'organizzazione tutto fa-
re? Chi trae vantaggio dalla nostra pre-
senza; siamo preparati e formati al no-
strocompitoociaccontentiamodiesse-

repersonedibuonavolontà. Il lavoroche
facciamoèdi accompagnamento, di so-
stegno o toglie lavoro a chi il lavoro non
ce l'ha?Chiediamo il riconoscimentodel
ruolo socio-politico del volontariato. Nei
momenti in cui le Amministrazioni locali
programmanoladestinazionedelle risor-
se pubbliche, siamo sufficientemente
competenti per dare un contributo auto-
nomo, propositivo e responsabile? Ab-
biamo capacità di raccolta dei fondi ne-
cessarial funzionamentodell'associazio-
ne o dipendiamo esclusivamente dalle
convenzioni con enti pubblici? L'uso dei

soldièsempredocumentatoe trasparen-
te? Il volontariato bresciano è una gran-
deeprestigiosarealtàchevadifesaepo-
tenziata.Come l'insiemedel volontariato
dà prestigio a tutte le organizzazioni che
locompongono,allostessomodosuper-
ficialità o comportamento poco corretto
di una sola organizzazione può nuocere
pesantemente sull'intero mondo del vo-
lontariato. Un'eventualità che non vor-
remmomai capitasse, per questo ci per-
mettiamodi incoraggiare la riflessione di
tutti.
 URBANO GEROLA

Leassociazioni iscritteai registri regionali sonoobbliga-
teapresentare"annualeschedadi rendicontazionedel-
le attività per la verifica dei requisiti per il mantenimento
dell'ente nel registro" presso cui risultano iscritte.
Anche quest'anno l'obbligo andrà assolto compilan-

do online entro il 30 giugno la "Scheda per il manteni-
mentoannualedei requisiti di iscrizione",con riferimen-
to all'attività svolta nel 2013, reperibile sul sito di Regio-
ne Lombardia www.registriassociazioni.servizirl.it. Per
l'accesso alla scheda on-line devono essere utilizzate
le credenziali (username e password) già in uso dallo
scorsoanno.
Le associazioni coinvolte sonoquelle iscritte nelle se-

zioni dei seguenti registri: - Registro Regionale del Vo-
lontariato; - Registro dell'Associazionismo senza sco-
podi LucroediPromozionesociale; -RegistrodelleAs-
sociazioni di Solidarietà famigliare; - Registro dei CAV,
CentridiAiutoallaVita. IlCSVdiBresciametteadisposi-
zione un servizio di supporto alla compilazione delle
schededimantenimentodei requisiti: il servizioègratui-
to.
Anchequest'annosipotrà richiedereunappuntamen-

to, oltre cheaBrescia, pressogli sportelli decentrati del
CSVdi Leno,Orzinuovi, Chiari, Salò, Vestone,Gardone
Vt, Ospitaletto ed Esine. Per accedere al servizio, è ne-
cessario fissareunappuntamentochiamando lasegre-
teria del CSV di Brescia: tel. 030.2284900, dal lunedì al
venerdì ore 8.30-12.30e14.00-18.00
Il CSV di Brescia si rende anche disponibile a racco-

gliere leautocertificazioni, firmatedal legale rappresen-
tante, e recapitarle all'Amministrazione provinciale di
Brescia. Per approfondire l'argomento, il CSV organiz-
zaquestaseradalle18,presso lapropriasede,unsemi-
nariodedicato (chiamare lo0302284900perdisponibili-
tà posti).
 NICOLA MIGLIORATI

Sono 12 i posti disponibili per la prima edizione del
Master europeo di specializzazione in europrogetta-
zione, promosso dall'associazione Atelier Europeo,
incollaborazionecon laFondazionePolitecnicodiMi-
lano. IlMaster ha lo scopodi incrementare le compe-
tenze specialistiche di Europrogettisti sui Programmi
dell'Unione Europea nei settori del volontariato, dell'
impresa sociale, dello sport, della cittadinanza, della
cooperazione, della formazione e della promozione
dell'imprenditorialità giovanile e femminile.
AtelierEuropeoèun'associazionefondata,nelmag-

gio 2013, dal Centro di Servizio per il Volontariato di
Brescia, dal Forum Provinciale del Terzo Settore di
Brescia, laCGILdiBrescia, laCISLdiBresciae ilCon-
sorzio Koinon, perché le tematiche europee fossero
affrontate in maniera più strutturata. Il Master inizierà
con laselezionedi12nuoviprojectmanagerda inseri-
re, dopo un'azione di formazione della durata di 18
mesi,nellasquadradieuroprogettisti cheoperanoall'
internodel networkdi Atelier Europeo.
Lascadenzaper le iscrizioni è fissata lunedì12mag-

gio alle 14, la selezione avverràmercoledì 14maggio
(maggiori informazioni su www.ateliereuropeo.eu). Il
percorso di formazione, principalmente basato sul
metodo del work-based learning, si concluderà con
specifiche prove di certificazione di competenze ai
sensi della normativa europea, nazionale e regionale.
Coloro che avranno superato le prove della prima fa-
se (parte teoricaestagebreve) riceverannounaborsa
lavoro di euro 300,00 al mese per un periodo massi-
modi10mesi,mentrecolorochesupererannoanche
le prove finali di competenze entreranno a far parte
dei progettisti di Atelier. Al termine del percorso sarà
rilasciatounattestatoeuropeodicompetenzeineuro-
progettazionedi VII e VIII livello EQF, che ha validità in
tutto il territorio dell'UnioneEuropea.

StanddelCsv per l’orientamento alvolontariato in occasionedi unarecenteiniziativa
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CONTIPUBBLICI. In commissione approvatalavariazione dibilancioche lunedì andràin Consigliocomunale

Nel2015«buco»da22milioni
LecontromossedellaLoggia

ForzaItaliaeLega
hannocontestato
laconvenienza
dellamanovra
«Valemenodidue
milioniall’anno»

L’INIZIATIVA.Dal 1985unagiornatadedicataall’Unione. Maun brevesondaggio rivelache in pochilo sanno

Lafestadell’Europa?Pococonosciuta
Al Carmine un gruppo
di studentesse del corso
di Acconciatura al Cfp
reporter per un giorno

OGGI.Nella saladell’Ordine in viaLamarmora

Diagnosiprenatale:
ilpuntoinunconvegno

Eugenio Barboglio

La relazione della Ragioneria
generale sull’andamento ten-
denzialedeicontipubblicidel-
la Loggia per l’anno prossimo
preoccupa l’amministrazione.
E lapreoccuperebbeancoradi
più se non avesse messo in
campo la variazione di bilan-
cio che ieri è stata approvata
in commissione e lunedì sarà
votata in Consiglio comunale.
La relazione della Ragioneria
parla di un "buco" di 22milio-
niper ilprossimoanno,«èan-
cheperquestoche lamanovra
suldebitocontrattoconlaCas-
sadepositieprestitièassoluta-
mente necessaria», dice l’as-
sessore Paolo Panteghini, ri-
spondendo alle critiche e ai
tanti dubbi che gli sono stati
rivolti dalle opposizioni.
Il problema per il 2015 sta in

questo, che se quest’anno la
Loggia incassa i 3,5 milioni di
mini Imu e una quota tra gli
8,5 e i 10milionidi eurodi tra-
sferimenti una tantumdel de-
cretoSalvaRoma(oltreseicen-
tomilioni il totale a livello na-
zionalecheperòèancorainat-
tesa del decreto che ne stabili-

sca la suddivisione), l’anno
prossimo i conti dovrà farli
senzapiùquesteduevocidien-
trata. E come non bastasse,
avràuna spesa inpiù, datada-
gli ammortamenti che avrà in
caricocon l’entrata apieno re-
gimedellametropolitana.Am-
mortamenti che ammontano
a 7 milioni circa, da coprire.
Tra quello che non c’è più in
terminidi entrate equello che
ci sarà più in termini di spese,
insomma, la Loggia si troverà
per l’appunto con circa 22mi-
lionidascovareinqualchemo-
do. Sicché, se la variazione - a
parere dell’assessore Pante-
ghini - si imponeva prima al
nettodiquesteprospettivetut-
t’altro che allegre, a maggior
ragione si impone con questi
nuvoloni all’orizzonte.

LAVARIAZIONE-comesaràsot-
tolineato anche dopodomani
nell’aula del Consiglio - cam-
bia i numeri ma non la strate-
gia comunale. Che è quella di
abbattere il debito legato alla
metropolitana. Due mutui,
uno acceso dalla stessa Log-
gia, l’altroatassipiùelevatiat-
traverso Brescia Infrastruttu-
re. Il cuore della variazione è

questo,spostarerisorsesulpri-
mo mutuo, dal momento che
la sua estinzione risulta più
conveniente dell’altra. Una
manovra che punta a evitare
alla Loggia di restare schiac-
ciata dalle penali che sono di-
ventate inpochesettimane in-
sostenibiliedareunpo'diossi-
geno alla spesa corrente.

«Una manovra che - sottoli-
nea l’assessore - avremmo fat-
to anche se fosse riuscita la
vendita di Centrale del latte»
che doveva guadagnare risor-
se alla causadegli investimen-
ti in lavori pubblici.

PREVENIRE il peggioramento
delle condizioni («ci trovere-
mo qui per altre variazioni se
ce ne sarà bisogno», ha detto
Panteghini) è proprio quello
che la scorsa amministrazio-
ne nei fatti e ora il centrode-
stra nelle parole non ha fatto,
secondo l’assessore. «Esem-
pio, la Pinacoteca, dove servi-
vano8milioniper la ristruttu-
razione ene hamessimenodi
due aspettando gli eventi».
Opposizionecheèstatacritica
comunque, rilevando che con
lastrategiadiabbattereildebi-
to, l’amministrazione «fa pa-
gare le penali ai cittadini»
(Maione, Fi). L’ex sindaco
AdrianoParolihasottolineato
come sia inopportuno vende-
re laquotadiA2Aealtri asset:
«Alle condizioni del mercato
oggiè intelligente tenere le so-
cietà che fannoutili per le cas-
sedelComune».PerForzaIta-
lia e Lega l’operazione di ab-
battimento ha un saldo reale
non di 7-8 milioni ma di 1,8
«ed è sconveniente». Capra
del Pd ha ricordato anche il
«70 per cento in meno di tra-
sferimenti dallo Stato: non c’è
alternativa a vendite e varia-
zione suimutui». •
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ILCASO. Ilgruppoazzurro sollecitail sindaco

ForzaItaliaattacca
DelBonosullaFiera
«Decidacosafare»

Laura Bergami

«Che festa si celebra oggi?».
Unadomandacheavrebbepo-
tuto benissimo essere inserita
nella rubrica «Forse non tutti
sannoche…»diunfamososet-
timanale di enigmistica, quel-
la che avreste potuto sentirvi
rivolgere passeggiando ieri
tra via Fratelli Bandiera e via

Battaglie in città. A farla un
gruppo di ragazze, reporter in
erba, studentesse del secondo
anno del corso di Acconciatu-
radel«CfpZanardelli»diBre-
scia. E forse come«in tantissi-
mi» avreste risposto con una
rapida arrampicata sui vetri
nel tentativo di ricordare che
ieri si celebrava la Festa del-
l’Europa, come ogni anno dal
1985.

LORO, LE RAGAZZE,erano inve-
ceinformatissimeesonorima-
ste davvero sorprese nel ren-
dersicontochelamaggiorpar-
te delle persone rispondeva

conun: «Non lo so». L’obietti-
vodelle loro intervisteerapro-
prio quello di sensibilizzare i
giovani, ma non solo, sulle te-
matichelegateallacittadinan-
zaattivaeall’Europacomeop-
portunità per i giovani. Pro-
prio su questo solco si muove,
infatti, il progetto «3 worlds 1
Europe» che le vede coinvolte
da settembre dello scorso an-
noechesiconcluderàadicem-
bre prossimo. I tre mondi so-
no Italia, Spagna e Germania,
dove in parallelo altri studen-
ti,aValladolideFrechen,stan-
no lavorandosugli stessi temi.
«L’iniziativa fa capo al “Pro-

gramma gioventù in azione" -
spiega Lucia Frosio della coo-
perativaLaVela,chehailcom-
pito di supervisionare il pro-
getto -, che mira a sviluppare
la solidarietà e a promuovere
la tolleranza fra i giovani. Per-
ché l’abbiamo proposto al
Cfp?Da un lato perché gli isti-
tuti coinvolti in Spagna e Ger-
mania sono affini alla forma-
zione professionale, dall’altro
perché il percorso di studi lì è
più flessibile».
Fraleazioniprevistec’eraan-

che l’organizzazione di un
evento che coinvolgesse la cit-
tàe così ieri, insiemeadalcuni
studenti del liceoartisticoOli-
vieri, si sono cimentati in tre
differenti performance crean-
do delle ‘opere d’arte’, che re-
sterannoespostenei localiche

li hanno ospitati (Carmen
Town,CasadelPopoloeCrivel-
lo).
«Tutte le ragazze hanno par-

tecipatomoltoattivamenteal-
l’intero progetto - dice Paola
Vignaroli, insegnante di dirit-
to ed economia -, soprattutto
perché ricco di molti spunti
pratici».Miriana,18anni,Dia-
na, 16, e Alice, 17, si sono ci-
mentate nel mestiere di gior-
naliste, per tutte loro l’idea di
andare all’estero non è così
campataperaria«anchese fa-
rei faticaastaccarmidallamia
famiglia».
Sidicono«giàmoltoorienta-

te verso il mondo del lavoro, e
occuparsidi acconciaturenon
vuol dire per forza fare la par-
rucchiera inpaese».•
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LAFESTA.AllaScuola Polgai divia Veneto

LaPoliziadiStatooggi
spegne162candeline

Saràmaschio o femmina?Ma
soprattutto,saràsano?Èlado-
mandapiùimportantechetut-
ti i futuri genitori si pongono
nei nove mesi che precedono
la nascita del proprio bambi-
no. Un aiuto arriva dalla dia-
gnosi prenatale, specialità in
rapidaevoluzionecui l'Ordine
deimediciconlapropriaCom-
missione di bioetica e il Cen-
trodidiagnosi prenataledegli
Spedali Civili dedicano il con-
vegno«Ladiagnosiprenatale:
aspetti multidisciplinari tra
presente e futuro», in pro-
grammadalle8nellaSalacon-
ferenze dell'Ordine in via La-

marmora 167, aBrescia.
«Ladiagnosiprenatalenonè

solo un problemamedico, ma
coinvolge lacoppiae ilmedico
di riferimento in problemi di
tipo etico», spiega la dottores-
saAdrianaLoglio,coordinato-
re della Commissione di Bioe-
ticadell'OrdineLostraordina-
rio sviluppo del settore «ha
contribuito ad alimentare
aspettative alte nelle coppie, -
sottolineaNicolettaPalai, refe-
rente del Centro del Civile -.
Oggi abbiamo strumenti dia-
gnosticiperfezionati,maresta
unmarginedi incertezza».•
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SULLESTRADE. I soccorsiportatia automobilistiemotociclisti

Rafficad’incidentiincittà:alCivile
ingravicondizioniromenoinvestito

PalazzoLoggia,sededell’Amministrazione comunale

Fruttodientratecheverranno
amancare(miniImuedecreto
Roma)edellaspesainpiù
perl’ammortamentodelmetrò

Giuseppe Spatola

Il casoNibiruPlanet eFieradi
Brescia scalda gli animi della
politica. Così anche Forza Ita-
lia, rappresentata dal capo-
gruppo in LoggiaMattiaMar-
garoli, ierihavolutoaffondare
il colpo: «Quando abbiamo
chiesto di dedicare un consi-
gliocomunalealcompartofie-
ra lo abbiamo fatto con ragio-
ne vista l’evoluzione della vi-
cenda. E l’Amministrazione
non ha fatto chiarezza e con-
tua a navigare a vista. Quell’a-
rea è strategica per la città.
Noi riteniamo assurdo che
Brescia rimanga l’unica città
del nord senza una fiera. Per
questo è importante che ven-
garilanciatoil compartoconil
Sindaco che simetta in prima
linea.SuquestapartitaDelBo-
nohapresoungranchio enor-
me, altrimenti non si spiega
comemaiavessedefinitoNibi-
ru strategico in vista di Expo.
Del restononabbiamomai vi-
stounprogettonèunpianoin-
dustriale».Non solo. «DelBo-
nodeveprendersi laresponsa-
bilità -haspiegatol’exassesso-
re PaolaVilardi -. Del resto sa-
rà il Comune ad avere l’ultima
parola su come utilizzare la
Fiera e sull’eventuale cambio
di destinazione delle aree dei
capannoni. Sono gli uffici co-

munale a dover dire quali sa-
rannogli strumentiurbanisti-
ci da utilizzare per eventual-
mente cambi di destinazione.
E’ evidente che il Comune è il
primo attore in questo livello.
Non discuto su Nibiru. Noi
avevamo individuato un per-
corso con Paroli. Oggi sembra
chesiatuttofermo.Manoi,co-
me consiglieri, non siamo sta-
ti informati».

LINEADURApureperl’exsinda-
co.«Mihadatofastidio l’inter-
ventodelpresidenteMicrome-
gas -harimarcatoAdrianoPa-
roli -.Questapersonanonpuò
venire da noi e poi accusare la
città di non essere all’altezza
delprogetto.All’iniziosiparla-
vadigaranzieeconomicheper
unmilioneeduecentomilaeu-
ro per due anni e i dipendenti
garantiti per 24 mesi. Le ulti-
meproposteeranodiverse.Co-
sì trapela ed è dato di sapere.
Siamo preoccupati che per fa-
re una fiera ci sono voluti 20
anni e costa. Ricordo a chi di
doverecheSantaGiuliaeil tea-
tro Grande costano ma non
vanno chiusi. La Fiera è anco-
ra in grado di fare sviluppo.
Madentroquestanonchiarez-
za non si capisce dove si an-
drà.CosasaràNibiru:parcodi-
vertimenti o centro commer-
ciale?». •
 giuseppe.spatola@bresciaoggi.it

Paroli,VilardieMargaroli:
«Progettimaiarrivati inComune»

Alcunestudentesse chehannopreso partealla «Festa»

Questamattinaalle11verràce-
lebratoil162˚anniversariodel-
la Fondazione della Polizia di
Statoallapresenzadelquesto-
reLuigiDeMatteo,deldiretto-
re della scuola Polgai. Lorena
DeFelice,delcomandantedel-
la Polstrada di Brescia Barba-
raBarra,deifunzionari,deire-
sponsabili delle specialità e
del cappellano della Questura
DonRobertoFerazzoli.

ILMOMENTOcelebrativoedisti-
tuzionaledella cerimonia, che
quest'anno si svolgerà in for-
ma sobria in relazione alleno-
te esigenze di contenimento

della spesapubblica, si svolge-
rà presso la Scuola Polgai. di
Brescia, in viaVeneto3.
Nell'ambitodella tradiziona-

le e sempre sentita cerimonia,
che ha come slogan «Esserci
sempre», verranno consegna-
te leonorificenzeagliapparte-
nenti alla Polizia di Stato che
si sono distinti per meriti di
servizio.
Alle 10.30, alla presenza del

prefettoedelquestore,nelcor-
tile internodella scuolaPolgai
verràdepostaunacoronadial-
loro in ricordodei cadutidella
Poliziadi Stato. •
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Unagiornatadi grande lavoro
per polizia locale e stradale di
Brescia. E ovviamente 118. Di-
versi gli incidenti, con feriti
più o meno gravi. Quello in
condizioni peggiori, secondo i
primi accertamenti, dovrebbe
essere un pedone investito da
una «Mini» in via Nenni, nel-
la zona di via Sostegno. L’inci-
dente è avvenuto intorno alle
14.15,quando,percauseincor-
so d’accertamento dalla poli-
zia locale, è stato investito un
21enneromeno.
Isoccorsisonostati immedia-

ti e il giovane è stato portato
nel reparto di rianimazione

del Civile. L’auto era condotta
da un giovane di Ospitaletto.
In precedenza erano successi
altri incidenti. InviaSerenissi-
ma, alle 10.30, all’altezza del
sovrappassodelmetrobus, si è
verificato un frontale tra un
furgoneeun’Audi«A3».
Lo schianto è stato piuttosto

violento. Il conducente della
berlina stava procedendo da
nord a sud quando, per cause
in corso d’accertamento dalla
Locale,sisarebbespostatonel-
la corsia dove stava viaggian-
do il furgone. Lo scontro è sta-
to inevitabile. Il furgonesiè ri-
baltato sul latodestro, l’Audiè

stataspostata inavanti. Il con-
ducente del furgone, in condi-
zionimenogravi,èstatoporta-
to allaPoliambulanza.
L’Audi a seguito dell’urto ha

preso fuoco e le fiamme sono
state domate da un passante
con un estintore. Sono quindi
intervenuti i vigili del fuoco,
chehannoestrattoil feritodal-
laberlina.Neavràper90gior-
ni. In via Valle Camonica due
pedoni sono stati investiti in
modo non grave, mentre un
motociclistaècadutoinviaSe-
renissima e le sue condizioni
sonocritiche.•M.P.
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Incontrogiovedì29perfunzionari,dirigentipubbliciediassociazioninon-profit

«Europadeicittadini», lenuove
strategiedei finanziamentiUe

Leiniziativelegateall’evento

Expo,volontari
inprimalinea

L’organizzazioneacuradell’IPSIA(Acli)

Volontariato internazionale
aperte le iscrizioniaicampi

Pozziper l’acqua, trai temicentrali delvolontariato internazionale

E' ormai risaputa la debolezza del no-
stro Paese nel approfittare dei fondi
che l'Unione Europea mette a disposi-
zione. Per far si che si possa invertire la
rotta, anche le realtà bresciane si stan-
no organizzando per presentare e far
conoscere le diverse occasioni aperte.

L'associazione Atelier Europeo orga-
nizza ilprossimogiovedì29maggio,dal-
le 14 alle 16, "L'Europa dei Cittadini -
Priorità e linee strategiche del nuovo
programmadi finanziamentieuropeiEu-
rope for Citizens 2014-2020", uno
Workshop per funzionari, dirigenti pub-
blici e di associazioni non-profit o an-
chepersemplici interessatiapartecipa-
zione gratuita.

Relatore principale sarà il Segretario
Generale aggiunto e Responsabile dei
progettidelConsiglio ItalianoMovimen-
to Europeo (CIME - Roma) dott. Stefa-
noMilìa,chegiàperAtelierEuropeofun-
ge da docenteall'interno del Primo Ma-
sterdispecializzazione inEuroprogetta-
zione.

Il nuovo programma Europe for Citi-
zens, approvato dalle strutture dell'
UnioneEuropea lo scorso mesedi apri-
le, mira a rafforzare la memoria storica -
sostenere iniziative di riflessione sulle
originidei regimi totalitarinellastoriaeu-
ropea (in particolare, ma non solo, nazi-
smo e stalinismo) e di commemorazio-

nedellevittime,nonchéattività incentra-
te su altri momenti salienti della recente
storia europea - e ad accrescere la ca-
pacità di partecipazione civica a livello
dell'Unione Europea. Per l'attuazione
del programma la Commissione UE
adotta programmi di lavoro annuali che
stabiliscono le azioni da finanziare, i cri-
teri di ammissibilità e selezione delle
proposte, l'entitàdelle risorsedisponibi-
li. Sulla base dei programmi di lavoro
vengono poi pubblicati, a seconda dell'
azione, inviti a presentare proposte di
progetto (call for proposals) e bandi di
gara d'appalto (call for tenders).

Il seminario si rivolge sia a funzionari e
dirigentidellepubblicheamministrazio-

ni che possono fruire delle nuove risor-
se messe a disposizione dalle linee di
finanziamento del programma sui ge-
mellaggi traComuniesulle retidigemel-
laggio, sia a strutture non-profit, asso-
ciazioni e fondazioni operanti nei settori
della partecipazione democratica dei
cittadini e della attivazione critica della
memoria storica.

Nel corso del seminario sarà possibile
portare in discussione e ricevere pareri
sulle proprie idee progettuali. Il
workshop è a numero chiuso: iscrizioni
viaemailentromartedì27maggiopres-
so la Segreteria di Atelier (info@atelie-
reuropeo.eu).
 NICOLA MIGLIORATI

ExpoMilano2015saràuneventodallecaratte-
ristiche assolutamente inedite e innovative.
Non solo una rassegna espositiva, ma anche
un processo partecipativo che, a partire dal
tema scelto - "Nutrire il Pianeta, Energia per la
Vita" - favorirà la collaborazione e l'attivazione
di nuove sinergie fra società civile, istituzioni,
imprese. In particolare, la stessa natura ed il
radicamento territoriale dei Centri di Servizio
per ilVolontariato (CSV),giàdatempostafavo-
rendounsignificativo legamecon lacittadinan-
za milanese e l'amministrazione comunale di
Milano, nonché con i soggetti del Terzo Setto-
ree le loroespressioniprogettualicomelaFon-
dazione Triulza. In questo contesto, le espe-
rienze di volontariato avranno un ruolo fonda-
mentale.

Il "ProgrammaVolontariperExpo"siarticole-
rà in una serie di progetti che coinvolgeranno
migliaia di persone, giovani o meno giovani, in
diverse esperienze di volontariato legate all'
evento internazionale. Dall'accoglienza all'
orientamento, fino al supporto dei visitatori
provenienti da tutto il mondo;dai progetti spe-
cifici di servizio civile al coinvolgimento degli
alunnidellescuole secondarieeall'attivazione
del volontariato d'impresa per un totale di cir-
ca 10.000 Volontari. Sta partendo ora la cam-
pagna di reclutamento e sarà presto attivo il
portaledei volontari, dove sarà possibile repe-
rire tutte le informazioni sui differenti progetti
che compongono il programma. CSVnet, in-
siemeallaretedeiCentridiServizioper ilVolon-
tariato e a Ciessevi Milano, collaborerà con
Expo Milano 2015 per l'attività di orientamen-
to e matching dei futuri volontari.

Il volontariato internazionale è
unadelle attivitàche più affasci-
na i ragazzi, ma va affrontato
conserietàedaffidandosiareal-
tàesperte. IPSIA(l'organizzazio-
nenongovernativadelleAcli, at-
tivadapiù di vent'anni nel setto-
redellacooperazione,educazio-
neallosviluppoevolontariato in-
ternazionale) promuove per
l'estate2014campidianimazio-
ne e campi di conoscenza in Al-
bania,BosniaErzegovina,Koso-
vo, Moldova, Burundi, Kenya,
MozambicoeZambia,per ilpro-
getto Terre e Liberta'.

I volontari chevanno inEuropa
si recherannopercirca15 giorni
in 10 diverse località (divise tra
Albania,BosniaErzegovina,Ko-
sovo e Moldova) per fare campi

di animazione tradizionale. I vo-
lontari che vanno nei campi ex-
traEuropasi recherannopercir-
ca 21 giorni in 4 località (divise
tra Burundi, Kenya e Mozambi-
co) per fare attività di animazio-
ne, condivisione di attività lavo-
rative, turismo responsabile.
Tutteesperienzedivitachesidi-
mostrano arricchenti e che sa-
ranno, una volta tornati, difficili
dadimenticare.Perpartireène-
cessario leggere il progetto e il
regolamento con attenzione e
consultare la sezione delle do-
mande frequenti sul sito www.
terreliberta.org ed entrare quin-
di in contatto con l'associazio-
ne. Verranno poi organizzati
due incontri di formazione pri-
ma della partenza.

Un’immagined’archiviodi unainiziativadedicata all’Unione Europea
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it
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Expo: volontari di breve periodo
È stato lanciato a Milano il 
“Programma volontari per 
Expo”, promosso da Expo spa 
in collaborazione con Csvnet, 
Coordinamento nazionale dei 
Centri di Servizio per il volontariato, 
e Ciessevi Milano. Il programma 
coinvolgerà migliaia di persone, 
giovani e meno giovani, italiani 
e stranieri, in diverse esperienze 
di volontariato legate all’evento 
internazionale. Il tutto nell’ottica 
di favorire la collaborazione e 
l’attivazione di nuove sinergie 

fra società civile, istituzioni, 
imprese e associazionismo. 
Expo Milano 2015 infatti sarà la 
prima esposizione universale che 
interesserà organizzazioni nazionali 
e internazionali della società civile 
in una serie di iniziative culturali 
e di eventi che consentiranno 
ai Paesi ospitati (ad oggi 144) di 
esibire, approfondire e scambiare 
le proprie risposte culturali e 
tecnologiche sul tema della 
nutrizione. In questo contesto le 
esperienze di volontariato avranno 

un ruolo fondamentale. Per questo 
è nato il Programma Volontari che 
permette a tutti i cittadini, italiani 
e non, di diventare una parte attiva 
dell’evento trasmettendo, attraverso 
azioni concrete di carattere 
sociale, civile e culturale, i valori 
dell’integrazione e della solidarietà.  
Csvnet – la rete dei Centri di servizio 
per il Volontariato – e Ciessevi 
Milano hanno accolto la proposta 
di Expo spa di occuparsi dell’attività 
di intercettazione, orientamento e 
matching, motivazione e supporto 

agli aspiranti volontari che vorranno 
partecipare al Programma volontari 
di breve periodo. La rete dei Csv 
collaborerà con Expo per ingaggiare 
oltre 7.500 volontari di breve 
periodo. A questo proposito è stato 
predisposto un team di orientatori 
che accoglieranno le candidature per 
garantire l’impiego di 581 volontari 
al giorno per ognuno dei 13 periodi 
di servizio identificati da Expo 2015. 
Per tutte le informazioni http://
volunteer.expo2015.org realizzato 
da Expo.

Incontro per l’Europa dei cittadini
Proposta   Il 29 maggio uno workshop

Q
uesta domenica si vote-
rà per le elezioni euro-
pee, ma nel frattempo il 
mondo associazionisti-
co si sta organizzando 

per riuscire fin da subito a parteci-
pare in maniera più attiva alle diver-
se occasioni e programmi proposti 
dall’Unione. Accanto all’attività di 
progettazione si sta sviluppando 
una campagna di sensibilizzazione 
e di informazione per far si che non 
vengano messi in risalto soltanto i 
vincoli posti dall’Europa, ma anche 
le opportunità e le possibilità offer-
te. L’associazione Atelier Europeo 
organizza a tal proposito uno wor-
kshop, un pomeriggio di discussio-
ne, sul programma Europe for Citi-
zens, Europa dei Cittadini, approva-
to dalle strutture dell’Unione euro-
pea lo scorso mese di aprile. Europe 
for Citizens  mira a rafforzare la me-
moria storica – sostenere iniziative 
di riflessione sulle origini dei regi-
mi totalitari nella storia europea (in 

sponibili. Sulla base dei programmi 
di lavoro vengono poi pubblicati, a 
seconda dell’azione, inviti a presen-
tare proposte di progetto (call for 
proposals) e bandi di gara d’appal-

particolare, ma non solo, nazismo e 
stalinismo) e di commemorazione 
delle vittime, nonché attività incen-
trate su altri momenti salienti della 
recente storia europea – e ad accre-
scere la capacità di partecipazione 
civica a livello dell’Unione europea. 
Per l’attuazione del programma la 
Commissione Ue adotta program-
mi di lavoro annuali che stabilisco-
no le azioni da finanziare, i criteri 
di ammissibilità e selezione delle 
proposte, l’entità delle risorse di-

L’associazione 
Atelier Europeo 
lancia un momento 
di approfondimento 
per mettere in risalto 
le opportunità che 
l’Unione europea offre 
ai suoi cittadini

DI NICOLA MIGLIORATI

to (call for tenders). Il seminario si 
terrà il prossimo giovedì 29 maggio, 
dalle 14 alle 16, nella sede di Atelier 
Europeo presso il Csv in via Salgari 
43b ed è indirizzato sia a funzionari 

Appuntamenti
Il mantenimento dei requisiti
Il Csv di Brescia mette a 
disposizione un servizio gratuito 
di supporto alla compilazione 
delle schede di mantenimento 
dei requisiti rivolto alle 
organizzazioni di volontariato, 
associazioni di promozione 
sociale, associazioni senza 
scopo di lucro, associazioni 
di solidarietà familiare, centri 
di aiuto alla vita. Il servizio 
è gratuito. Le associazioni 
iscritte ai registri regionali sono 
obbligate a presentare l’“annuale 

scheda di rendicontazione 
delle attività per la verifica dei 
requisiti per il mantenimento 
dell’ente nel registro” presso 
cui risultano iscritte. Anche 
quest’anno l’obbligo va assolto 
compilando online la “Scheda 
per il mantenimento annuale 
dei requisiti di iscrizione”, con 
riferimento all’attività svolta 
nel 2013, reperibile sul sito 
di Regione Lombardia www.
registriassociazioni.servizirl.it.
Per l’accesso alla scheda on-

line devono essere utilizzate 
le credenziali (username e 
password) già in uso dallo 
scorso anno. La scadenza 
dell’adempimento è fissata 
al 30 giugno 2014. Anche 
quest’anno si potrà richiedere 
un appuntamento, oltre che 
a Brescia, presso gli sportelli 
decentrati del Csv. Per accedere 
al servizio è necessario fissare 
un appuntamento chiamando la 
segreteria del Csv di Brescia allo 
030.2284900 
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e dirigenti delle pubbliche ammini-
strazioni che possono fruire delle 
nuove risorse messe a disposizio-
ne dalle linee di finanziamento del 
programma sui gemellaggi tra Co-
muni e sulle reti di gemellaggio, sia 
a strutture non-profit, associazio-
ni e fondazioni operanti nei setto-
ri della partecipazione democrati-
ca dei cittadini e della attivazione 
critica della memoria storica.  Re-
latore principale sarà il segretario 
generale aggiunto e responsabile 
dei progetti del Consiglio italiano 
movimento europeo (Cime - Roma) 
Stefano Milìa, che già per Atelier Eu-
ropeo funge da docente all’interno 
del Primo Master di specializzazio-
ne in Europrogettazione. Nel corso 
del seminario sarà possibile portare 
in discussione e ricevere pareri sul-
le proprie idee progettuali. Il wor-
kshop è a numero chiuso: iscrizioni 
via email entro martedì 27 maggio 
presso la segreteria di Atelier (info@
ateliereuropeo.eu).

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE DEL TRIBUNALE DI BRESCIA
Via Dalmazia, 135 25125 Brescia - Tel. 030.348410 - Fax 030.3542433 - Internet: www.ivbrescia.com www.tribunale.brescia.it - E-mail:ivgbrescia@ivgbrescia.com

TRIBUNALE DI BRESCIA CORPI DI REATO
A S T A LOTTO 437/CRT SABATO 24/5/14 ALLE ORE 9.00 E SEGUENTI IN PONCARALE 
VIA S.MARTINO N°45, PRESSO AUTORIPARAZIONI DA BEPPE TRATTORE STRADALE TRE 
ASSI MERCEDES ACTROS 3350 TG. CY366CZ ANNO 2006, KW 370, CON CHIAVE, MAN-
CANTE DI LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO DI PROPRIETA’ BASE ASTA EURO 
7.500,00.SABATO 24/5/14 ALLE ORE 9.30 E SEGUENTI IN CASTEGNATO VIA PADANA 
SUPERIORE 111/A PRESSO OFFICINE AFFINI SRL TRATTORE STRADALE TRE ASSI SCA-
NIA R470 CA6X4EHZ TG. DB686GF ANNO 2006, CILINDRATA 11705 CC, KW 279, CON 
CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, MANCANTE DI CERTIFICATO DI PROPRIETA’ BASE 
ASTA EURO 13.000,00. SABATO 24/5/14 ALLE ORE 10.15 E SEGUENTI IN VESTONE VIA 
GARGNA’ PRESSO NORD AUTO AUTOVETTURA AUDI A3 1.9 TDI TRE PORTE TG. BE189RP 
ANNO 1999, KW 81, CON CHIAVE, MANCANTE DI LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTI-
FICATO DI PROPRIETA’ BASE ASTA EURO 500,00. IN CASO DI ASTA DESERTA AL PREZZO 
BASE DI STIMA, SI PROCEDERA’ SUBITO ALLA VENDITA AL MAGGIOR OFFERENTE

SUCCESSIVAMENTE ALLE ORE 16.00 E SEGUENTI
PRESSO LA SEDE I.V.G. IN BRESCIA VIA DALMAZIA N°135

A S T A LOTTO 437/CRT DUE MOTOSEGHE ELETTRICHE, UN DECESPUGLIATORE 
ELETTRICO, UN TAVOLO DA PIC-NIC, ATTREZZO FITNESS BASE ASTA EURO 200,00.
LOTTO DI CIRCA 300 CAPI DI ABBIGLIAMENTO VARIE MARCHE, MODELLI E TAGLIE 
(SISLEY, G-STAR, RAW, OVS), N°24 PAIA DI SCARPE E CIABATTE, N°7 CONFEZIONI DI 
PROFUMI MARCHE ONE MILLION PACO RABANNE, CALVIN KLEIN, DOLCE & GABBA-

NA, DIOR, TRE BORSE VIMPELLE, DIGITALE TERRESTRE DIGITAL TR 5700, N°5 CAR-
TUCCE DI TONER SAMSUNG, PC PORTATILE COMPAQ CON CAVO BASE ASTA EURO 
950,00. IN CASO DI ASTA DESERTA AL PREZZO BASE DI STIMA, SI PROCEDERA’ SUBI-
TO ALLA VENDITA AL MAGGIOR OFFERENTE

TRIBUNALE DI BRESCIA FALL 319/13 SABATO 24/5/14 ALLE ORE 16.00
IN BRESCIA VIA DALMAZIA 135 PRESSO LA SEDE I.V.G.

A S T A LOTTO 20/F FURGONE OPEL COMBO 1.6 BENZINA/METANO TG. DV739HV ANNO 
2009, CILINDRATA 1598 CC, KW 71, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, MANCAN-
TE DI CERTIFICATO DI PROPRIETA’ BASE ASTA EURO 3.200,00.AUTOCARRO CASSONATO 
CON CABINA ALLUNGATA CITROEN JUMPER 2.2 HDI TG. DY315AJ ANNO 2009, CILINDRA-
TA 2198 CC, KW 88, ALIMENTAZIONE GASOLIO, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIO-
NE, MANCANTE DI CERTIFICATO DI PROPRIETA’ BASE ASTA EURO 5.760,00. IDROPULITRI-
CE SOCAF COMPLETA DI LANCIA BASE ASTA EURO 560,00.

PROGRAMMA DELLE VENDITE IN SEDE DEL 24/05/14 ORE 16.00 E SEGUENTI 

LOTTO 290 BENI ABBATTITORE IN ACCIAO MARCA FRIULIMEX, FRIGGITRICE IN 
ACCIAIO DUE CESTELLI MARCA MBM, BANCO FRIGO IN ACCIAIO A TRE ANTE, LA-
VASTOVIGLIE IN ACCIAIO TEDESCHI, FORNO ELETTRICO IN ACCIAIO MARCA MBM 
COTTURA A VAPORE ASTA EURO EURO 12.000,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5 
DEL PREZZO BASE LOTTO 395 BENI CASSETTIERA A TRE CASSETTI GRANDI, UNO 
PICCOLO IN LEGNO TIPO NOCE FINE ‘800, COMO’ 4 CASSETTI FINE ‘800, DIVANO 

ANGOLARE 6 POSTI IN PELLE BEIGE BASE ASTA EURO 2.080,00 E PROGRESSIVE 
RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO BASE LOTTO 277 BENI MULETTO ELETTRICO STILL 
BASE ASTA EURO 4.000,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO BASE 
LOTTO 279 BENI DUE TAVOLI IN LEGNO MARRONE DIMENSIONI METRI 2,50 X 0,80 
CON BASE LAVORATA, N°12 SEDIE IN LEGNO CON SEDUTA E SCHIENALE IN PELLE 
CHIARA BASE ASTA EURO 5.600,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO 
BASE LOTTO 388 BENI N°191 FILTRI IDRAULICI SPECIFICI PER INDUSTRIE E MACCHI-
NE MOVIMENTO TERRA, N°9 FILTRI ARIA PER INDUSTRIE E MACCHINE MOVIMENTO 
TERRA BASE ASTA EURO 11.200,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO 
BASE LOTTO 327 BENI DUE POMPE AD IMMERSIONE LEPORIS MODELLO KDFV 80 E 
KDFV 60 BASE ASTA EURO 3.840,00 E PROGRESSIVE RIDUZIONI DI 1/5 DEL PREZZO 
BASE LOTTO 34 BENI RIF 1 UN PAIO DI ORECCHINI IN ORO BIANCO E DIAMANTI 
OSA GIOIELLICT 0,14, BASE ASTA EURO 230,00. RIF 2 CIONDOLO CON CATENINA 
ORO BIANCO E DIAMANTI OSA GIOIELLI, CT 0,21, BASE ASTA EURO 280,00. RIF 3 
CIONDOLO CON CATENA ORO BIANCO E DIAMANTI OSA GIOIELLI CT 0,09, BASE 
ASTA EURO 140,00. RIF 4 ANELLO ORO BIANCO CON DIAMANTI E PERLA BIANCA, 
OSA GIOIELLI, BASE ASTA EURO 170,00. RIF 5 CIONDOLO CON CANTENINA ORO 
BIANCO CON PIETRA, BASE ASTA EURO 110,00. RIF 6 UN PAIO DI ORECCHINI ORO 
BIANCO CON PIETRA BASE ASTA EURO 180,00. RIF 8 CIONDOLO CON CATENA CON 
DIAMANTI, BASE ASTA EURO 150,00. RIF 9 CIONDOLO BASE ASTA EURO 100,00. RIF 
14 ANELLO ORO BIANCO E DIAMANTE CON PERLA, BASE ASTA EURO 110,00. RIF 
16 UN PAIO DI ORECCHINI ORO BIANCO E DIAMANTE, BASE ASTA EURO 160,00. 
MAGGIOR OFFERENTE
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Sostegnoalreddito,serve
una«strategiacondivisa»

Spesasociale,eccocome
diventaun«investimento»

L’INTERVISTA.PARLAPIERFRANCESCOMAJORINO,40ANNI,DAL2011ASSESSOREAMILANOPERPOLITICHESOCIALIECULTURADELLASALUTE

«Volontarieterzosettore
ruolodaco-protagonisti»
Abbiamo incontratoPierfrance-
scoMajorino, 40 anni, dal 2011
assessore a Milano. Si occupa
di politiche sociali per il soste-
gnoalle famiglie, agli anziani, al-
lepersonearischiodiemargina-
zione.E anchedi immigrati.
Anche lui,comeinmolticomu-

ni in provincia di Brescia, nono-
stante i tagli pesanti nei trasferi-
menti di fondi dallo Stato, è riu-
scito amantenere i livelli di spe-
sa degli anni scorsi: 226 milioni
di euro nel 2012, appena il 5 per
cento inmenoper il 2013.

A Brescia si è instaurato un
positivorapportodicollabora-
zione tra comuni e Associazio-
ni del Terzo Settore. E a Mila-
no?
Il nostro comune ha recente-

mente tenuto il terzo forumdelle
Politiche Sociali e in questa oc-
casionesièconsolidata lacolla-
borazione con il volontariato e il
terzo settore che da noi hanno
un ruolo di co-protagonisti nella
gestionedelle tematiche riguar-
danti il sociale. Abbiamo istitui-
to diversi tavoli dove si discuto-
no i problemi e si pensano le
strategie per affrontarli. Al Co-
munespetta il compitodiascol-

tare chi ha una conoscenza di-
retta dei fenomeni e di prendere
poi decisioni indirizzando la co-
progettazione e mantenendo la
regiadegli interventi.
Inoltre, come previsto nel pro-

tocollodi intesasottoscrittocon
il Forum del Terzo Settore Città
di Milano, realizzeremo un Uffi-
cio unico interassessorile per i
rapporti con le organizzazioni
del terzo settore. Uno strumen-
to che faciliterà ancora di più i

rapporti tra Amministrazione e
realtàdel sociale.

Rom, nomadi, insediamenti
abusivi, immigrati, senzatet-
to.Inprovincia diBresciaciso-
no comuni "distratti", ma altri
che affrontano queste proble-
matiche decidendo le politi-
che, provvedendo ai finanzia-
mentiealcoordinamento,assi-
curandoleazioniperlasicurez-
za; e chiamano le Associazioni
a coprogettare e a gestire gli
interventi. A Milano come fun-
ziona?
AMilano cerchiamo di far fun-

zionare proprio questo tipo di
modello. Lo attuiamo non solo
per i fenomeni che hanno una
connotazione più emergenziale
o riferita adisagi che riguardano
emarginazione e povertà. Ma è
un modello utile anche in altri
ambiti, comequello degli anzia-
ni, dei disabili, dei minori, degli
adulti in difficoltà. Per funziona-
re bene e fino in fondo questo
metodo ha bisogno di un atten-
tomonitoraggioe iunacontinua
valutazione degli esiti, sia per
nonsprecarerisorsesiaperassi-
curare ai cittadini interventi di
qualità ed efficaci.

PierfrancescoMajorino,assesso-

reallepolitichesocialiaMilano

Ci è parso utile guardare oltre i
limiti della nostra provincia e an-
dare a conoscere come il comu-
nediMilano si ponedi fronte alla
crescente diseguaglianza dei
redditi e come intenda cogliere
le opportunità di EXPO 2015 in
camposociale,per il sostegnoal-
le famiglie,aglianziani,alleperso-
ne a rischio di emarginazione.
Eccocosaci ha risposto inpro-

posito lo stesso assessore Pier-
francescoMajorino.

L'OCSE rileva che la disugua-
glianza dei redditi in Italia è di
molto superiore alla media del-
l’Unione Europea. A Brescia co-
meaMilano,laspesasocialede-
gli enti locali può avere un ef-
fetto redistributivo del reddi-
to?
I sussidi degli enti locali hanno

uneffettoredistributivosul reddi-
to,maè indispensabilechesia lo
Stato a dotarsi di una strategia
condivisa tra i diversi enti e istitu-
zioni. In materia di sostegno al
reddito,comunque, ilComunedi
Milano ha lavorato con l'obietti-
vo di centralizzare, a livello orga-
nizzativo, inununicoufficio lage-
stione delle varie forme di sussi-
dio.Ciòèutilesiaper tenerecon-
to dell'evoluzione della normati-
va che introduce l'Isee come cri-
terio per stabilire chi ha diritto al

beneficio economico, sia per al-
largare la platea delle persone
chepossonopresentare la richie-
stadel sussidio.
Abbiamoancheintrodottocrite-

ri di accesso più oggettivi e fare-
mo verifiche accurate e puntuali
dei requisiti.

Expo2015èunagrandeocca-
sioneperMilanoeperaltrepro-
vincecomeBrescia.Sonoprevi-
ste azioni perché sia anche un
Expo sociale?
Durante le recenti giornate del

Forum delle politiche sociali ab-
biamo chiesto alla società Expo
di aprirsi all'occupazione delle
categorie svantaggiate. Vorrem-
mo responsabilizzare tutto il
mondodelle imprese a farsi cari-
co di una questione che riguar-
da, a Milano come a Brescia,
non una categoria residuale di
persone.
Più in generale Expo dovrà es-

sere un evento inscindibilmente
legatoal sociale.Abbiamoinizia-
to un percorso di proposte su
questo terreno, a partire dall'ac-
cessibilità del sito espositivo per
i cittadini con disabilità, fino alla
cultura della sana alimentazione
delle scuole. E ancora proporre-
moilcoinvolgimentodellecosid-
dette seconde generazioni nell'
accoglienzadei visitatori.

A Brescia, come a Milano con
Majorino, ci sono assessori alle
politiche sociali che promuovo-
no iniziative interessanti. Chie-
diamo all’assessore l'opinione
sudue specifichequestioni.

Il comune di Milano spende,
nell'ambito dei servizi sociali,
oltre 210 milioni. Quasi 100
milioni per gli anziani, 45 per i
minori e le famiglie, 44 per le
persone con disabilità, 24 per
adulti in difficoltà, l'inclusio-
ne sociale e l'immigrazione. A
Bresciaalcuniattoridelwelfa-
re parlano di trasformare la
spesa sociale da costo a inve-
stimento. Lei che ne pensa?
La spesa sociale è un investi-

mento nel senso che serve ad
aiutare le persone in difficoltà a
usciredallacondizionedipover-
tà.Se i vari soggetti sonososte-
nutinel tentativodicostruirsiun'
autonomia lavorativa e abitativa
nonnecessitanopiùdiassisten-
zaequindi rappresentanounfu-
turo risparmio di risorse. Certo,
l'uscita dalle situazioni di emar-
ginazione e povertà restamolto
difficile e le condizioni generali,
siaeconomichechesociali,pro-
duconocontinuamentefenome-
ni di impoverimento e quindi di
persone da assistere. Il ruolo di
un'amministrazione è di evitare

cronicizzazioni e di dare a tutti
unapossibilità di riscatto.

Lei ha proposto un "patto
per la salute mentale" con
ASLeAssociazionideifamilia-
ri. Qual è l'obiettivo?
L'obiettivo generale del Patto

è promuovere e realizzare per-
corsi di inclusione sociale per
persone con problemi di disa-
giopsichico.Loabbiamopropo-
sto ad associazioni del Terzo
Settoreedei famigliari deimala-
tipsichici,aiDipartimentidisalu-
te mentale delle Aziende ospe-
daliere e all'Asl. Il Patto è frutto
diunpercorsocondivisoconol-
tre 50 soggetti impegnati sul
fronte del disagio psichico ed è
incentratosuquattroareepriori-
tarie di intervento: l'abitare, con
lo sviluppo dei vari servizi di
residenzialità e di autonomia; il
lavoro,con lacostruzionedi op-
portunità occupazionali per i
soggetti con disagio psichico;
la prevenzione, con l'attuazione
diprogetti rivolti aigiovani; il car-
cere e la questione degli Ospe-
dali psichiatrici giudiziari, con la
promozionediunaculturadel re-
cupero e del reinserimento. So
che anche a Brescia ci sono
esperienze interessanti con le
quali saràutile unconfronto.
 DINO SANTINA
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■ Il Terzo settore e al suo in-
terno il volontariato si avvia-
no verso una tanto attesa ri-
forma che dovrà, secondo
quanto anticipato, basarsi su
tre puntistrategici: il libropri-
mo del Codice Civile, la legge
che regola il volontariato e
quella che invece norma l’as-
sociazionismo di promozio-
ne sociale.
Il Csvdi Brescia haorganizza-
to settimana scorsa una con-
sultazione con i propri ade-
renti e si è incontrato con di-
versi interlocutori per arriva-
re ad alcune indicazioni con-
divise,da sottoporre, dopodi-
versi passaggi, al Consiglio
dei Ministri. Ne evidenziamo
alcune. É stata condivisa in
primo luogo l’esigenza di
un’armonizzazione e una
semplificazionedellefattispe-
cie giuridiche e fiscali all’in-
ternodelnon profit:unafami-
glia che ad oggi ha confini
troppoincerti eche compren-
de soggetti fra loro diversissi-
mi,ognuno conproprie pecu-
liarità.
Risulta spesso difficile anche
agli esperti capire quali siano
le esenzioniapplicabili, i regi-
mi fiscali adatti, gli adempi-
menti dovuti. Viene richiesta
magari una maggiore severi-
tà di controllo in
entrata, indirizza-
ta ad escludere
dall’area del Ter-
zo Settore, del
non profit, ciò che
non rispecchia i
valoridella solida-
rietàedellacoesio-
ne sociale e a sem-
plificare poi, in
maniera razionale, la norma-
tivache regola quest’areatan-
tograndedell’impegno priva-
toitaliano.Unasemplificazio-
ne che sarebbe bene investis-
se anche il sistema di iscrizio-
needel relativomantenimen-
to di tale iscrizione ai registri
pubblici di competenza.
L’obiettivoèquellodinon sof-
focare nella carta (o nel web)
l’impegno spontaneo che
contraddistingue il volonta-
riato.
Discorso a parte riguarda il
cinque per mille - meccani-
smo che finanzia e che per-

mette di svolgere attività a di-
verseorganizzazioni di volon-
tariato - da troppi anni è in at-
tesa di diventare legge stabile
dello Stato. Un meccanismo
che andrebbe rivisto per esse-
re maggiormente distributi-
vo e magari meno competiti-
vo e che negli ultimi anni por-
ta con sé una contraddizione:
se si chiama cinque per mille
dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche perché viene
applicato un tetto massimo
che va ad abbassare questa
percentuale? Un plauso vie-
ne invece speso per l’idea di
un servizio civile garantito fi-
no a 100.000 giovani all’anno

declinato in
un’esperienza di 8
mesi eventual-
mente prorogabi-
li di 4, aperta agli
immigrati con un
sistema di ricono-
scimento delle
competenze ac-
quisite durante
l’espletamento

del servizio. Gradita sarebbe
anche l’ introduzione di nuo-
ve modalità per assegnare al-
le organizzazioni di terzo set-
tore, in convenzione d’uso,
immobili pubblici inutilizza-
tiche spesso vengono abban-
donati all’incuria e all’usura
del tempo. La riforma può es-
sere in sostanza una grande
opportunità: deve essere col-
ta nella direzione di semplifi-
care e rendere certa la strada
che il Terzo settore deve per-
correre, per far sì che esso
possa aiutare il Paese ad esse-
re Comunità.

■ Un incontro dedicato
all’analisi di casi per la
gestione dei conflitti.
L’appuntamento,
organizzato dal Csv
Brescia ha l’obiettivo di
verificare l’acquisizione
delle competenze relative
all’analisi di un conflitto
rispetto ai criteri illustrati
nel corso di base.
Saranno effettuate analisi
di casi descritti dai
partecipanti con l’ausilio
di griglie di raccolta dei
dati precedentemente
consegnate dal docente.
Verranno stimolate
discussioni di gruppo utili
all’approfondimento del
metodo, alla verifica della
completezza dell’analisi
svolta e alla produzione di
ipotesi rispetto agli stili di
comunicazione da
adottare.
L’incontro si terrà lunedi
23 giugno dalle 15 alle 18,
termine delle iscrizioni il
prossimo13 giugno.

■ La collaborazione nel
gruppo. É il titolo del
workshop che ha
l’obiettivo di far
comprendere le differenti
caratteristiche degli stili di
negoziazione e
collaborazione attraverso
un’esercitazione di
gruppo, strutturata in
diverse fasi, che
permetterà ai partecipanti
di ottenere risultati sui cui
riflettere rispetto alle
proprie abilità e su alcuni
criteri per la
partecipazione efficace ad
una decisione di gruppo.
Due gli incontri in
programma: mercoledì 25
giugno ore 15-18 e
mercoledì 2 luglio ore
15-18 (termine iscrizioni:
14 giugno 2014). Tutti gli
incontri si svolgeranno
nella sala formazione
«Ciapetti» del Csv (via
Salgari n. 43/b) a Brescia.
Info e iscrizioni: Veronica
Sbaraini, tel. 030/2284911,
vsbaraini@csvbs.it .

■ Si avvicina il termine
del 30 giugno. Le
associazioni iscritte ai
registri regionali sono
obbligate a presentare
entro tale data l’«annuale
scheda di rendicontazione
delle attività per la verifica
dei requisiti per il
mantenimento dell’ente
nel registro» cui sono
iscritte. L’obbligo andrà
assolto compilando online
la «Scheda per il
mantenimento annuale
dei requisiti di iscrizione»,
con riferimento all’attività
svolta nel 2013, reperibile
sul sito della Regione
www.registriassociazioni.
servizirl.it. Il Csv offre
gratuitamente, su
appuntamento,
un servizio di supporto a
organizzazioni di
volontariato, associazioni
di promozione sociale,
associazioni senza scopo di
lucro, associazioni di
solidarietà familiare, centri
di aiuto alla vita.

■ Da venerdì 13 a
domenica 15 giugno si
terrà a Mompiano la Festa
dell’associazione Bimbo
chiama bimbo. Giornate e
serate intense e sempre
più ricche di sorprese per
grandi e piccini. Musica,
laboratori, giochi, sport,
vigili del fuoco, pony e
molto altro. Stand
gastronomici dalle 18 e
spiedo domenica a
pranzo (calendario su
www.bimbochiamabim
bonlus.it). Nata nel ’98,
Bimbo chiama Bimbo
offre sostegno a famiglie
con minori a carico che
vivono situazioni di
disagio e fragilità. Alcuni
servizi sono ormai
consolidati da anni ma
l’impegno sempre nuovo
è quello di riuscire a
promuovere una
sensibilità collettiva nei
confronti delle
problematiche connesse
all’infanzia.

VOLONTARIATO

LA PROPOSTA
Assegnare immobili

vuoti a realtà
associative

evitando l’incuria

La riforma del Terzo settore,
i punti chiave per i volontari
Dallo snellimento della burocrazia che incombe sulle organizzazioni
alla chiarezza e alla semplificazione di natura giuridica e fiscale

Nuoveregole,dacondividere
■ Il Csv di Brescia ha organizzato la settimana scorsa una
consultazione con i propri aderenti e si è incontrato con
diversi interlocutori per arrivare ad alcune indicazioni
condivise, da sottoporre, dopo diversi passaggi, al
Consiglio dei Ministri. Tutto in vista della riforma del Terzo
settore su cui sono molte le aspettative

FORMAZIONE /1
Analisi di casi
per la gestione
dei conflitti

FORMAZIONE /2
La collaborazione
nel gruppo,
un workshop

■ ArgoGiovani corre in aiu-
to di associazioni che si occu-
pano di volontariato locale,
internazionale e servizi al cit-
tadino.Come? Aiutandolinel-
la raccolta fondi. A quale co-
sto? Gratuito.
«Lavogliache spingeun grup-
podiragazzi,compostoesclu-
sivamente da volontari, a
mettersi in gioco, arriva dalla
consapevolezza che le nuove
generazioni hanno in mano il
propriodestino»spiegaAlber-
to, uno dei volontari. «Quale

palestra migliore può inse-
gnare ad essere cittadini atti-
visenonla solidarietà eil rico-
noscimento dei bisogni della
comunità di riferimento?».
L’intenzione di ArgoGiovani
èmettere adisposizione dias-
sociazioni e cittadinanza un
piccolo spettacolo divertente
e autoprodotto. Tutti gli inte-
ressatipossono chiamare,an-
che solo per informazioni, Al-
berto: 3454624594; Massimi-
liano: 3394809372. Sito web:
www.argogiovani.it.

Un aiuto alle associazioni
nella raccolta fondi

■ Con il progetto «Dignità e Lavoro»
vengonoaffidati lavori sussidiaried occa-
sionali a persone in gravi difficoltà eco-
nomiche.
Alcune di queste persone necessitano di
un poco di accompagnamento: prima di
iniziare dando suggerimenti tecni-
co-pratici sulle modalità di intervento,
durante l’esecuzione di un minimo di
controllo ed alla fine per una verifica sul-
la qualitàdel lavoro svolto. Moltivolonta-
ri hanno grandi capacità lavorative, sia
artigianali,sianeivaricampidelle profes-
sioni: coltivazioni, giardinaggio, piccole
manutenzioni, piccoli restauri e tinteg-

giature. Questi volontari già sperimenta-
tio nuovi,hanno un’opportunitàdiservi-
zio inpiù:aiutare persone instato di disa-
gio a scambiare l’umiliante sostegno as-
sistenziale cui sono costrette a ricorrere,
con prestazioni lavorative e mantenere
la loro dignità, bene prezioso per tutti.
Può capitare che taluni non abbiano
grande competenza nei lavori loro asse-
gnatima moltabuona volontà. Il volonta-
rio che ritaglia parte del suo tempo per
dedicarlo a queste persone fa un’azione
grandemente meritoria. Per informazio-
ni e disponibilità telefonare al Csv o scri-
vere a info@dignitaelavoro.it.

Cercansi volontari maestri nel lavoro
Prosegue l’impegno per garantire impieghi sussidiari a chi è in difficoltà

Giardinaggio e altro tra i lavori possibili

DAL CSV
Mantenimento
iscrizione,
supporto gratuito

A MOMPIANO
Bimbo chiama Bimbo
Torna la festa
dal 13 al 15 giugno

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883

18 GIOVEDÌ 5 GIUGNO 2014 GIORNALEDIBRESCIALA CITTÀ
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RIsorseadisposizionediassociazionidivolontariatoattivenelsociale

CittàdiBrescia,ecco
ilbandodelFondocivico

Nonsifermanole iniziativeattivatedalCSV

Volontariato,niente ferie
per iservizidiorientamento

Estrazioneallatradizionalefestadi fineanno

C’è«Volottery», la lotteria
chesostieneivolontari

Presentato la settimana scorsa,
è aperto da ieri il primo bando
ufficiale a valere sul FondoCivi-
co Città di Brescia costituito lo
scorso marzo presso fondazio-
ne Comunità Bresciana, da
quest'ultima in compartecipa-
zione con il Comune di Brescia
(nella foto, palazzo Loggia).
Una buona notizia per le orga-

nizzazioni di volontariato bre-
sciane,anchepiccole, impegna-
te nell'ambito del sociale e delle
politiche giovanili, con sede le-
gale ed operatività nel comune
di Brescia. Le risorse disponibili
per questo bando ammontano
a 200mila euro e sonomesse a
disposizionepermetàdallaFon-
dazioneCariploper le"erogazio-
ni territoriali" e per l'altra metà
tramite la sezione corrente del
Fondo Civico Città di Brescia. Il
contributo massimo erogabile
nonpotràesseresuperiorea tre-
mila euro e comunque non po-
trà essere superiore al 70%del-
le spese previste per l'anno
2014dalbilanciopreventivoap-
provato. Ciò significa che le as-
sociazioni non dovranno inven-
tarsi nuove iniziative e struttura-
re progettualità complesse, ma

presentare invece leattivitàcor-
renti messe a programma per
quest'anno (attenzione però
che l'aver partecipato ad altri
Bandi anno 2014 della Fonda-
zione esclude la possibilità di
partecipare a questa linea di fi-
nanziamento). Un'iniziativa che
vaquindinelladirezionediaiuta-
re ciò che già esiste e che offre
risposte concrete ad esigenze
espresse dalla cittadinanza; re-
altà anche storicizzate nel no-
stro tessuto sociale che sento-
noperò la faticadi reperire fondi
e di trovare risorse per dar gam-
beal proprio operato.
Le domande dovranno essere

presentateentro il18 luglio inot-

temperanza al regolamento
pubblicato sul sito internet
www.fondazionebresciana.org
sul quale è possibile scaricare il
bando completo. La graduato-
riadimerito relativaalbandosa-
rà stilata da una Commissione
Valutativaformatadarappresen-
tanti della Fondazione della Co-
munitàBrescianaedelComune
di Brescia secondo i seguenti
criteri: 1) capacità di rispondere
ai bisogni; 2) capacità di mobili-
tarerisorsedellacomunità;3)vo-
lumedell'attività.
Il Centro Servizi su appunta-

mentoèdisponibile a fornireun'
assistenza tecnicaalla compila-
zione.

Il volontariato non va in vacanza.
Continuano anche nei mesi più
caldi dell'anno i vari servizi di
orientamento per le diverse fa-
scedella popolazione.
IlCentroServiziper il volontaria-

tohaattivato,ormaidaalcunian-
ni, uno sportello di orientamento
ed informazione rivolto a chi sta
per avvicinarsi alla pensione o è
già pensionato; lo sportello è
aperto tutti i martedì mattina e i
venerdì pomeriggio nella sede di
viaSalgari43b.Si trattadiunser-
vizio che intende rispondere all'
esigenza di chi vuole avvicinarsi
almondodelvolontariatovaloriz-
zando le esperienze acquisite
nella vita.
Il servizio è gestito appunto da

alcuni volontari pensionati: "Es-
serevolontari -spiegano-signifi-
ca molte cose: è esprimere soli-
darietà verso gli altri nel rispetto
deidirittidi tutti.Èancherealizza-
re un proprio desiderio per qual-
cosa che non si è potuto fare
quando il lavoro lasciava pochi
margini di tempo. Le competen-
zematurate inannidi lavorohan-

no un grande valore e possono
esseremesseadisposizionede-
gli altri. C'è la possibilità di rimet-
tersi in gioco, di fare del bene, di
aiutare la Comunità. Le associa-
zioni di volontariato offrono op-
portunità di impegno in diversi
ambiti".
C'è poi - oltre ai vari siti internet

e canali social - lo sportello di
orientamento aperto presso l'In-
formagiovani di via San Faustino
a Brescia il martedì sera dalle 17
alle 19. Qui vengono intercettati
ragazzi e ragazze che cercano
esperienze,magari temporanee,
di impegno inassociazioni chesi
occupanodimondialità, soccor-
soetc.
Senza timore e senza obblighi

è possibile contattare lo sportel-
lo, per la curiosità di saperequali
organizzazionioperanovicinoal-
lapropriaabitazioneosioccupa-
nodi tematicheacui si è sensibi-
li.
Le occasioni per impegnare in

modo proficuo alcune ore a di-
sposizione sono moltissime e le
associazioni esistenti sonosem-
pre incercadinuovi aiutanti: gio-
vani portatori di energia, ma an-
che persone esperte che sento-
no di poter essere utili all'interno
della comunità
 NICOLA MIGLIORATI

Dalle opportunità offerte
ai giovani a quelle per chi
si avvicina alla pensione
oppure è già pensionato

IlCentroServiziper ilVolontaria-
todiBresciaorganizza,comeor-
maiconsueto,unagrande lotte-
riadi fineannolecuiestrazionisi
terranno durante la Festa dedi-
cata a tutti i volontari, fissata
ogni annoper il 5 dicembre.
IlCSVsi facaricodi tutta lapar-

te burocratica e organizzativa
della lotteriapermettendopoial-
le organizzazioni di "adottare"
laVolottery. Sono stati stampati
20.000 biglietti che da questi
giorni sono in vendita sul territo-
rio della provincia al costo di 1
eurocadauno. Il ricavatoservirà
asostenere le tanteattivitàorga-
nizzatesul territorioe, permetà,
le associazioni che si renderan-

no disponibili nella distribuzio-
nedei tagliandi.
L'invito ora è quindi rivolto alle

associazioni: chi intende distri-
buire i tagliandi puòcontattare il
Csv allo 0302284900 (informa-
zioni sul sito www.volottery.it).
Sono diverse le associazioni
cheloscorsoannosisonoimpe-
gnate nella vendita dei biglietti
nei propri quartieri o comuni di
riferimento ottenendo dei fondi
per sostenere le proprie iniziati-
ve.
I premi (un week-end per due

persone nelle capitali europei il
primo) sonostatimessi adispo-
sizione gratuitamente da alcuni
privati e realtà associative.

Un'immaginedi unapassata edizionedellafesta delvolontariato
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Il volontariato entra nel carcere
Solidarietà   Viaggio nella struttura di Canton Mombello

U
n pesante cancello ci 
si chiude alle spalle 
in attesa che un altro 
si apra di fronte a noi. 
Non è facile entrare in 

un carcere, ci vogliono giustamente 
permessi, controlli e una burocra-
zia che percorre la propria strada. 
Ci sono associazioni di volontaria-
to, Vol.ca e Associazione Carcere e 
Territorio tanto per fare i nomi - che, 
a Brescia, questi cancelli li varcano 
abitualmente, con l’obiettivo, fra 
gli altri, di portare un po’ di mondo 
esterno all’interno delle mura. Un 
sabato mattina di poche settimane 
fa anche noi del Csv siamo entra-
ti a Canton Mombello per parlare 
e scambiare qualche impressione 
con i redattori di Zona 508, il gior-
nale delle carceri di Brescia (Can-
ton Mombello e Verziano), scritto 
dai detenuti dei due istituti di pena 
ed edito dall’associazione Carcere e 
territorio. Accompagnati da Michela 
abbiamo attraversato qualche cor-
ridoio per arrivare nella biblioteca 
dell’Istituto dove ad aspettarci c’era-
no una quindicina di ragazzi, alcuni 
italiani altri caraibici, accomunati 
dalla curiosità di sapere chi erava-
mo, cosa rappresentavamo, perché 
eravamo lì con loro.Dopo alcune 
battute introduttive hanno iniziato 
ad affiorare alcune loro esperienze 
di volontariato vissute “prima di fi-
nire qui”: trasporto di dializzati, assi-
stenza ai disabili, ascolto di anziani, 
servizi all’interno di comunità. Al-
cuni ci chiedono se una volta fuori 
dalle celle potranno contattarci, se 
ci saranno associazioni che prove-
ranno a non guardare il passato e a 
concentrarsi più sul futuro; altri si 
dimostrano scettici e chiedono do-
ve sta il guadagno del fare volon-
tariato. Insieme a noi sono entrate 

nifestazioni sportive e devolvono il 
ricavato a sostegno di progetti me-
ritevoli di altre associazioni. I dete-
nuti si interessano, chiacchierano, 
fanno domande; se non fosse per 
le sbarre alle finestre ci si potrebbe 
per un attimo dimenticare di essere 
a Canton Mombello. Raccontano di 
aver anche loro raccolto dei fondi 
per acquistare una carrozzina per 
una bambina che ne aveva bisogno.
Cinquanta centesimi, massimo un 
euro ciascuno, sembrano giustifi-
carsi davanti al nostro stupore che 
ci fa sorgere la domanda: “Perché 
non raccontiamo queste cose? Per-
ché la notizia deve essere per forza 
brutta?”. Ringraziano Act  per tutti 

due ragazze dell’associazione Tutte 
in rete; hanno portato l’entusiasmo 
di un gruppo di amiche conosciute-
si rincorrendo un pallone sui campi 
della provincia: ora organizzano ma-

Non è facile entrare in 
un carcere, ci vogliono 
permessi, controlli 
e una complessa 
burocrazia. A Brescia ci 
sono associazioni che 
quei cancelli li varcano 
quotidianamente

Le associazioni 
bresciane e il Csv da 
tempo promuovono 
il concetto di giustizia 
riparativa

CANTON MOMBELLO

DI NICOLA MIGLIORATI

stuzzicadenti, così pensiamo a come 
potrebbe essere più efficace la pena 
– per il detenuto e per la società – 
con una maggior possibilità di inizia-
tive lavorative all’interno e all’ester-
no delle mura. In tempo di riforme, 
compresa quella del Terzo settore, 
la condizione delle carceri Italiane 
per cui l’Europa ci mette dietro alla 
lavagna non può essere dimentica-
ta. Le associazioni bresciane e il Csv 
da tempo promuovono il concetto 
di giustizia riparativa e l’adozione 
di pene alternative, con la consape-
volezza che il dettato costituziona-
le di una pena rieducativa non può 
trovare compimento affidandosi 
solamente al carcere. È passato un 
trentennio da quando il dottor Zap-
pa scrisse “è del tutto illusorio pen-
sare ad una risocializzazione attuata 
senza o contro l’intervento diretto e 
concreto dei consociati, o almeno 
della grande maggioranza di essi e 
degli enti locali”. Da questo pensie-
ro continua l’opera dei volontari che 
entrano in carcere e che organizza-
no convegni per sfidare un’opinio-
ne pubblica che va in altre direzio-
ni. Poi stringiamo mani, salutiamo 
e ripassiamo dagli stessi corridoi, 
incrociando gli sguardi di detenuti 
e polizia penitenziaria. I cancelli si 
riaprono e si richiudono davanti e 
dietro di noi; nel mezzo resta uno 
spazio, talvolta lungo decenni, che 
non va dimenticato e nascosto sot-
to il tappeto.

Brescia
Volottery, una lotteria per supportare il volontariato
Come di consueto, il Centro 
servizi per il volontariato 
di Brescia organizza una 
grande lotteria di fine anno 
le cui estrazioni si terranno 
durante la festa dedicata a 
tutti i volontari, fissata ogni 
anno per il 5 dicembre. Il Csv 
si fa carico di tutta la parte 
burocratica e organizzativa 
della lotteria, permettendo 
poi alle organizzazioni di 
“adottare” la volottery. A tale 
proposito, sono stati stampati 

20mila biglietti che, da questi 
giorni, sono in vendita sul 
territorio della provincia al 
costo di 1 euro cadauno. Il 
ricavato della vendita servirà 
a sostenere le tante attività 
organizzate sul territorio e, 
per metà, le associazioni che 
si renderanno disponibili nella 
distribuzione dei tagliandi. 
L’invito ora è rivolto a tutte 
le associazioni: chi intende 
distribuire i tagliandi può 
contattare il Csv allo 0302284900 

(informazioni sul sito www.
volottery.it). Sono diverse le 
associazioni che lo scorso anno 
si sono impegnate nella vendita 
dei biglietti, nell’ambito nei 
propri quartieri o Comuni di 
riferimento, ottenendo dei fondi 
da destinare al sostegno delle 
proprie iniziative. I premi (il 
primo è un week-end per due 
persone nelle capitali europee) 
sono stati messi a disposizione 
gratuitamente da alcuni privati e 
da realtà associative.

LA VOCE DEL POPOLO
26 giugno 201428

i volontari che si occupano di loro: 
l’obiettivo del progetto che svilup-
pano è cercare di portare aria nuo-
va nel carcere, per far sì che non 
si parli, appunto, solo di carcere. 
L’obiettivo è centrato, ma basta un 
attimo per tornare sulle celle trop-
po piccole, sulle condizioni di vita, 
sul voler essere considerati persone; 
persone che hanno sbagliato, ma co-
munque persone che meritano con-
dizioni dignitose. Sul tavolo rotola 
un portasigarette fatto con gli stuz-
zicadenti da un ragazzo cubano. Mi 
dice che lo chiamano Maicon, e la 
mole a confermare il paragone con 
il terzino brasiliano c’è tutta. Per 
ammazzare il tempo fa cose con gli 

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO
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Idatidelsecondorapporto«Bes-Benessereequoesostenibile»

Retidisostegno, in Italia
sonopuntodiriferimento

Il30˚deiVolontarisoccorsofraternodiRudiano

Così igemellaggiriescono
amoltiplicare l'efficienza

Lalotteriaasostegnodelvolontariato

Indistribuzioneiventimila
bigliettidi«Volottery»

Pubblicatol’avvisorelativoallapresentazione

Serviziocivile,per iprogetti
c’ètempofinoal31luglio

Presentata a Roma la seconda
edizione del Rapporto Bes (Be-
nessereequoesostenibile), rea-
lizzatoda IstateCnel,cheripren-
de l'analisi degli elementi fon-
danti del benessere e del pro-
gresso in Italia e nei suoi territo-
ri. Il suo obiettivo prioritario è
quello di diventare un punto di
riferimento per i cittadini, la so-
cietà civile, i media e la politica,
al fine di avere un quadro com-
plessivo dei principali fenomeni
sociali, economici e ambientali
checaratterizzano ilnostroPae-
se.
Tragli elementipiù interessanti

delRapporto,presentatodaLin-
da Laura Sabbadini, direttore
del Dipartimento per le statisti-
che sociali ed ambientali di Istat
e coordinatrice del Comitato
Cnel-Istat,emerge ilgrandeaffi-
damento che gli italiani fanno a
reti di sostegno, mentre cala la
partecipazione sociale e resta
bassa la fiducia negli altri, tanto
che l'Italia risulta uno dei paesi
Ocsecon ipiùbassi livellidi fidu-
cia verso gli altri. I dati dicono
che le reti di aiuto informale,
quelle familiari in particolare,
rappresentanounsostegnofon-

damentale nel corso della vita,
nonsoloper isoggettipiùvulne-
rabili. Il ruolo delle reti di solida-
rietà è determinante anche per
fronteggiare gli effetti della crisi:
nel 2013, cresce la quota di po-
polazione che ha dichiarato di
avere parenti, amici o vicini su
cui contare, passando dal 76%
del 2009all'80,8%del 2013.?
Dal Rapporto Bes risulta poi

stabile la percentuale di perso-
nechepartecipanoadattività di
volontariato. Nel 2013, la per-
centuale di popolazione che di-
chiara di aver svolto attività gra-
tuitaperassociazioniogruppidi
volontariatoèpari al 9,4%. Il vo-
lontariato è più diffuso nel Nord
(12,1%), meno nel Centro e nel
Mezzogiorno (rispettivamente
9% e 6,1%). In questo senso
già i dati del Censimento delle
istituzioni nonprofit del 2011 te-
stimoniavano lapresenzaimpor-
tante di questa realtà, anche se
sono forti le differenze geografi-
che. Inmedia,cisono50,7 istitu-
zioni non profit ogni 10.000 abi-
tanti, con 57,8 istituzioni nel
Nord e 55,8 nel Centro, mentre
si scende a 38,5 nelMezzogior-
no.

Fra imoltissimialtrispuntioffer-
tidalRapportodasegnalareco-
medurantetutto ilperiododicri-
si, continua ad aumentare la
quotadi ragazzi chenonstudia-
noenonlavorano(Neet),soprat-
tutto nel Sud, dove in molte re-
gioni oltre un terzo dei giovani si
trova in questa situazione. La
quota di Neet, al 23,9% nel
2012, raggiunge il 26% nel
2013, oltre sei punti percentuali
inpiù del periodopre-crisi.

Cercare di superare i campanili-
smi, legelosieassociativeecolla-
borare tra organizzazioni diver-
se, sentirsi parte di un progetto
comune è certamente la strada
maestra per un volontariato effi-
cace,capacedimigliorarsiconti-
nuamentenelservizioalleperso-
ne edalle comunità.
Trentesimo compleanno per

l'AssociazioneVolontari Soccor-
so Fraterno di Rudiano.Quaran-
ta volontari iscritti dei quali trenta
attivi. Il trasportosanitariosecon-
dario e il trasporto sociale in ge-
nerale è l'attività prevalente dell'
Associazione.
Tre automezzi speciali sono la

dotazione che consente il tra-
sporto di disabili per le varie esi-
genze di anziani verso le struttu-
re sanitarie, di ammalati cronici
in terapia continua, di ospiti delle
RSA.
La collaborazione con la prote-

zionecivileèunaltro tassellodell'
attività dell'associazione. Una
presenza significativa nel siste-
ma dei servizi alle persone del
Comune di Rudiano e non solo.
Attraverso convenzioni con iCo-
muni di Roccafranca-Ludriano e
Comezzano-Cizzago il Soccor-
so Fraterno copre una vasta zo-
nadella bassaoccidentale.
Domenica22giugno, nel corso

della grande festa di complean-
no dell'organizzazione, alla pre-
senzadeisindaciedimembridel-
le rispettivegiunte,èstatoufficia-
lizzato il gemellaggio tra le asso-
ciazioni dei tre comuni. A Clau-
dio Piantoni ed Angelo Pasquali,
principali tessitori del progetto,
va il riconoscimentodei volontari
e nostro.
 URBANO GEROLA

LindaLauraSabbadini

UrbanoGerola, presidente Csv

Sonoattualmente indistribuzio-
ne i 20.000 biglietti di «Volotte-
ry», la lotteria organizzata dal
Centro Servizi Volontariato di
Bresciaafavoredelleorganizza-
zioni di volontariato.
IlCSVsi facaricodi tutta lapar-

te burocratica e organizzativa
della lotteriapermettendopoial-
le singole organizzazioni di
"adottare" la Volottery venden-
do i tagliandi al costo di 1 euro
cadauno.
Il ricavato servirà a sostenere

le tante attività organizzate sul
territorioe,permetà, leassocia-
zionichesi renderannodisponi-
bili nella distribuzione dei ta-
gliandi.
L'invito ora è quindi rivolto alle

associazioni: chi intende distri-
buire i tagliandi puòcontattare il
Csv allo 030 2284900 (informa-
zioni sul sito volottery.it).
Le estrazioni dei premi si ter-

rannodurante laFestadedicata
a tutti i volontari, fissataognian-
noper il 5 dicembre.
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Il Dipartimento della gioventù e
del Servizio Civile Nazionale ha
pubblicatosulpropriosito l'avvi-
so per la presentazione di pro-
getti per il Servizio Civile Nazio-
nale. Dal 16 giugno e fino alle
ore 14 del 31 luglio 2014 gli enti
di servizio civile iscritti all'albo
nazionale e agli albi regionali e
delleProvinceautonomeposso-
no presentare progetti di Servi-

zioCivileNazionaledarealizzar-
si in Italiaeall'estero,alcui finan-
ziamentosonodestinate lerisor-
serelativeagli anni2014e2015,
secondoquantoprevistonelDo-
cumentodiProgrammazioneFi-
nanziaria per l'anno 2014. Una
volta presentati e valutati i pro-
getti, igiovani intenzionatiasvol-
gere il Servizio Civile potranno
scegliere tra quelli selezionati.
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Novitàdallanormainseritaneldisegnodi leggedelegaalGoverno

Terzosettoree5permille
riformasullastradagiusta

Dasettembreinagendadiciottocorsigratuiti

Formazionedeivolontari,
viaalleproposteCSV

«Programma»dedicato,candidatureonline

Ilmondodelvolontariato
protagonistaaExpo2015

Èterminata la lungafasedicom-
pilazione e spedizione della do-
cumentazione necessaria per
accedere al «5X 1000» per l'an-
no 2014. Abbiamo più volte la-
mentato la precarietà di questo
istituto,sottopostoogniannoal-
ladecisionedelgovernodi inclu-
derloomenonella leggedibilan-
cio,eneabbiamochiesto lasta-
bilizzazione. Finalmente sem-
bra chequesta richiesta sia sta-
ta accolta.
Questa norma è stata inserita

nel disegno di legge delega al
Governoper la riformadel Terzo
settore, dell'impresa sociale e
per ladisciplinadelServiziocivi-
leuniversale,approvatadalCon-
sigliodeiMinistri il10 luglioscor-
so. Di seguito i due paragrafi
che si trovanonel testo:
-«razionalizzareesemplificare il
regime di deducibilità e
detraibilità dal reddito delle per-
sone fisiche e giuridiche delle
erogazioni liberali, in denaroe in

natura, disposte in favore degli
enti del Terzo settore»;
- «rivedere e stabilizzare l'istitu-
to della destinazione del 5 per
mille dell'imposta sul reddito
dellepersone fisiche inbasealle
scelteespressedai contribuenti
in favoredegli enti del Terzoset-
tore.E'prevista l'introduzionedi
obblighidi pubblicitàdelle risor-
se adessi destinati».
Il Presidente del Consiglio dei

Ministri,MatteoRenzi,nelcorso
dell'incontro con i gruppi parla-
mentari del suo partito tenutosi
nella tarda serata del 15 luglio,
haulteriormentechiarito le inten-
zioni del Governo rispetto al 5 x
1000 dichiarando: «…Noi nel
2015mettiamo500milionidieu-
ro per la stabilizzazione del
5X1000. Però c'è un passaggio
chiaro, leassociazionicherichie-
dono il 5X1000 devono impe-
gnarsi, loroperprime, alla totale
trasparenza; e nell'impegnarsi
alla totale trasparenza, questo
portaalcuneassociazioniausci-
re (…). Tutti quelli che ricevono
unpo'disoldidalpubblicodevo-
noimpegnarsiadavereuncom-
portamento di totale trasparen-
za».

Non possiamo che accogliere
fiduciosi questo impegno nella
speranza che non vi sia qualcu-
nochemettedellezeppesulper-
corso di attuazione della legge
delega.
Due semplici considerazioni.

Cinquecentomilionisonounaci-
fra superioreaquantodestinato
negli ultimi anni e si avvicina alla
quota richiesta dai cittadini nel
momentodella scelta, cosache
non avveniva con la destinazio-
ne dei 400 mila euro degli anni
precedenti e conseguente ta-
glio per mancanza di risorse. In
sintesi il 5X1000 diventava il
3,5X1000.
La seconda considerazione ri-

guarda la trasparenza nell'uso
dei fondi derivati dal cinque per
mille. Non abbiamo bisogno di
essere richiamati alla correttez-
za e il mondo del volontariato
non ha nulla da nascondere. Se
poi nel cesto vi è qualche mela
marcia, meglio che venga tolta.
Nonèaccettabileche il compor-
tamento scorretto di qualcuno,
qualora vi sia, danneggi
l'onorabilità dell'insieme del vo-
lontariato.
 URBANO GEROLA

Revisione e stabilizzazione
dell’istituto. Impegno
alla «trasparenza» da parte
degli enti destinatari

Amministrare l'associazione,svi-
luppare e promuovere l'associa-
zione, progettare nel sociale, ri-
solvere i conflitti, districarsi con i
più popolari software: queste le
principali aree tematiche su cui
si insisterà nel nuovo program-
ma formativo del Centro di via
Salgari.E' infattiprontoedisponi-
bile l'elencodeidiciottocorsigra-
tuiti per volontari cheprenderan-
no il via da settembre e che spa-
zieranno su diverse tematiche e
abilità: anche quest'autunno
quindi il CSV continua a fare for-
mazioneper i volontari, per leas-
sociazioni, per il territorio e pro-
pone tante iniziative diverse:
ogni associazione può trovare
quellaadattaemandarevolonta-
ri adogni corso.
All'internodellaprogrammazio-

nedelCentrobresciano la forma-
zione - nel solo 2013 sono state
635 le ore erogatedalCSVadun
totale di 1257 iscritti, che sono
poi tornati nelle proprie organiz-
zazioni incrementandonelecom-
petenze-ricopreunruolorilevan-
te ed una funzione importante:
accompagnarealmeglio leorga-
nizzazioni di volontariato nel loro
agire quotidiano. Un agire che
cambia a seconda dell'utenza,
delle problematiche affrontate,
dell'ambiente circostante, delle

persone con cui si "lavora"; e
che cambia, come ogni mansio-
ne, con l'andare del tempo. Il
CSV organizza momenti di for-
mazione diversificati, occasioni
dicrescitamiratea rendere leas-
sociazionipiùautonomenellage-
stionedellapropriaorganizzazio-
ne;sostiene isingolientinella ide-
azione e nella realizzazione di
percorsi formativisutemispecifi-
ci riguardanti i diversi aspetti e
settoridi attivitàdeivolontari.Vo-
ci autorevoli pongono l'accento
sucomesia la formazionelachia-
vepervincere lesfidechesipon-
gono al volontariato: l'invecchia-
mento, l'autosostentamento, l'in-
tegrazione, il mantenere la pro-
pria autenticità pur rispondendo
adesigenze nuove ecrescenti.
Comeiscriversiaicorsi?E'pos-

sibile consultare il programma e
scaricare la scheda di iscrizione
suwww.csvbs.it; laschedacom-
pilata va inviata via faxal numero
030/43883, o spedita in sede
Csv o via e-mail a info@csvbs.it,
entro10 giorni dall'inizio del cor-
so scelto. I corsi sono a numero
chiuso. Per ogni informazione è
possibile rivolgersi a Veronica
Sbaraini: tel.030/2284911,vsba-
raini@csvbs.it. Tutti i corsi sono
gratuitiesonoopportunitàdicre-
scita per il volontariato.  N.M.

È stato lanciato il "Programma
Volontari per Expo", promosso
da Expo S.p.A. in collaborazio-
ne con CSVnet, Coordinamen-
toNazionale dei Centri di Servi-
zioper il Volontariato, eCiessevi
Milano. IlProgrammacoinvolge-
rà migliaia di persone, giovani e
menogiovani, italiani e stranieri,
indiverseesperienzedivolonta-
riato legateall'evento internazio-
nale.
Il Programma Volontari per-

metterà a tutti i cittadini, italiani
enon,didiventareunaparteatti-
vadell'evento trasmettendo,at-
traversoazioniconcretedicarat-
tere sociale, civile e culturale, i
valori dell'integrazione e della
solidarietà. I Centri di Servizio

per ilvolontariato lavorerannoaf-
finché ilpercorsod'individuazio-
ne dei volontari sia articolato e
capillare sull'intero territorio na-
zionale, così da rendere prota-
gonisti delProgrammaVolonta-
ri tuttigli interlocutoridelmondo
del volontariato.
Aquestopropositoèstatopre-

disposto un team di orientatori
cheaccoglieranno lecandidatu-
re dei cittadini interessati a par-
tecipare, in modo da garantire
l'impiegodi581volontarialgior-
no per ognuno dei 13 periodi di
servizio identificati da Expo
2015.
Gli aspiranti volontari potran-

no candidarsi online sul sito in-
ternet volunteer.expo2015.org.

Unaveduta di «Expo2015» inunaelaborazione alcomputer
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Volottery
Per le associazioni ci sono ancora biglietti disponibili
Ci sono ancora biglietti disponibili 
per le associazioni che intendono 
distribuire fra i propri associati 
e nei territori di competenza i 
tagliandi di Volottery, trattenendo 
per finanziare le proprie attività 
metà di quanto raccolto . Il Centro 
servizi per il volontariato di 
Brescia organizza, come ormai 
di consueto, una grande lotteria 
di fine anno le cui estrazioni si 
terranno durante la Festa dedicata 
a tutti i volontari, fissata ogni 
anno per il 5 dicembre. Il Csv si fa 

carico di tutta la parte burocratica 
e organizzativa della lotteria 
permettendo poi alle organizzazioni 
di “adottare” la volottery. Sono 
stati stampati 20mila biglietti che 
sono attualmente in vendita sul 
territorio della provincia al costo 
di 1 euro cadauno. Il ricavato 
servirà a sostenere le tante 
attività organizzate e, per metà, 
le associazioni che si renderanno 
disponibili nella distribuzione 
dei tagliandi. L’invito è quindi 
rivolto alle associazioni: chi 

intende distribuire i tagliandi può 
contattare il Csv allo 0302284900 
(informazioni sul sito www.
volottery.it). Sono diverse le 
associazioni che lo scorso anno 
si sono impegnate nella vendita 
dei biglietti nei propri quartieri o 
Comuni di riferimento ottenendo 
dei fondi per sostenere le proprie 
iniziative. I premi (un week-end 
per due persone nelle capitali 
europee il primo) sono stati messi 
a disposizione gratuitamente da 
alcuni privati e realtà associative.

Opportunità
per i volontari

Proposte   Sono 18 i corsi messi in calendario

D 
iciotto corsi, diciotto op-
portunità offerte in modo 
gratuito alle associazioni 
del territorio per forma-
re i propri volontari ri-

spetto a diverse tematiche che negli 
anni, oppure in incontri ad hoc, si 
sono dimostrate essere di maggiore 
utilità. Amministrare l’associazione, 
sviluppare e promuovere l’associa-
zione, progettare nel sociale, risol-
vere i conflitti, districarsi con i più 
popolari software sono fra le princi-
pali aree tematiche su cui si insiste-
rà nel nuovo programma formativo 
del Centro di via Salgari. È infatti 
pronto e disponibile da alcuni giorni 
– sia cartaceo che online – l’elenco 
dei corsi per volontari che prende-
ranno il via da settembre: ogni asso-
ciazione può trovare quella adatta e 
mandare volontari a ogni corso. Il 
decreto legislativo sulla sicurezza, 
le norme igienico sanitarie per i vo-
lontari che si occupano di produzio-
ne, distribuzione ed erogazione di 
alimenti e bevande, le tecniche per 
parlare in pubblico e le modalità di 
risoluzione di situazioni conflittuali 
saranno le prime questioni indagate 
negli incontri che partiranno dopo le 
ferie. Le lezioni proposte dal Centro 
servizi sono figlie di un’esperienza 
consolidatasi nell’ultimo decennio; 
nel solo 2013 sono state 635 le ore 
di formazione erogate a un totale di 
1257 iscritti, che sono poi tornati nel-
le proprie organizzazioni incremen-
tandone le competenze e la capacità 
di risposta ai bisogni della comunità. 
Quella di formare i volontari è una 

abbiano anche strumenti e modalità 
di operare adeguati alle necessità a 
cui si tenta di rispondere e al tempo 
che rende oggi necessarie cose che 
ieri non lo erano. Come iscriversi ai 
nuovi corsi? È possibile consultare 
il programma e scaricare la sche-
da di iscrizione su www.csvbs.it; la 
scheda compilata va inviata via fax 
al numero 030/43883, oppure spedi-
ta in sede Csv o via e-mail a info@
csvbs.it, entro10 giorni dall’inizio del 
corso scelto. I corsi sono a numero 
chiuso. Per ogni informazione è pos-
sibile rivolgersi a Veronica Sbaraini: 
tel. 030/2284911, vsbaraini@csvbs.it.  
Tutti i corsi sono gratuiti e rappre-
sentano opportunità di crescita per 
il volontariato bresciano. 

delle funzioni sulle quali sono stati 
costruiti i Csv con la convinzione che 
oltre alle buone intenzioni e al tem-
po dedicato – che rimangono fonda-
mentali – serva una certa competen-
za nel far funzionare l’associazione, 
nel far sì che un gruppo di persone 
unite da un intento da perseguire, 
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Un rinnovato sforzo 
del Csv nel campo 
della formazione 
offerta gratuitamente 
alle associazioni che 
operano sul territorio

...ed è subito festa
A Fontaniva da molti anni, l’azienda F.lli Fabian, con  la nuova sede appositamente 
ideata, ha saputo evolvere la propria organizzazione per soddisfare al megio la clien-
tela operante nel mondo delle festività e delle manifestazioni che valorizzano il 
territorio e le tradizioni. Con una vastissima gamma di prodotti, prezzi imbattibi-
li e un eccellente servizio pre e post vendita, il personale dinamico e qualificato, 
saprà interpretare ogni richiesta con professionatà e spirito di innovazione.

Forniture per pesche
di beneficenza

F.lli Fabian s.a.s.
Via della Meccanica 3 - 35014 Fontaniva (PD) - Tel. 049.5940533 - Fax 049.5940994 - E-mail:  info@fratellifabian.it - www.fratellifabian.it
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Solidarietà
Riparte il concorso per le scuole
Il prossimo mese riprenderanno le 
scuole e anche per quest’annualità 
il Centro servizi per il volontariato 
di Brescia promuove il 
concorso “La solidarietà che 
abita a scuola” edizione 2014 è 
rivolto alle classi di alunni che 
frequentano le Scuole Primaria 
e Secondaria di primo Grado. 
Ogni classe potrà partecipare 
con una sola opera collegiale/
collettiva, nella forma espressiva 
che riterrà più opportuna/
idonea. Il tema dell’opera dovrà 

rappresentare il volontariato 
che viene vissuto nella scuola 
o nel territorio. Alcuni esempi: 
volontariato come espressione 
di solidarietà, di dono e gratuità; 
come espressione di rispetto per 
l’altro e di cittadinanza attiva; 
volontariato come atteggiamento 
di accoglienza dell’altro e di 
promozione dei diritti di tutte 
le persone; volontariato come 
incontro con le realtà associative 
del territorio. Nell’elaborazione 
dell’opera, le classi potranno 

narrare, descrivere o anche solo 
prendere spunto dalle esperienze di 
volontariato, eventualmente svolte 
personalmente dai singoli alunni, 
dal gruppo classe o dall’intero 
istituto scolastico; oppure 
potranno ispirarsi ad iniziative che 
hanno coinvolto le organizzazioni 
di volontariato e le associazioni 
del proprio paese. Le opere 
vincitrici (ne verranno premiate 
otto) saranno esposte durante la 
festa organizzata per la Giornata 
internazionale del volontariato, 

il 5 dicembre 2014, presso 
Confartigianato a Brescia. Per 
maggiori informazioni è possibile 
contattare Anna Tomasoni o Paola 
Sottile presso la sede del Csv tel. 
0302284900. L’opera, unitamente 
alla domanda di partecipazione, 
dovrà essere consegnata alla 
segreteria del Centro servizi per 
il volontariato di Brescia oppure 
inviata a mezzo posta entro e 
non oltre il 28 ottobre 2014. Il 
regolamento completo è pubblicato 
sul sito www.csvbs.it

Tutto sui bandi
regionali

Importanti opportunità   Volontariato e associazionismo

L
e associazioni non profit 
attendevano da mesi e do-
po diversi slittamenti sono 
arrivati gli attesi bandi re-
gionali. Regione Lombar-

dia ha infatti pubblicato sul Burl n°32 
del 8 agosto il Bando Volontariato e 
il Bando Associazionismo a sostegno 
di progetti dedicati alla tutela della 
fragilità, promozione della socialità e 
promozione del benessere psicofisi-
co della persona. Le risorse a dispo-
sizione a livello regionale ammonta-
no a 1 milione e 150mila euro per il 
Bando Volontariato e 700mila euro 

saranno in molti (circa 900 le asso-
ciazioni aventi diritto), ma facendo 
i conti della serva i progetti che po-
tranno essere finanziati, con tutte le 
eventualità del caso, saranno meno 
di 50. Vediamo le specifiche: i bandi 
sono disposti dalla Legge regionale 
del 14 febbraio 2008, n. 1 e intendono 
sostenere progetti presentati dalle 
organizzazioni di volontariato, dal-
le associazioni senza scopo di lucro 
e dalle associazioni di promozione 
sociale iscritte ai Registri Regionali 
e Provinciali dell’Associazionismo. 
Al finanziamento possono accedere 
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Dopo mesi di attesa la 
Regione ha pubblicato 
i bandi per a sostegno 
di progetti dedicati 
alla tutela di diverse 
tipologie di fragilità 

   Volontari!
Facciamo
la differ  nza!

Anno europeo del

volontariato

La Solidarietà che abita a Scuola ed. 2014

CONCORSO 

per alunni scuola primaria e secondaria di 1° grado
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Comune di Brescia
con il patrocinio di

Assessorato alla famiglia
e Attività Socio Assistenziali

ATELIER EUROPEO
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Centro Servizi Volontariato
Via Emilio Salgari, 43/b 25125 Brescia Tel. 0302284900
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CONCORSO 
La Solidarietà che abita a Scuola ed. 2014 

Partecipa con la tua classe

CHI PUO’ PARTECIPARE? Classi di alunni che frequentano le Scuole Primaria e Secondaria di 1° 

Grado.

COME? Inviare un’opera collettiva (quella che volete: dipinto, fotografia, collage, 

favola, video, canzone,...) che parli di volontariato, gratuità, solidarietà, 

partecipazione, rispetto.

QUANDO? Le opere devono essere inviate entro il giorno 28 ottobre 2014. 

PREMI? Buoni da 500 euro per le 8 classi migliori.

Informazioni e regolamento su www.csvbs.it

La premiazione finale avverrà all’interno della festa per la Giornata internazionale del Volontariato 

VENERDì 5 DICEMBRE 2014 presso Confartigianato, Via Orzinuovi 28 Brescia

seguici su

csvbrescia

utilizzando un fac-simile pubblicato 
insieme al bando. Per le organizza-
zioni di volontariato il contributo 
regionale è pari ad un massimo del 
70% del valore complessivo del pro-
getto. Il contributo concesso non può 
superare l’importo di € 15.000 sia per 
i progetti presentati dalle organizza-
zioni in “forma singola” che sotto for-
ma di “organizzazione in rete”. Per le 
associazioni senza scopo di lucro e le 
associazioni di promozione sociale il 
contributo concesso non può supera-
re invece l’importo massimo di 10mi-
la euro, sia per i progetti presentati 
dalle organizzazioni in “forma singo-
la” che sotto forma di “organizzazio-
ne in rete”. Le domande di contribu-
to, a pena di inammissibilità, devono 
essere presentate entro e non oltre 60 
giorni a partire dal giorno successi-
vo la data di pubblicazione del bando 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia, con le modalità specifi-
cate all’interno del testo del Bando 
insieme ai criteri di valutazione. Te-
sti e modulistica sono disponibili sul 
sito di Regione Lombardia www.fa-
miglia.regione.lombardia.it. Il Centro 
servizi per il volontariato di Brescia 
offre a partire da settembre assisten-
za alle associazioni e organizzazioni 
che intendono partecipare al bando.

per il Bando Associazionismo. Sul 
territorio bresciano dovrebbe ricade-
re poco più del 10% dell’intera som-
ma; a giocarsi la torta dei finanzia-
menti assegnati alla nostra provincia 

tutte le organizzazioni di volontaria-
to che, alla data di pubblicazione del 
bando stesso, sono autonomamente 
iscritte alla sezione regionale o alle 
sezioni provinciali del Registro ge-
nerale Regionale del Volontariato, e 
risultanti in regola con l’ultimo man-
tenimento dei requisiti valido alla 
data di pubblicazione del bando; al-
lo stesso modo tutte le associazioni 
senza scopo di lucro e le associazioni 
di promozione sociale che risultano 
autonomamente iscritte al rispettivo 
registro da almeno 6 mesi, anch’esse 
in regola con l’ultimo mantenimen-
to dei requisiti. La partecipazione ai 
bandi può essere in “forma singola” 
o in “organizzazione di rete”. La rete 
dovrà necessariamente essere com-
posta da almeno tre soggetti, che sa-
ranno tenuti a firmare una “Dichia-
razione di organizzazione in rete”, 

ACQUA “CASTELLO” DELLE TERME DI VALLIO 

 - DIETE POVERE DI SODIO solo 0,8 mg/lt
 - PREVENZIONE DELLA CALCOLOSI RENALE 
 - INFIAMMAZIONI CRONICHE DELLE VIE  
 - URINARIE FUNZIONI EPATOBILIARI

SERVIZIO CLIENTI
0365 370021

www.fontidivallio.it

L’ACQUA OLIGOMINERALE CASTELLO 
PUO’ ESSERE UTILIZZATA 
NELLA PREPARAZIONE 
DEGLI ALIMENTI PER LATTANTI 
(D.D. Min. Salute n° 3803 del 28/09/2007)
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■ «L’attività gratuita del vo-
lontariato non deve togliere
nulla al lavoro retribuito per
leattività assistenzialio dima-
nutenzione. Il volontariato
per eccesso di generosità non
può essere occasione di ridu-
zione o mancato incremento
dipersonale retribuito». Que-
stoil messaggio lanciato forte
e chiaro dal presidente del
Centro Servizi per il Volonta-
riato Urbano Gerola. Nel me-
se di settembre, come con-
suetudine,ogni organizzazio-
ne ripensa e riprogramma le
proprie attività per il nuovo
anno sociale e «il volontaria-
to - spiega Gerola - non sfug-
ge a questo appuntamento,
pena il trascinarsi nelle cose
disempre eil rischioditrovar-
si impreparati di fronte alle
nuove problematiche che la
realtà sociale presenta.
Nell’ultimo periodo, infatti,
molte cose sono cambiate in-
torno a noi. Molti bisogni si
manifestano, nuove catego-
rie di persone hanno necessi-
tà di aiuto e, ahimè, le risorse
delle istituzioni sono sempre
meno adeguate. Creare posti
di lavoro per le persone occu-
pabili è l’impegno di tutti, an-
che delterzo settore, ma ci so-
notempilunghie invece alcu-
ne risposte non possono
aspettare. Il sistema di sicu-
rezza sociale, il welfare tradi-
zionale si mostra sempre più
insufficiente. Ecco allora che
enti assistenziali privati e vo-
lontariato vengono chiamati
asupplire le carenzedel siste-
ma istituzionale. Le notizie
che giungono a noi ci fanno
direchenonmanca lagenero-
sità né dei cittadini né del vo-
lontariato per rispondere alle
emergenze».
Rispondere in questo caso
vuoldire supplire,agirea sup-
porto, intervenire quando il
soggetto preposto al servizio
non riesce temporaneamen-
te a provvedere. È questo il
ruolo del volontariato?
È evidente che il sostegno alle
famiglie, alla disabilità, alla
prima infanzia, agli anziani
soli e parzialmente non auto-
sufficienti, ai malati cronici,
alle dipendenze non può es-
sere abbandonato. Ma è al-

trettanto evidente che non
può essere materia delegata
al volontariato. Prima della
carità viene la giustizia, per-
tanto i diritti fondamentali
delle persone vanno garantiti
dalle istituzioni. Oltre aiservi-
zi alla persona e alla famiglia
gli enti locali sono tenuti alla
difesa dell’ambiente, al deco-
ro degli spazi pubblici, alla
manutenzione degli edifici
comunali, alla sicurezza e via
elencando. Qui sorge il pro-
blemache soltanto la sensibi-
lità degli amministratori e la
capacità dei responsabili del-
le odv può risolvere.
Cosa fa l’istituzione e cosa
fanno i volontari?
«Già, chideve fare cosa. All’al-
ternativa "se lo fai tu gratuita-
mente bene, diversamente
non lo fa nessuno e a pagare
sono le persone in stato di di-
sagio e il degrado ambienta-
le", bisogna rispondere con
determinazione e con fanta-

sia. Certo non attraverso con-
venzioni che, a fronte di un
contributo alle associazioni,
chiedonoun impegnolavora-
tivo con semplice rimborso
spese. Strada insidiosa che
può portare a casi di lavoro
sottopagato e a concorrenza
sleale.Puredentrolecoopera-
tive sociali va attentamente
valutato il confine tra il lavo-
ro volontario e quello dei di-
pendenti delle stesse. Un cri-
terioche ci sentiamo di soste-
nereè che il ruolodel volonta-
riato deve essere soprattutto
quellodellarelazione, dell’ac-
compagnamento, dell’inte-
grazione alla presenza degli
operatori, mai alla loro sosti-
tuzione. Così come ci sentia-
mo di ripetere che il volonta-
riato deve essere maggior-
mente coinvolto nei momen-
ti della decisione sull’uso del-
le risorse, nel momento della
programmazione degli enti
localie della stesuradeibilan-

ci.Occorre unarinnovatapre-
parazione a svolgere questo
compito con competenza. La
formazionepermanente den-
tro e fuori le odv non può
mancare nel pensare al nuo-
vo anno sociale.
Per quanto riguarda il futuro
prossimo - continua il presi-
dente del Centro Servizi per il
Volontariato- sta camminan-
do velocemente l’idea di una
riorganizzazione del sistema
di sicurezza sociale.
Il secondo Welfare deve fon-
darsisulle risorseumane,eco-
nomiche e organizzative del-
le Comunità e integrare i ser-
vizi erogati dallo Stato e dalle
Regioni. Una chiamata a cor-
responsabilità di tutti i mem-
bri e attori della Comunità.
Un’idea affascinante con
qualche interrogativo - con-
clude Gerola - che da parte
nostra continueremo ad ap-
profondire».

Nicola Migliorati

■ La Regione Lombardia ha pubblicato sul Burl numero
32 dell’8 agosto 2014 due bandi che non mancheranno di
suscitare interesse: il Bando Volontariato e il Bando
Associazionismo a sostegno di progetti dedicati alla tutela
della fragilità, promozione della socialità e promozione
del benessere psicofisico della persona.
I due bandi del Pirellone sono disposti dalla Legge
regionale del 14 febbraio 2008 numero 1 e hanno
l’obiettivo di sostenere progetti presentati dalle
organizzazioni di volontariato, dalle associazioni senza
scopo di lucro e dalle associazioni di promozione sociale
che sono iscritte ai Registri Regionali e Provinciali
dell’Associazionismo.
Per le organizzazioni di volontariato il contributo
regionale è pari a un massimo del 70% del valore
complessivo del progetto e non può superare l’importo
massimo di 15.000 euro; per quanto riguarda invece le
associazioni, l’importo massimo programmato si abbassa
a 10.000 euro.
Gli interessati al Bando Volontariato e al Bando
Associazionismo devono segnarsi la scadenza della
domanda di partecipazione, non troppo lontana: 7 ottobre
2014.

VOLONTARIATO
Gerola: «L’impegno dei volontari
non sostituisce quello istituzionale»
Il messaggio del presidente del Csv: «La gratuità delle attività
delle associazioni non deve penalizzare il lavoro retribuito»

Tempidifficili
■ Sopra, il presidente Urbano Gerola: «In tempi in cui le risorse delle istituzioni sono
sempre meno adeguate, enti assistenziali privati e volontariato vengono chiamati a
supplire le carenze del sistema istituzionale. Prima della carità, però, viene la giustizia,
pertanto i diritti fondamentali delle persone vanno garantiti dalle istituzioni»

DALLA REGIONE LOMBARDIA

Due bandi per progetti a sostegno
di fragilità, socialità e benessere

■ Partonoinquestesettima-
ne e proseguiranno nei mesi
successivi diversi corsi di for-
mazione organizzati dal Csv
per i volontari bresciani. Am-
ministrarel’associazione, svi-
luppare e promuovere l’asso-
ciazione,progettare nelsocia-
le, risolvere i conflitti, distri-
carsi con i più popolari sof-
tware: queste le principali
aree tematiche su cui si insi-
sterà nel nuovo programma
formativo.
Come iscriversi ai corsi? È

possibile consultare il pro-
gramma e scaricare la scheda
di iscrizione su www.csvbs.it;
la scheda compilata va invia-
ta via fax al numero
030/43883, oppure spedita in
sede Csv o via e-mail a info@
csvbs.it, entro 10 giorni
dall’inizio del corso scelto. I
corsi sono a numero chiuso.
Per ogni informazione è pos-
sibile rivolgersi a Veronica
Sbaraini: tel. 030/2284911,
vsbaraini@csvbs.it.Tutti icor-
si sono gratuiti.

Dall’amministrazione ai software
Al via i nuovi corsi di formazione

■ Con l’inizio ormai imminente delle
attività scolastiche riparte anche per
quest’anno, promosso dal Csv di Bre-
scia, il concorso «La solidarietà che abita
a scuola ed. 2014», rivolto alle classi di
alunni che frequentano le Scuole Prima-
ria e Secondaria di primo grado. Ogni
classe potrà partecipare con una sola
opera collegiale, nella forma espressiva
che riterrà più opportuna. Il tema
dell’opera dovrà rappresentare il volon-
tariato che viene vissuto nella scuola o
nel territorio: volontariato come espres-
sione di solidarietà, di dono e gratuità;
come espressione di rispetto per l’altro e

di cittadinanza attiva; volontariato co-
me atteggiamento di accoglienza dell’al-
tro e di promozione dei diritti di tutte le
persone. Nell’elaborazione dell’opera,
le classi potranno narrare, descrivere o
anche solo prendere spunto dalle espe-
rienze di volontariato, eventualmente
svolte personalmente dai singoli alunni,
dal gruppo classe o dall’intero istituto;
oppure potranno ispirarsi a iniziative
che hanno coinvolto le organizzazioni di
volontariato e le associazioni del proprio
paese.Per maggiori informazionicontat-
tare Anna Tomasoni o Paola Sottile nella
sede del Csv (tel. 030 2284900).

Raccontare la solidarietà che abita a scuola
Il Csv lancia anche quest’anno il concorso per alunni di elementari e medie

Le classi sono invitate a produrre un’opera

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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INCOMMISSIONE.Daun sistematradizionale auna partecipazione diffusadellacomunità

«Nuovo»welfare,ilComune
puntailfarosudueprogetti

«Bresciacittà
delnoi»
consentirebbe
diriversare
sulterritorio
4milioni

Giuseppe Gargiulo, 62 anni,
commesso operatore, soglia
Bresciaoggi al bar «Trilly» di
via Galileo Galilei 104 e com-
menta lenotizie del giorno.

Roccafranca sotto shock dopo il
tentato rapimento di una bambi-
na durante la festa del paese. Lei
cosanepensa?
«Certecosenonaccadonoso-

lo nei film. Di casi del genere
in Italia se ne sono verificati
tanti e spesso, dei bambini ra-
piti,nonsièsaputopiùniente,
penso a Denise Pipitone o ad
Angela Celentano. Quando le
persone colpevoli di queste
brutalità vengono identificate
earrestatebisognaessereduri
e non permettere loro di usci-
re di prigione dopo poco tem-
po».

Piazza Paolo VI invasa dai visita-
tori grazie al verde di Fiorinsie-
me.Cosanepensadell’iniziativa?
«E’ una manifestazione

splendida. Io lavoro in quella
zonadellacittàevedotantissi-
ma gente contenta di poter
ammirare del verde nel cuore
diBrescia.E’ancheun’occasio-
ne per i commercianti del set-
tore di farsi conoscere. Spero
cheFiorinsiemecontinui».

DurantelapartitatraDarfoeVal-
lecamonica il fratello di Balotelli
è stato oggetto d’insulti razziali.
Leicosa nepensa?
«Quando 35 anni fa arrivai a

Brescia da Napoli fui anch’io
oggettod’insulti sullamiapro-
venienza. I tempi cambiano
ma la gente no. Come si suol
dire, lamadredegli imbecilli è
sempre incinta. Le istituzioni
dovrebbero affrontare real-
mente questo fenomeno, non
limitandosi a fare leggi e ad
emettere ordinanze che o non
vengono rispettate o vengono
applicate in modo incoeren-
te». S.MART.

© RIPRODUZIONERISERVATA

GiuseppeGargiulo,62 anni, albar «Trilly» di viaGalileoGalilei 104

RIFLESSIONEDIFRONTEALLENUOVEPROBLEMATICHE

Il ruolodelvolontariato
difronteal lavororetribuito

DALLAREGIONELOMBARDIA

IBandiper ilvolontariato
eper l’associazionismo

L’INIZIATIVADELL’AISM

«Supereroi»cercansi
controlasclerosimultipla

BUONGIORNO
BRESCIA

IL20E21SETTEMBREINCITTÀ

«Parcodellacave,bene
comune»:eccolaFesta

Scalvini:
«Unamacchina
dellostato
socialeche
funzionaha
moltivantaggi»

«Duricontrochitenta
dirapireunbimbo»

Angela Dessì

Prosegue il camminodell’Am-
ministrazione verso un nuovo
welfarecittadino,comelodefi-
nisce l’assessore Felice Scalvi-
ni. Il progetto «Brescia città
del noi» - approdato ieri in
commissione servizi alla per-
sona-hainfattisuperatolapri-
ma fasedi selezionedelbando
«Welfare di comunità e inno-
vazione sociale» di Fondazio-
neCariploedèentratoapieno
titolo tra le 20 proposte che
verranno ora sottoposte allo
studio di fattibilità (un incon-
tro tecnico è già stato fissato
perdopodomani).

UNA PROSPETTIVA incorag-
giante, quella di una eventua-
le aggiudicazione entro la fine
del2014.Amaggiorragioneal-
la luce di risorse comunali
sempre più risicate e di biso-
gni sempre più diffusi. «Que-
sto bando ci consentirebbe di
riversare sul territorio circa 4
milionidieuroin3anniafron-
te dei 900mila erogati diretta-
mente dal Comune», spiega
Scalvini che punta l’accento
sui molteplici vantaggi con-
nessi ad una «macchina dello
statosociale»che funzionase-
condounanuova logica: quel-
ladellacooperazione.L’ideaal-
labasedelprogetto -chenona
casoScalvinipreferiscepiutto-

stodefinirecome«laformaliz-
zazione delle varie e coerenti
iniziativemesse in campodal-
l’amministrazione» - è quella
di passare da un sistema di
welfare tradizionale (con una
Amministrazione che ha co-
struito un proprio sistema di
offerta integrando intorno ad
esso l’apporto del privato so-
ciale) adunsistemadi«welfa-
re della città» che prevede la
partecipazioneattivadella co-
munità.
Laprospettivadiriorganizza-

zione dell’ente pubblico in
Agenziadi Sviluppodelwelfa-
re, in pratica, trasformerà da
un lato la struttura comunale
e dall’altro l’insieme dei pro-
duttori di servizi del welfare:
daunlatocon ilprenderpiede

di modalità strutturate di di-
scussione e decisione (il tavo-
lo di coprogettazione ne è un
esempio), dall’altro con il pre-
vale della logica della logica
della concertazione pubblico-
privato sociale su quella delle
«mere gare». Importante an-
cheilruolodelle«agenziestra-
tegiche» operanti nei settori
dell’innovazione, delle risorse
umane, della comunicazione
e della finanza, così come dei
«cantieri di trasformazione
delwelfare» già attivi per spe-
cifici bisogni (prima infanzia,
giovani, anziani,disabili, leva
civica, lavoro) o territori (wel-
fare integratoa SanPolo).

A TENER BANCO in commissio-
ne è anche un’altra iniziativa
frutto della sinergia pubblico-
privatosociale: ilprogetto«Di-
gnità e lavoro». Nato sotto la
regia del Forumdel Terzo Set-
tore (poiaffiancatodaCsv,Co-
mune, Fondazione Comunità
Bresciana, Congrega e molte
altri)mutuaanaloghe iniziati-
ve avviate a Parma e Torino e
miraa«trasformare labenefi-
cenza offerta ai disoccupati
con i sussidi in lavoro occasio-
nale capace di dare maggiore
dignità e miglior risultati»,
spiega ilpresidenteMargheri-
ta Rocco. Partito ad aprile, il
progetto vede già 11 lavoratori
attivi sul territorio cittadino e
33.500 euro impegnati. Le ri-
chieste sono state 53, 23 da
parte di cittadini italiani e 30
di stranieri: di questi, 33 sono
uomini e 20donne.•
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INPOLIAMBULANZA

Ladroseriale
presoincorsia
daipoliziotti
edaidegenti

DallaRegione fondiper iprogetti: domande entroil7ottobre

ASan Polosisperimenta ilwelfare integrato

«Dignitàelavoro»conilCsv:già11glioccupati
BandofondazioneCariplo:superatalaprimafase

Lo hanno riconosciuto come
«quello dei cellulari e del ta-
blet». Ha 44 anni ed è unma-
rocchino, pluripregiudicato e
disoccupato.E’ stato arrestato
allaPoliambulanzadagliagen-
tidellaVolante.Eseimportan-
te è stato l’intervento dei poli-
ziotti, altrettanto decisivo si è
rivelato l’apportodeipazienti-
vittime.Lasegnalazioneèarri-
vata alla sala radio della Que-
sturaegliagenti, impegnati in
un pattugliamento hanno su-
bito raggiunto la clinica.
A chiamare lapolizia era sta-

taunapaziente tedesca.E’ sta-
tospiegatoagliagentichel’uo-
mosisarebberesoresponsabi-
le di alcuni furti avvenuti nei
giorni precedenti all’interno
della clinica. Più il furto di un
tablet avvenuto pochi minuti
prima. Il nordafricano è stato
immediatamente perquisito
dagli agenti e nella borsa che
aveva con sè sono stati trovati
tre telefoni smartphone, il ta-
blet eun coltellomultisuso.

INTERROGATO, l’immigrato
non ha saputo fornire una
spiegazione plausibile su
quanto posseduto. Ma ci han-
nopensatoalcunidegenti a ri-
conoscerlo, a non avere dubbi
che fosse l’autore di altri furti.
La proprietaria del tablet ha
spiegatochesi eraallontanata
dalla stanza per una ventina
di minuti e che al suo ritorno
aveva dovuto prendere atto
della sparizione del tablet e di
50 euro. Il nordafricano è sta-
to arrestato. Ieri mattino l’ar-
restoè stato convalidato. •M.P.

Urbano Gerola

L'attività gratuita del volontaria-
to non deve togliere lavoro retri-
buito. È la chiara indicazione ri-
voltaalleorganizzazionidivolon-
tariatoche inquestoperiodoso-
no chiamate a ripensare e ripro-
grammare le attività per il nuovo
annosociale.Sostare a riflettere
per non trascinarsi nelle cose di
sempre con il rischio di trovarsi
impreparati alle nuove proble-
maticheche larealtàsocialepre-
senta. Una realtà che ci cambia
attorno, spesso in maniera re-
pentina e non positiva: molti bi-
sogni si manifestano, nuove ca-
tegoriedipersonehannoneces-
sità di aiuto e, ahimè, le risorse
delle istituzionisonosempreme-
no adeguate.
Inquestocontestoentiassisten-
zialiprivati evolontariatovengo-
no chiamati a supplire le caren-
ze del sistema istituzionale. Le
notizie che abbiamo ci fanno di-
re che non manca la generosità
nédeicittadininédelvolontaria-
to che spesso si prodiga oltre il
proprio mandato per risponde-
re alle emergenze. È evidente

che il sostegno alle famiglie, alla
disabilità, alla prima infanzia,
agli anziani soli e parzialmente
nonautosufficienti,aimalaticro-
nici,alledipendenzenonpuòes-
sere abbandonato. Ma è altret-
tanto evidente che non può es-
seremateriadelegatacompleta-
mentealvolontariato:primadel-
lacaritàvienelagiustizia,pertan-
to idiritti fondamentalidelle per-
sone vanno garantiti dalle istitu-
zioni.
Oltreaiserviziallapersonaedal-
la famiglia gli enti locali sono te-
nuti anche alla difesa dell'am-
biente, al decoro degli spazi
pubblici, alla manutenzione de-
gli edifici comunali, alla sicurez-
za e via elencando. In questi ca-
si stanno sorgendo problemi di
«confini giuridici» e di buon sen-
so che solo la sensibilità degli
amministratori e la capacità dei
responsabili delle odv può risol-
vere. Cosa è lavoro e cosa è vo-
lontariato? E' chiaro che l'attivi-
tà gratuita del volontariato non
deve togliere lavoro retribuito
per le attività né assistenziali né
di manutenzione. Il volontariato
per eccesso di generosità, non
puòessereoccasionedi riduzio-

neomancato incrementodiper-
sonale retribuito. All'alternativa
«se lo fai tu gratuitamente bene,
diversamente non lo fa nessu-
no» a tutto svantaggio dei citta-
dini,bisognarispondereconde-
terminazioneeconunpo'di fan-
tasia. Certo non attraverso con-
venzioni che, a fronte di un con-
tributoalleassociazioni,chiedo-
no un impegno lavorativo con
semplice rimborso delle spese.
Strada insidiosa che può porta-
re a casi di lavoro sottopagato e
a concorrenza sleale. Pure den-
tro le cooperative sociali va at-
tentamente valutato il confine
tra il lavoro volontario e quello
dei dipendenti delle stesse.
Uncriteriochecisentiamodiso-
stenereèche il ruolodelvolonta-
riato deve essere soprattutto
quello della relazione, dell'ac-
compagnamento, dell'integra-
zione alla presenza degli opera-
tori, mai alla loro sostituzione.
Cosìcomecisentiamodi ripete-
re che il volontariato deve esse-
re maggiormente coinvolto nei
momenti della decisione sull'
usodelle risorse,dellaprogram-
mazione degli enti locali e della
stesura dei bilanci.

RegioneLombardiahapubblica-
to sul Burl n˚ 32 dell'8 agosto
2014 il Bando Volontariato e il
BandoAssociazionismoasoste-
gno di progetti dedicati alla tute-
la della fragilità, promozione del-
la socialità e promozione del be-
nessere psicofisico della perso-
na.

I bandi sono disposti dalla Leg-
ge regionale del 14 febbraio
2008 n. 1 e intendono sostenere
progetti presentati dalle organiz-
zazionidivolontariato,dalleasso-
ciazioni senza scopo di lucro e
dalleassociazioni dipromozione
sociale iscritte ai Registri Regio-
nali e Provinciali dell'Associazio-
nismo.

Per leorganizzazionidivolonta-
riato il contributo regionale è pari
adunmassimodel70%delvalo-
re complessivo del progetto e
nonpuòsuperare l'importomas-
simo di 15.000 euro, per le asso-
ciazioni l'importomassimosiab-
bassa a 10.000 euro. La parteci-
pazione ai bandi può essere in
forma singola o in organizzazio-
nedi rete.La retedovrànecessa-
riamenteesserecompostadaal-
meno3soggetti,chesarannote-
nuti a firmare una «Dichiarazione
di organizzazione in rete», utiliz-
zando un fac-simile pubblicato
insiemealbandosulsitowww.fa-
miglia.regione.lombardia.it.Sca-
denza: 7 ottobre 2014

Nel mese di settembre, la lotta
allaSclerosiMultipla èalla ricer-
cadipersonedotatedisuperpo-
teri.Sulportalewww.aism.it/su-
pereroi parte l'iniziativa di Aism
peravvicinarenuovivolontari all'
associazionechedaoltre40an-
ni è impegnata a sconfiggere
unatra leprincipalimalattieneu-
rologiche invalidanti che colpi-
sce i giovani. «I volontari sono
l'animadella nostra Associazio-
ne: sono loro - dicono all'Aism -
a garantire che i servizi sociali

vengano offerti lì dove il servizio
pubblico non arriva e ad aiutarci
nell'affermare idirittidelleperso-
ne con sclerosi multipla. Ed è
graziea lorochepossiamoesse-
re il punto di riferimento per le
oltre 70.000 persone affette da
sclerosimultiplaeper i loro fami-
liari». Nella nostra provincia, la
Sezione AISM (www.aism.it/
brescia) raggiunge circa 400
persone con SM sulle 1300 dia-
gnosticate,offrendolorosvaria-
ti servizi sociali e sanitari.
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Torna sabato 20 e domenica 21
settembrenel futuroparco delle
cave (Laghetti Fipsas, Via Sere-
nissima incittà) «Parco delleca-
ve: bene comune» la 2ª Festa
delle associazioni del progetto
«Il quartiere come bene comu-
ne». I promotori - Auser Territo-
riale Rete Brescia, Anffas Bre-
scia, Acli San Polo, Uisp Bre-
scia - insieme alla rete allargata

e a molte altre associazioni, de-
dicanolafestaal temadell'impa-
rare sempre. Le ragioni le spie-
gano i volontari: «Promuovere e
rafforzare legamidicoesioneso-
ciale è un obiettivo, una pratica
da coltivare nello scorrere della
quotidianità, un patrimonio da
accrescere e salvaguardare».

Il ricco programma è sul sito
www.sanpolopiazzacomune.it

BRESCIAOGGI
Martedì 9 Settembre 201412 Cronaca
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Centroservizivolontariato,altri5appuntamentiperraccogliereproposteesuggerimenti

Programmiper il2015, incontri
apertiatutte leorganizzazioni

Spettacoloasostegnodell’associazione

HorizonteItaliaBrasile
teatroperParipueira

AlParcoAironediBedizzole

Zampatour,ecco
laquintaedizione

Il Centro Servizi di Brescia ha avviato la fa-
sedi progettazionedelle attività per il pros-
simo 2015. Lo scorso 6 settembre presso
la Fondazione Guido Piccini di Calvagese
della Riviera, si è tenuta una significativa
giornata di approfondimento e confronto
tra i Soci che compongono l'Associazione
CentroServizi.
L'intenzione è però di più ampio respiro:

raccogliereproposteesuggerimenti inme-
rito alle attività del CSV, da parte di tutte le
associazionibrescianechepersvariatimo-
tivipossonoincrociareeusufruiredeiservi-
zi messi in campo dal Centro. Per questo
motivo sono programmati altri cinque in-
contri aperti a tutte le organizzazioni inte-
ressate: mercoledì 24 settembre presso la
sedediviaEmilioSalgari43b incittà;giove-
dì 2 ottobre allo sportello Valle Camonica
presso la sede di Cassa Padana a Ceto;
venerdì 3 ottobre a Vestone presso la Fon-
dazione Passerini; lunedì 6 allo sportello di
Gardone Valtrompia presso il Consorzio
Valli emartedì 7 aPalazzolo presso l'Asso-
ciazionePensionati di via Zanardelli 25.
Tutti gli appuntamenti si terranno alle ore

17 e vedranno la presenza del presidente
UrbanoGerola (il calendario completo con
tutti i contatti telefonici èpubblicatosul sito
www.csvbs.it).
Alcuni temi sonogià sul tavolodopo il pri-

mo incontro di Calvagese: le associazioni
hannoragionatosuduediverseproblemati-

che: la voglia e la necessità di aprirsi e di
agire un ricambio generazionale che per
molte realtànonèpiùdifferibiledaunapar-
te e il bisogno dimaggiori competenze per
potersi confrontare inmanieraefficacecon
le diverse declinazioni dell'amministrazio-
nepubblicadall'altra.
In risposta a queste esigenze si potranno

quindiprogrammareattività indirizzateafa-
vorire ildialogo intergenerazionale,unama-
tassa storicamente difficile da sbrogliare

per resistenze, da una parte e dall'altra, di
aprirsi a metodologie e linguaggi che non
sono i propri.
Per il secondo tema posto all'attenzione

si ripropone l'esigenzadi formare i volonta-
ri, anche nella loro classe dirigente, in mo-
dodapoter trainare tutta la folta realtàdelle
organizzazioni bresciane al confronto con
le Istituzionisui tavolidovevienedecisoco-
meallocare le risorse.
 NICOLA MIGLIORATI

Cresce e continua le proprie attività l'associazione
Horizonte Italia Brasile Onlus a sostegno dei progetti
per l'infanzia del nord-est del Brasile. Come ogni an-
no in questo periodo uno spettacolo teatrale propo-
sto alla popolazione farà da volano e da aiuto econo-
mico alle attività dei volontari: la prossima domenica
5 ottobre, alle 21, presso l'Auditorium San Salvatore
di Rodengo Saiano andrà in scena "Coppia aperta,
quasi spalancata" di Franca Rame e Dario Fo, per la
regia di Gianni Calabrese; un atto unico comico il cui
ricavato andrà appunto a sostegno dell'associazio-
ne.
«Per quanto riguarda i progetti in Brasile - spiegano i

volontari - la nostra scuola materna di Paripueira é
arrivata ad accogliere 120 bambini. Per il terzo anno
consecutivo presso la sede funziona un programma
pomeridiano di attività educativo formative rivolto ai
nostri ex alunni che frequentano le elementari e che
altrimenti sarebbero sulla strada. Offriamo poi corsi
di sostegno scolastico, di informatica, di musica e un
servizio di mensa. Da due anni, in collaborazione con
il Comunedi Paripueira, abbiamoavviato un program-
ma intensivo di alfabetizzazione per adulti con servi-
zio di mensa serale e una collaborazione con un grup-
po di volontari locali ai quali abbiamo offerto un per-
corso di formazione e un sostegno per il loro progetto
di aiuto alimentare alle famiglie più disagiate della lo-
cale favela. All'inizio del 2015 inizieremo la costruzio-
ne di una nuova casa di accoglienza che sorgerà sem-
pre nel cuore della favela stessa».
Proprio per sottolineare il valore benefico dello spet-

tacolo che verrà proposto a Rodengo Saiano, l'Asso-
ciazione Horizonte apre a tutti la partecipazione sen-
za imporre alcun prezzo o biglietto, ma lasciando alla
gente la libertà di fare un'offerta a tutto vantaggio di
quelle contrade del Brasile. N. MI.

Lasede delCentroservizi volontariato di Brescia,in viaSalgari 43/b

Torna anchequest'anno - grazie al consoli-
dato sodalizio tra l'Associazione Le Muse
e "La Tipica Polenta del Garda Bresciano"
con la collaborazione del Comune di Be-
dizzole e di alcuni sostenitori - domenica
28 settembre, la manifestazione "Zampa-
tour 2014", arrivata alla sua quinta edizio-
ne: una piacevole passeggiata lungo il fiu-
me Chiese nella meravigliosa cornice del
Parco Airone di Bedizzole. Una buona oc-
casione per trascorrere serenamente una
giornata nella natura in compagnia del pro-
prio cane o degli ospiti del Rifugio Le Mu-
se che non stanno nella pelle dalla voglia
di accompagnare i partecipanti in questo
piccolo paradiso alla scoperta di scorci in-
cantevoli di natura.
Il ritrovo, dove si potrà perfezionare l'iscri-

zione alla passeggiata, è fissato alle 9 pres-
so lo spiazzo antistante il vecchio mulino.
Non mancherà anche quest'anno alle 13

uno sfizioso pic-nic in compagnia; mo-
menti di svago e altri più seri, sono pro-
grammati nel pomeriggio, in cui le Educa-
trici di "Compagni di Zampa" insegneran-
no i trucchi per una perfetta passeggiata
con "fido" e mostreranno i segreti della
"mobility" una nuova e divertente attività
per padroni e cani di ogni età, a seguire
anche le estrazioni della lotteria dedicata.
Per informazioni e dettagli sulla giornata è
possibile contattare il 327-6143079. Per
chi volesse farsi accompagnare in questa
giornata da uno dei dolcissimi cagnolini
del Rifugio Le Muse è possibile chiamare
invece il 349-6514074.
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Horizonte Italia-Brasile
Uno spettacolo per Paripueira
Cresce e continua le proprie 
attività l’associazione Horizonte 
Italia-Brasile onlus a sostegno dei 
progetti per l’infanzia del nord-est 
del Brasile. 
Come ogni anno in questo periodo 
uno spettacolo teatrale proposto 
alla popolazione farà da volano e 
da aiuto economico alle attività 
dei volontari.
Il 5 ottobre, alle 21, presso 
l’Auditorium San Salvatore di 
Rodengo Saiano andrà in scena 
“Coppia aperta, quasi spalancata” 

di Franca Rame e Dario Fo, per 
la regia di Gianni Calabrese; 
il cui ricavato andrà appunto 
a sostegno dell’associazione. 
“Per quanto riguarda i progetti 
in Brasile – spiegano i volontari 
dell’associazione – la nostra scuola 
materna di Paripueira è arrivata 
ad accogliere 120 bambini. Per 
il terzo anno consecutivo presso 
la sede funziona un programma 
pomeridiano di attività educativo 
formative rivolto a ex alunni che 
frequentano le elementari e che 

altrimenti sarebbero sulla strada. 
Offriamo poi corsi di sostegno 
scolastico, di informatica, di 
musica e un servizio di mensa. 
Da due anni, in collaborazione con 
il Comune di Paripueira, abbiamo 
avviato un programma intensivo 
di alfabetizzazione per adulti con 
servizio di mensa serale e una 
collaborazione con un gruppo di 
volontari locali ai quali abbiamo 
offerto un percorso di formazione 
e un sostegno per il loro progetto 
di aiuto alimentare alle famiglie 

più disagiate della locale favela. 
All’inizio del 2015 inizieremo la 
costruzione di una nuova casa di 
accoglienza che sorgerà sempre 
nel cuore della favela stessa”. 
Proprio per sottolineare il valore 
benefico dello spettacolo che 
verrà proposto a Rodengo Saiano, 
l’associazione Horizonte apre 
a tutti la partecipazione senza 
imporre alcun prezzo o biglietto, 
ma lasciando alla gente la libertà 
di fare un’offerta a tutto vantaggio 
di quelle contrade del Brasile.

Il progetto cerca 
nuovi sostenitoriProgrammare

insieme il 2015

Calvagese della Rivera   Un incontro per una progettazione comune

I
n una realtà in veloce e continuo 
cambiamento anche il volonta-
riato è chiamato a tenere il pas-
so e a non farsi trovare impre-
parato. A tal proposito Il Centro 

Servizi di Brescia ha avviato la fase 
di progettazione delle attività per il 
prossimo 2015 in modo da mettere in 
campo attività che possano essere le 
più rispondenti possibili alle esigenze 
delle organizzazioni. Lo scorso 6 set-
tembre presso la Fondazione Guido 
Piccini di Calvagese della Riviera, si 
è già tenuta una significativa giornata 
di approfondimento e confronto tra i 
soci che compongono l’associazione 
Centro servizi. L’intenzione è però di 
più ampio respiro: raccogliere pro-
poste e suggerimenti in merito alle 
attività del Csv da parte di tutte le as-
sociazioni bresciane che per svariati 
motivi possono incrociare e usufrui-
re dei servizi messi in campo dal Cen-
tro. Per questo motivo sono stati pro-
grammati altri cinque incontri aperti 
a tutte le organizzazioni interessate: 
uno si è tenuto mercoledì 24 settem-
bre presso la sede di via Emilio Sal-
gari 43/b in città; i prossimi giovedì 2 
ottobre allo sportello Valle Camonica 
presso la sede di Cassa Padana a Ce-
to; venerdì 3 ottobre a Vestone pres-
so la Fondazione Passerini; lunedì 6 
allo sportello di Gardone Valtrompia 
presso il Consorzio Valli e martedì 7 a 
Palazzolo presso l’Associazione Pen-
sionati di via Zanardelli 25. Tutti gli 
appuntamenti si terranno alle ore 17 
e vedranno la presenza del presidente 
Urbano Gerola (il calendario comple-
to con tutti i contatti telefonici è pub-

maggiori competenze per potersi con-
frontare in maniera efficace con le 
diverse declinazioni dell’amministra-
zione pubblica dall’altra. In risposta 
a queste esigenze si potranno quin-
di programmare attività indirizzate a 
favorire il dialogo intergenerazionale, 
una matassa storicamente difficile da 
sbrogliare per resistenze, da una parte 
e dall’altra, di aprirsi a metodologie e 
linguaggi che non sono i propri. Per 
il secondo tema posto all’attenzione 
si ripropone l’esigenza di formare i 
volontari, anche nella loro classe diri-
gente, in modo da poter trainare tutta 
la folta realtà delle organizzazioni bre-
sciane al confronto con le Istituzioni 
sui tavoli dove viene deciso come al-
locare le risorse.

blicato sul sito www.csvbs.it). Alcuni 
temi sono già sul tavolo dopo il primo 
incontro di Calvagese: le associazioni 
hanno ragionato su due diverse pro-
blematiche: la voglia e la necessità di 
aprirsi e di agire un ricambio genera-
zionale che per molte realtà non è più 
differibile da una parte e il bisogno di 

DI NICOLA MIGLIORATI 

Un impegno di 33.500 euro per 
occupare 12 persone, mentre 
le richieste pervenute sono 
state 53. Questi i primi numeri 
dell’associazione “Dignità e 
lavoro” che ora cerca sostenitori 
per rimpolpare il forziere a favore 
dei più fragili e poter prendere 
il largo. Con il perdurare della 
crisi economica e il mutare delle 
tipologie di persone che si rivolgono 
ai servizi assistenziali, sono state 
molte le iniziative che, sul territorio, 
hanno inteso offrire occasioni 
di impegno e partecipazione a 
fronte di aiuto economico. Ciò 
risponde alla necessità di sostenere 
famiglie e persone senza reddito 
o con reddito insufficiente. 
L’associazione “Dignità e Lavoro”, 
nata su impulso del Forum del 
terzo Settore e del Csv Brescia , ha 
promosso uno specifico progetto 
che favorisce e finanzia iniziative 
di accompagnamento e sostegno 
nei confronti di persone e famiglie 
residenti nella provincia di Brescia 
che, a causa della perdita o della 
mancanza di lavoro si trovino in 
difficoltà economica. Il progetto, 
sostenuto economicamente da 

Forum del Terzo Settore, Csv, 
Congrega per la Carità Apostolica 
e Fondazione della Comunità 
Bresciana (il Comune ha assicurato 
un contributo di 50mila euro ma le 
pratiche per l’erogazione sono in 
corso) raccoglie intorno a se anche 
altri soci: Acli, Auser, Efal, Mcl, 
Società San Vincenzo De Paoli, 
Associazione Brescia3 e Consorzio 
Solco, oltre a persone singole. 
L’idea era dar vita ad una rete più 
capillare ed estesa ma «purtroppo 
ci siamo scontrati con una serie 
di campanilismi», ha spiegato il 
vicepresidente Gerola che ha poi 
espresso una richiesta d’aiuto: 
«Ci serve l’aiuto di tutti: privati e 
associazioni pronti a sostenerci 
economicamente, ma anche realtà 
o persone disponibili a offrire 
occasioni di lavoro e di “maestri” in 
grado di insegnare». Per sostenere 
il progetto è possibile fare delle 
donazioni:  conto corrente intestato 
a Fondazione Comunità Bresciana 
onlus, Banca Prossima, Iban 
IT02F0335901600100000009608 
o c/c intestato a Dignità 
e lavoro, Ubi Banca, Iban 
IT65V0350011245000000030594.

DIGNITÀ E LAVORO

LA SEDE DEL CSV

LA VOCE DEL POPOLO
25 settembre 2014
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CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Una giornata promossa 
dalla Fondazione 
Piccini per proposte 
e suggerimenti sulle 
attività proposte 
dal Csv

 dal 1977

PROVA GRATUITA DELL’UDITO

BRESCIA - Via Corsica, 46 - Tel. 030 2429431
SAREZZO  Via Antonini, 13 Tel. 030 8908110

CREMONA - Via Mantova, 36 - Tel. 0372 434367

Apparecchi acustici
BRICCHETTI

86  CSV Brescia

25 settembre 2014



■ Dal 1992 ogni 17 ottobre si
celebra la giornata mondiale
di lotta alla povertà ed al rifiu-
todellamiseria. Padre Wresin-
ski, il promotore della giorna-
ta sintetizzava in queste paro-
le il significato profondo
dell’iniziativa: «Laddove gli
uomini sono condannati a vi-
vere nella miseria, i diritti
dell’uomo sono violati. Unirsi
per farli rispettare è un dovere
sacro».
I diritti fondamentali e inalie-
nabilidellapersona umanaso-
nodunque alcentro dellagior-
nata.Ne ricordiamo solo alcu-
ni: diritto alla vita, all’alimen-
tazione, al lavoro,
alla salute, alla ca-
sa, all’istruzione.
Ognigiornoleggia-
mo che in Italia i
poveri stanno au-
mentando. Dalla
povertà alla mise-
ria il passo è breve.
Negli ultimi anni il
terzo settore si è
impegnato a ricor-
dare e celebrare
questa giornata;
ma conoscere le
statisticheefare manifestazio-
ni, ancorché utile, non è più
sufficiente.Occorre andare ol-
tre. Tutte le realtà, associazio-
ni, enti benefici, Istituzioni
che si occupano di aiutare co-
loro che vivono situazioni di
povertàvecchieenuove,devo-
nofare un passoin avanti, ten-
dere a un salto di qualità.
Il volontariato da sempre in
prima linea nella solidarietà e
nell’aiuto,puòessere di stimo-
lo verso un nuovo e più diffici-
le impegno: passare dall’esse-
re sentinelle del problema,
cassa di risonanza del disagio
o anche infermieri della soffe-
renza, all’essere promotori di
soluzioni. E in questo caso
non possiamo nasconderci
che la soluzione è quella di fa-
vorire le occasioni di lavoro. Il
lavoro per tutte le persone che
hanno capacità lavorativa è il
mezzo naturale non solo per
guadagnarsi il pane, ma an-
che per preservare la propria
dignità e contribuire al benes-
sere della società nella quale
sono inserite. Dal nostro pun-
to di vista riteniamo che il vo-

lontariato possa essere prota-
gonista di riflessione e propo-
sta su quali possano essere i
settori non sufficientemente
esplorati che potenzialmente
offrano possibilità di lavoro,
sia dipendente che autono-
mo.Leorganizzazioniimpren-
ditoriali, la politica, gli istituti
di ricerca, gli esperti di econo-
mia di ogni livello stanno da
tempo cercando ricette ido-
nee.Volontariatoe terzosetto-
re non possono avere la prete-
sa di insegnare a nessuno, ma
possono collaborare con una
visione diversa all’azione di
quanti già sono impegnati.

Utopia, ingenuità,
presunzione? Può
darsi che sia tutto
questo, ma può es-
sere che, partendo
da obiettivi non le-
gati immediata-
mente al profitto
aziendale,sipossa-
no far emergere
spazi e settori che
offrano possibilità
diimpiegososteni-
bile e al contempo
essere utili al mi-

glioramento delle condizioni
economiche,sociali oambien-
tali. La situazione attuale è ta-
le da richiedere sforzi comuni
percercare lavoro in ognidire-
zione. Lavoro stabile in settori
tradizionali o innovativi, ma
pure lavori sperimentali o
temporanei. La povertà e l’im-
poverimento si combattono
solorealizzando maggiori pos-
sibilità di lavoro.
La giornata di lotta contro la
povertà e il rifiuto della mise-
ria 2014 può essere l’occasio-
nepropizia perpensare al pas-
so in avanti anche per coloro
che tradizionalmente assisto-
no e sostengono le persone
che vivono situazioni di forte
disagio. Entrare nel campo
dell’imprenditoria sociale o
produttiva anche solo come
portatore di sensibilità è un
compito nuovo e difficile, una
nuova sfida per il Volontaria-
to. Ma senza un di più di lavo-
ro le associazioni benefiche
quanto potranno continuare
a rispondere in modo dignito-
so alla crescente domanda?

Urbano Gerola

Expo 2015, un sito per candidarsi volontari
Ne sono previsti settemila dal Programma in vista dell’evento del prossimo anno

■ Il Csv in collaborazione con l’Associazione pensionati
Palazzolo organizza «L’arte dell’ascolto nella relazione di
aiuto», un corso di formazione gratuito per le associazioni
di volontariato. Nell’attività del volontario e non solo -
spiegano gli organizzatori - la capacità di ascolto è uno
degli strumenti più importanti della relazione. Saper
ascoltare significa operare in modo consapevole per
costruire un ponte comunicativo efficace con l’altro.
Ascoltare è qualcosa di più complesso del semplice sentire
e richiede un metodo e un percorso di apprendimento e la
riflessione su alcuni snodi fondamentali. Nel percorso
proposto si intende offrire un’occasione per approfondire
e sperimentare l’ascolto attivo, avvalendosi di contributi
teorici che danno una cornice al tema, ma soprattutto di
esperienze pratiche di incontro, reciprocità, dialogo e
scambio. È obiettivo cercare di tradurre la capacità di
ascolto attivo nei contesti specifici in cui i volontari si
trovano a operare, per rendere più utile il percorso stesso.
Il corso si terrà per 5 venerdì consecutivi, dalle 17.30 alle
20, dal 17 ottobre all’Associazione pensionati di Palazzolo,
via Zanardelli, 73 a Palazzolo. Info e iscrizioni: Sportello
Territoriale Csv Palazzolo, presso l’associazione stessa, tel.
e fax 030 732776 e-mail csv.palazzolo@virgilio.it.

■ La Commissione Regionale per la Progettazione
Sociale in Lombardia - composta da rappresentanti di
Fondazione Cariplo, Comitato di Gestione per il fondo
speciale per il volontariato in Lombardia, CSVnet,
Fondazione Banca del Monte di Lombardia, Forum Terzo
Settore della Lombardia e Con.vol. - ha pubblicato l’elenco
dei progetti ammessi a finanziamento del Bando
Volontariato 2014, un’iniziativa per promuovere e
rafforzare la realizzazione di progetti in rete attuati dalle
organizzazioni di volontariato del territorio lombardo.
Le reti di associazioni bresciane ammesse a finanziamento
sono 19 per un totale di circa 250mila euro di contributo.
Il bando (alla sua terza edizione dopo il 2008 e 2012) è
un’opportunità per le associazioni di volontariato per
rafforzare e rinnovare il proprio impegno nelle comunità
facendo leva sulla capacità di costruire reti e di collaborare
con le istituzioni, con gli altri soggetti del privato sociale,
fino a coinvolgere il mondo profit. Nelle due edizioni
precedenti sono stati sostenuti, per circa 4 milioni e
800mila euro, 320 progetti che hanno coinvolto 1.500
organizzazioni di volontariato, 1.000 enti di altra tipologia
come associazioni di promozione sociale, cooperative,
enti pubblici e agenzie educative e culturali.

VOLONTARIATO

L’APPELLO
«Da sentinelle

del disagio
i volontari
sappiano
diventare
promotori

di soluzioni»

Giornata mondiale contro la povertà
Dalla prima linea non solo riflessioni
Dal 1992 viene celebrata il 17 ottobre di ogni anno: Gerola (Csv)
lancia l’appello perché il Terzo settore sia protagonista nella proposta

«Favorireleoccasionidi lavoro»
■ In una stagione in cui alla povertà cronica si associa un
impoverimento galoppante, solo la prospettiva di un
impiego - temporaneo, innovativo, tradizionale, ogni tipo
va bene - può offrire un’alternativa reale alla situazione
attuale. Un impegno propositivo dal fronte del
volontariato può essere determinante

■ Circa seicento volontari al
giorno per tredici periodi diser-
vizio identificati, per un totale
di oltre settemila e cinquecen-
to volontari di periodo breve:
questi i numeri del «Program-
ma Volontari per Expo», pro-
mosso da Expo Spa in collabo-
razione con CSVnet, Coordina-
mento Nazionale dei Centri di
Servizio per il Volontariato, e
Ciessevi Milano.
Il Programma coinvolgerà mi-
gliaia di persone, giovani e me-
no giovani, italiani e stranieri,

in diverse esperienze di volon-
tariato legate all’evento inter-
nazionale. Il tutto nell’ottica di
favorirela collaborazionee l’at-
tivazione di nuove sinergie fra
società civile, istituzioni, im-
prese e associazionismo.
Il sistema dei Centri di servizio
per il Volontariato ha accolto la
proposta di Expo Spa di occu-
parsi dell’attività di intercetta-
zione, orientamento e ma-
tching, motivazione e suppor-
to agli aspiranti volontari che
vorranno partecipare al Pro-

gramma Volontari di Breve pe-
riodo. Gli aspiranti volontari
possono candidarsi online sul
sito internet volunteer.
expo2015.org realizzato da
Expo: qui potranno conoscere
le attività nelle quali impegnar-
si, diverse sia nella tipologia
che nella durata.
Una volta inviata la candidatu-
ra saranno contattati per un
colloquio di orientamento, in
genere di persona,con gli infor-
matori-orientatori. Una volta
confermato il loro coinvolgi-

mento, dovranno seguire 15
ore di auto-formazione online
e obbligatoria. Grazie a questo
Programma-assicuranogli ide-
atori - migliaia di persone po-
tranno ampliare le loro espe-
rienze in un contesto interna-
zionale, multiculturale e multi-
lingue che arricchirà il percor-
so formativo e di crescita.
Inoltre entreranno a far parte
di un network di relazioni con
altrepersonebasato suentusia-
smo, energia, talento, intra-
prendenza.Si cercano settemila volontari per Expo 2015

CORSO GRATUITO

Saper ascoltare, formazione gratuita
BANDO VOLONTARIATO

Diciannove reti bresciane finanziate

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883

18 GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 2014 GIORNALEDIBRESCIALA CITTÀ

fKwKgTo0Wt48FZLrEDEYu6EM8sW66xpUlY9UBSquJx4=

87Rassegna Stampa 2014

2 ottobre 2014



[ATHESIS:  TESTATA-BSO-BRESCIAOGGI-CR-10 . . .  07 /10/14]      Autore :SUPER-BS  Data :06 /10/14   Ora :13 .28

Giornatamondialedella lottaallapovertà.Parla ilpresidentedelCsv

Lamiseriasi«combatte»
conleoccasionidi lavoro

IlprogrammacuicollaboraancheCSVnet

«VolontariperExpo»,molti
giovanibrescianigiàinpista

Addioallescadenzeperl’accreditamento

ServizioCivile,procedure
sempreaperteeonline

La settimana prossima ricorrerà
la giornata mondiale di lotta alla
povertà. Dal 1992 infatti, ogni 17
ottobre, si ricorda la centralità
nellavitadiognipersonadeidirit-
ti inalienabiliefondamentaliquali
ildirittoall'alimentazione,al lavo-
ro,allasalute.Dirittisuiquali ilvo-
lontariato agisce da sentinella,
cercando di segnalare pronta-
mente situazioni di malessere
chepurtroppovannoultimamen-
tecronicizzandosipermolteper-
sone anche nella nostra città. È
cronaca quotidiana l'ingrossarsi
delle fila di persone che chiedo-
nosupportoallemenseper i po-
veri e l'allargamento dei perime-
tridinuovepovertà,cheaggredi-
scono fasce di popolazione fino
a qualche anno fa ritenute in si-
tuazione tranquilla.
Come intervenire? Lo chiedia-

mo al presidente del CSV Urba-
noGerola.«Conoscerelestatisti-
chee faremanifestazioni, ancor-
ché utile, non è più sufficiente.
Occorre andareoltre. Tutte le re-
altà associazionistiche, enti be-
nefici, Istituzioni che si occupa-
nodiaiutarecolorochevivonosi-
tuazionidipovertàvecchieenuo-
ve,devonofareunpassoinavan-

ti, tendereadunsaltodiqualità. Il
volontariato da sempre in prima
lineanella solidarietàenell’aiuto,
puòesserestimoloversounnuo-
vo e più difficile impegno: favori-
re le occasioni di lavoro. Il lavoro
per tutte le persone che hanno
capacità lavorativaè ilmezzona-
turale non solo per guadagnarsi
il pane,maancheperpreservare
la propria dignità e contribuire al
benessere della società nella
qualesono inserite».
Come può il volontariato, che

nonsioccupadi lavoro,aiutarea
crearlo? «Le organizzazioni im-
prenditoriali, la politica, gli istituti
di ricerca,gliespertidieconomia
di ogni livello stanno da tempo
cercandoricetteidonee.Volonta-
riato e terzo settore non posso-
no avere la pretesa di insegnare
anessuno,mapossonocollabo-
rareconunavisionediversaall’a-
zionediquantigiàsonoimpegna-
ti. Utopia, ingenuità, presunzio-
ne? Può darsi che sia tutto que-
sto, ma può essere che, parten-
do da obiettivi non legati imme-
diatamente al profitto aziendale,
si possano far emergere spazi e
settori che offrano possibilità di
impiego. La situazione attuale è

tale da richiedere sforzi comuni
allaricercaeallosviluppodi lavo-
roinognidirezione.Lavorostabi-
le insettori tradizionalio innovati-
vi, ma pure lavori sperimentali o
temporanei.Lapovertàe l’impo-
verimentogaloppantesicombat-
tesolorealizzandomaggioripos-
sibilitàdi lavoro.Lagiornatadi lot-
tacontro lapovertàe il rifiutodel-
la miseria 2014 può essere l’oc-
casione propizia per pensare ad
unpasso in avanti ancheper co-
loro che tradizionalmente assi-
stono e sostengono le persone
chevivonosituazionidi fortedisa-
gio». N.M.

Èstatolanciatoil"ProgrammaVo-
lontari per Expo", promosso da
Expo S.p.A. in collaborazione
conCSVnet,CoordinamentoNa-
zionaledeiCentri diServizio per il
Volontariato, e Ciessevi Milano. Il
Programma coinvolgerà migliaia
dipersone,giovaniemenogiova-
ni, italiani e stranieri, in diverse
esperienze di volontariato legate
all'evento internazionale.Gliaspi-
rantivolontaripotrannocandidar-
sionlinesulsito internetvolunteer.
expo2015.org realizzato da
Expo: qui potranno conoscere le
attività nelle quali impegnarsi, di-
verse sia nella tipologia che nella
durata.Unavolta inviata lacandi-
datura saranno contattati per un
colloquio di orientamento con gli
informatoriorientatori (i colloquisi
terranno anche presso il CSV di
Brescia, sono infatti già un centi-
naio i giovani bresciani che si so-
no candidati). Una volta confer-
mato il loro coinvolgimento, do-
vrannoseguire15orediauto-for-
mazioneonline.
Perfavorirelarelazioneel’appar-

tenenza al gruppo di volontari
Expo, sarannoorganizzati eventi,
incontritematici,momentidi infor-
mazionesul tema. I volontari inol-
tre potrannomettersi in relazione
traloroattraversounasocialcom-
munityspecifica.

ExpoMilano 2015 sarà la prima
Esposizione Universale che inte-
resseràorganizzazioninazionalie
internazionali della società civile
in una serie di iniziative culturali e
dieventicheconsentirannoaiPa-
esi ospitati (ad oggi 144) di esibi-
re, approfondire e scambiare le
proprie risposte culturali e tecno-
logiche sul tema della nutrizione.
GraziealProgrammaVolontarimi-
gliaiadipersonepotrannoamplia-
re le loro esperienze in un conte-
sto internazionale, multiculturale
emultilingue che arricchirà il pro-
prio percorso formativo e di cre-
scita. Inoltre entrerannoa far par-
te di un network di relazioni con
altre persone basato su entusia-
smo, energia, talento, intrapren-
denza. Tutte esperienze fonda-
mentalipercostituirsiunbagaglio
per il futuro.

UrbanoGerola, presidente Csv

L’alberodellavita,simbolodiExpo

Addio finestre temporali e sca-
denze per potersi accreditare
agliAlbideglientidiServizioCivi-
le Nazionale. Dal primo di otto-
bre infatti gli enti possono pre-
sentare istanza per accreditarsi
senza nessun vincolo tempora-
le. Nell'ottica di una maggiore
semplificazione delle procedu-
re, l’accreditamentoresteràsem-
pre aperto e, pertanto, le istanze
potranno essere presentate in
qualsiasidata; inaggiuntaglienti
interessati potranno effettuare
tutta la procedura in modalità
online, modalità che dal prossi-
mogennaiodiverràobbligatoria.
Ricordiamo che l'accredita-

mento è la condizione necessa-
riaperlapresentazionediproget-
ti di Servizio civile nazionale da

parte degli enti pubblici e privati
che operano negli ambiti della
legge di istituzione del Servizio
Civile Nazionale. Fra questi enti
compaionoiMinisteristessi, iCo-
munieleuniversità,maancheas-
sociazioni e organizzazioni non
governative (ONG),ordini religio-
si, organizzazioni non profit e
soggetti della cooperazione so-
ciale in possesso dei requisiti
strutturalieorganizzativiadegua-
ti e delle competenze e risorse
specificatamente destinate al
ServizioCivileNazionale. In Italia
sono più di tremila gli enti che
hannogiàperfezionato l'accredi-
tamento, un numero destinato a
salire se la burocrazia lascerà
spazio ad una maggior facilità
nelle istanze.

Da gennaio la procedura in modalità online diverrà obbligatoria
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Giovani,Expo,pensionatietantoaltronell’iniziativachehailpatrociniodelComunediBrescia

Quandol’impegnoè«sumisura»
Ripartodel5permille

Elenchidefinitivi
epagamenti

DormitoriogestitodagliAmicidelCalabrone

«EmergenzaFreddo»
cercanuovivolontari

“Scegli il tuo volontariato” que-
sto ilmotivo ricorrentechecarat-
terizza lacampagnadisensibiliz-
zazione promossa dal Centro
ServiziperilVolontariatoconilpa-
trocinio del Comune di Brescia,
pensatapercoinvolgerelacittadi-
nanza sull’impegno nel volonta-
riato.Scegli il tuo,quellochetiap-
partiene, che ti caratterizza, che
siavvicinadipiùalle tuesensibili-
tà, vuole essere un invito ad una
presa di coscienza che vada ol-
tre lemodee l’omologazione; un
incitamento ad aprire la finestra
per guardare quante sono le or-
ganizzazioni di volontariato - e
quindi le persone - che in città si
occupano degli altri e dell’am-
biente in cui viviamo, senza pre-
giudizi oscelte fatteapriori.
Alla campagna di sensibilizza-

zionesiaffiancaunormai radica-
to servizio di orientamentoed in-
formazione presso la sede del
CSVal quale èpossibile far riferi-
mento per qualsiasi curiosità sul
volontariatodellacittàedellapro-
vincia: quali associazioni posso-
no essere affini alle proprie aspi-
razioni,quali simuovonosulpro-
prioterritorio,sulproprioquartie-
re oppure si occupano di
mondialità e raggiungono i paesi

piùlontani.Sportelliedoraridedi-
catisonopoiprevistiper ipensio-
nati (il martedì e il venerdì pome-
riggio presso la sede del Csv) e
per i ragazzi che si recano all’In-
formagiovani di via san Faustino
(ilmartedìdalle17alle19). Inque-
sto periodo si aggiunge, previo
colloquio fissato con il centro, la
possibilità di partecipare come
volontari adExpo2015.
Lacampagna“Scegli il tuo”pre-

vedemanifesti nelle stazioni del-
lametropolitana,pendinisugliau-
tobus e sulla metrò e manifesti
da diffondere nelle Università e
nelle scuole superiori. Luoghi di

passaggio e mezzi di trasporto
quindi, ma anche scuole e am-
bientifrequentatidagiovanieme-
no giovani. La sensibilizzazione
sarà corredata nei prossimimesi
daazionimiratenellescuoleenel-
le università. Nelle scuole supe-
riori saranno infatti organizzate
giornate del volontariato con la
partecipazione delle associazio-
ni caratterizzate dalla proposta
“Scegli il tuo pezzo musicale”
mentre nelle università cittadine
si realizzeranno momenti di in-
contro e di racconto con il sup-
porto delle associazioni studen-
tesche e di alcuni docenti (le

scuole superiori interessate all’i-
niziativapossonoaccedere al si-
tointernetwww.csvbs.itecontat-
tareilCSVinviandounamailote-
lefonandoallo030.2284900).Evi-
denziatoriesegnalibroconloslo-
gan “Scegli il tuo” ed i riferimenti
delCSVedella pagina facebook
dedicata saranno consegnati
agli studenti. Verrannopoi realiz-
zati, in collaborazione con la La-
ba, dei brevi video da proiettare
nei locali cittadini frequentati dai
ragazzi per incontrarsi anche in
luoghinon istituzionali,cercando
diparlare lostesso linguaggio.
 NICOLA MIGLIORATI

«Scegli il tuovolontariato»,campagnadisensibilizzazionelanciatadalCsv Sul sito dell’Agenzia delle Entra-
te sono stati pubblicati gli elen-
chi, aggiornati al 30 settembre,
degli enti non profit che hanno
presentato l'istanzadipartecipa-
zioneal ripartodel 5permilledo-
po i termini previsti per l’iscrizio-
ne.Sonodisponibili, in tredistinti
elenchi, i dati degli enti del volon-
tariato, delle associazioni sporti-
vedilettantisticheedegli entidel-
la ricerca scientifica che hanno
presentato la domanda dopo i
termini.Perglientidelvolontaria-
toedelleassociazionisportivedi-
lettantistiche la scadenzaera fis-
sataal7maggio2014;pergli en-
tidella ricercascientificadelMiur
inveceal30aprile,maerapoista-
taconcessaunaprorogaagli en-
ti interessati per poter regolariz-
zare (con il pagamento di una
sanzione da 258 euro) la propria
posizione finoal 30 settembre.
Intantosul sitodelMinisterodel

Lavoroèdisponibile l’elencodel-
le disposizioni di pagamento ef-
fettuate per i soggetti relativi al 5
per mille dell’anno 2012 con im-
porto superiore a euro 500.000.
Perglienticoncontributo inferio-
re il Ministero con nota del 29
agosto ha dato il nulla osta alle
Entrate per la predisposizione
dell’ordinativodipagamento.Co-
me sempre, serve ora ancora un
pocodi pazienza.

L’invernoquest’annononhaan-
cora dato avvisaglie ma per le
realtà che gestiranno i dormitori
è il tempo di iniziare a preparar-
si.Anchequest’annodanovem-
breamarzo riapre infatti l’Emer-
genza Freddo, dormitorio per i
senzadimora gestito dall’Asso-
ciazione Amici del Calabrone in
collaborazione con altre realtà
del territorio. Si cercano nuovi
volontari per ampliare il gruppo
chegià presta servizio.
Aivolontariè richiesta ladispo-

nibilitàdiunanottealmese,dal-
le19.30alle7.00,presso idormi-
tori che si trovano a Brescia in
viaVillaGlori e in viaMarchetti.
E’ un volontariato che richiede

ovviamente serietà e consape-
volezza della situazione in cui ci
si trovaaprestareservizio; inuo-
vi volontari devono avere alme-
no 21 anni e inizialmente saran-
no affiancati da volontari con
esperienza.
Si terrà la prima riunione orga-

nizzativa giovedì 23 ottobre alle
20.30 presso il Progetto Strada
inviaLupidiToscana2 (vicinoal
ParcheggioRandaggio).
Per informazioni è possibile ri-

volgersiallaCooperativa ilCala-
brone(tel.030.2000035),alla re-
sponsabile del servizio Maria
Zipponi (3381635063), oppure
scrivendounamailaassociazio-
ne@ilcalabrone.org
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Lavoro e dignità
Brescia   Il 18 ottobre celebrata la Giornata per la lotta alla povertà

A
Brescia sabato 18 ot-
tobre si è ricordata la 
Giornata mondiale di 
lotta alla povertà ed 
all’emarginazione. Un 

tema purtroppo sempre di attualità, 
che riguarda gran parte del pianeta 
ma che interessa molto da vicino 
anche le nostre comunità. I pove-
ri e gli impoveriti dalla crisi vanno 
sostenuti e la generosità fino ad ora 
si è manifestata sufficiente. Rimane 
il problema di fondo: come evitare 
che dalla povertà si passi all’emar-
ginazione e all’esclusione sociale. 
La via maestra, meglio l’unica stra-
da, è quella di creare opportunità 
di lavoro.  Il lavoro secondo l’inse-
gnamento della Chiesa, è il mezzo 
per provvedere a se stesso e ai suoi 
familiari, per realizzare compiuta-
mente la propria persona, per par-
tecipare attivamente al benessere 
della collettività e per collaborare 
al compimento della creazione. (cfr.
Gaudium et spes, 67; Luigi Morstabi-
lini, “Pastorale del mondo del lavo-
ro”, 15). Lavorare è dunque un dirit-
to e un dovere per tutti. Partendo da 
questi assunti è chiaro il grave dan-
no che la mancanza di lavoro crea 
alla persona ed alla collettività. Il 
contrasto alla povertà sarà efficace 
solo se si creano occasioni di lavo-
ro. È un impegno gravoso al quale 
nessuna realtà sociale può sottrarsi, 
nemmeno il Volontariato e il Terzo 
settore. Non pensiamo certo di tra-
sformare il volontariato in imprendi-
tore, ma che lo stesso possa e debba 
partecipare, con i valori di cui è por-
tatore, a stimolare l’imprenditoria 
privata, pubblica e sociale nell’in-
dividuazione di settori economici e 
produttivi che possano aprire spazi 
occupazionali. Noi ci proveremo. 
Per ora riteniamo che proposte quali 

o parrocchiale si possono individua-
re piccoli lavori sussidiari e tempo-
ranei da affidare a persone senza 
reddito o in difficoltà economiche, 
giovani o padri di famiglia, con il si-
stema dei voucher, cioè nell’assolu-
ta legalità e pagando tutti i contribu-
ti previsti? Può essere una risposta 
alla stimolante sollecitazione che 
Piero Bonetta ha fatto sul numero 
37 “La Voce del Popolo; del 9 otto-
bre scorso, sotto il titolo “Politica o 
vangelo”. La tentazione di delegare i 
piccoli lavori al volontariato può es-
sere forte e in altri tempi giustifica-
ta. Oggi non più. La priorità per tutti 
è di dare lavoro, anche occasionale 
a chi sta nel bisogno o non l’ha mai 
trovato. Le persone senza lavoro vi-
vono in continuo stato di umiliazio-
ne. Aiutiamole a mantenere alta la 
loro dignità.

quelle offerte dal Progetto “Dignità e 
Lavoro”, esplicitate in altra parte di 
questa pagina, possano essere utili 
ad alleviare talune situazioni di di-
sagio, ridurre tendenze depressive e 
senso di fallimento in alcuni soggetti 
e a mantenere un poco di speranza 
e fiducia in se stessi. In quanti am-
bienti o spazi della comunità civile 

La priorità per tutti è 
di dare lavoro, anche 
occasionale a chi sta 
nel bisogno o non l’ha 
mai trovato. Le persone 
senza lavoro vivono 
in continuo stato 
di umiliazione 

DI URBANO GEROLA

Per 1304 giovani
Un bando speciale per il servizio civile
Il Dipartimento della gioventù e del 
Servizio civile nazionale ha emanato 
mercoledì scorso un Bando per 
la selezione di 1.304 volontari da 
avviare al servizio in Italia nell’anno 
2015.  
I progetti si riferiscono soprattutto 
a quelli finanziati con propri fondi 
dalla Regione Lombardia (429 
posti) e dalla Regione Campania 
(836 posti), che finora erano rimasti 
bloccati a causa delle incertezze 
sulle cause pendenti sull’apertura 
del servizio civile agli stranieri.  

Dopo la Sentenza della Cassazione 
di Milano del 1° ottobre e il parere 
del Consiglio di Stato del 9 ottobre 
scorso che si sono espressi 
favorevolmente verso l’apertura, 
questo bando viene allargato anche 
ai giovani cittadini dell’Unione 
europea o loro familiari, ai titolari 
del permesso di soggiorno e per 
soggiornanti di lungo periodo, ai 
titolari di permesso di soggiorno per 
asilo e ai titolari di permesso per 
protezione sussidiaria.  
Le informazioni concernenti i criteri 

per la selezione dei volontari, i 
progetti utilmente collocati nelle 
graduatorie, le sedi di attuazione, 
i posti disponibili e le attività 
nonché gli aspetti organizzativi e 
gestionali sono  pubblicati sulla 
home page dei siti internet degli 
enti titolari del progetto. Sul sito 
www.serviziocivile.gov.it è possibile 
utilizzare un motore di ricerca per 
muoversi fra i progetti.
Per presentare domanda di 
candidatura c’è tempo fino alle ore 
14 del 14 novembre. (n.m.)
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Corsodiformazionedal5novembre

Aprirsialmondo

conilvolontariato

internazionale

I risultatidiun’indagine

Rappresentanza
digenere,convegno
conEwmd

All’esamedelParlamentolariformadelterzosettoreelaleggedistabilità:unappelloaipolitici

Volontariato,«patrimonio»pertutti
benepreziosodanondisperdere
Non vi è possibilità di smentita.
Senza il vastomondodel volon-
tariato la vita dei nostri cittadini
e delle comunità sarebbe peg-
giore. Basta dare uno sguardo
alle cifre che documentano la
quantitàdellepersonecheside-
dicano al volontariato, organiz-
zatoo informale, in tutti gli ambi-
tidellavitasocialeper renderse-
neconto.Cinquemilioni in Italia.
In provincia di Brescia ventotto-
mila. Circa ottocento associa-
zioni, comprendendo le ambu-
lanze e la protezione civile, più i
gruppi spontanei e l'impegno di
singolepersone.
Ora perché tutto ciò sia possi-

bile ènecessario che leorganiz-
zazionidi volontariatosianoaiu-
tate e sostenute, non solo eco-
nomicamente ma soprattutto
da servizi che ne garantiscano
la correttezza della gestione, la
capacità di sviluppo e la qualità
del loro servizio. Dal 1997 si è
sviluppato il sistema dei Centri
di Servizio al Volontariato (CSV)
che, finanziati dalla legge
266/1991,hannosvolto l'attività
di supporto necessaria a tutto il
volontariato.Dal2009 i fondi as-
segnati per il funzionamento dei

CSV hanno subito drastici tagli,
oltre il 40%. Tuttavia a Brescia,
con l'opportuna riorganizzazio-
ne e rimodulazione dell'uso dei
fondi assegnati, il CSVè riuscito
a mantenere quantità e qualità
dei servizi erogati, a sviluppare
nuove iniziative ed a sostenere
l'azionedel Forumdel terzo set-
tore. Questo è stato possibile
grazie alla comprensione delle
Organizzazioni di volontariato,
all'impegno di tutti gli operatori
edeidirigenti delCentroServizi.
Ora, comeènoto, il Parlamen-

to sta discutendo la riforma del
Terzo settore nella quale è coin-
voltoanche il sistemadeiCSV, e
contemporaneamente la legge
di stabilità. La prima potrebbe
modificare radicalmente l'orga-
nizzazione dei Csv e la loro pre-
senza territoriale, la seconda se
mancasse un sufficiente finan-
ziamento al sistema dei Centri
farebbe mancare il necessario
supporto organizzativo di servi-
zioa tutto il volontariatoorganiz-
zato. Sarebbe un grave danno,
non solo per le organizzazioni
che già faticano a rincorrere le
normative e gli obblighi da esse
derivanti,maindefinitivaundan-

noatutte lepersonecheusufrui-
scono del servizio che il grande
popolo dei volontari svolge gra-
tuitamente e con responsabilità
a favore di tutta la comunità.
Perquestociappelliamoaipo-

liticiperchépurconsapevolidel-
le difficoltà del paese e deimolti

problemi che devono essere ri-
solti, non contribuiscano a di-
sperdere il grande patrimonio
morale, valoriale ed economico
rappresentato dal Volontariato,
ma operino per dare ad esso
maggiore forza organizzativa.
 URBANO GEROLA

Punto Missione, in collaborazione con l'associazione
INoltre, propone ormai da alcuni anni un Corso di for-
mazione al volontariato internazionale; un volontariato
che da anni affascina giovani e meno giovani per quel-
la sua dimensione di viaggio e conoscenza di terre e
popoli lontani, accomunati spesso da un'esigenza di
aiuto e sostegno per affrancarsi da situazioni di estre-
ma povertà e arretratezza. La partecipazione è aperta
a ragazze e ragazzi tra i 18 e i 30 anni, generalmente
universitari o giovani disoccupati, interessati a capire
qualcosa in più dell'esperienza del vivere in missione
all'estero. Nel corso degli incontri si svilupperanno al-
cune tematiche principali, legate alle dinamiche e all'
esperienza di un giovane in partenza per dedicare
qualche mese della sua vita al servizio di un progetto
di volontariato internazionale.
Gli scopi sono molteplici: mettere in rete diversi gio-

vani, far conoscere i progetti e le finalità di Punto Mis-
sione, offrire ai ragazzi gli strumenti per conoscere
questo settore e capire se e come può essere adatto
alla loro vita presente e utile alla costruzione del loro
futuro.
Il corso prevede molte attività creative ed interattive

basate su lavori di gruppo, giochi di ruolo, work-shop
e testimonianze su esperienze di volontariato.
La prossima edizione del Corso dal titolo "Apriti al

mondo" si terrà a partire dal 5 novembre, ogni mercole-
dì dalle 17.30 alle 19 (5, 12, 19, 26 Novembre, 3, 10
Dicembre), a Brescia presso l'Università Cattolica. La
partecipazione è gratuita e le iscrizioni dovranno per-
venire entro la prima lezione a Andrea Piva cell.
3348157170 email andrea.piva89@gmail.com

Rappresentanzadigenerenei ruo-
li apicali, a che punto siamo? Una
risposta ragionata - con particola-
re riguardo al territorio bresciano -
èin fasedigestazionegraziealpro-
getto "Buone prassi nella rappre-
sentanzadi genere: una roadmap
per il territorio bresciano", frutto
del largo partenariato tra EWMD
Brescia,AtelierEuropeo,Csv,Uffi-
cio della Consigliera di Parità pro-
vinciale,AssociazioneArtigiani, fo-
rum del Terzo settore e Confcoo-
perative, selezionato nell'ambito
dell'iniziativa regionale "Progetta-
re la parità in Lombardia 2014". Il
principale obiettivo del progetto è
contribuire alla diffusione di una
cultura della parità, con particola-
re riferimento ai livelli decisionali
nel settorepubblico eprivato.
I principali risultati dell'indagine

sarannocondivisi con ipartnere la
cittadinanza bresciana in un con-
vegno presso la sede di Associa-
zione Artigiani (Via Cefalonia, 66) il
prossimo 8 novembre dalle 9 alle
13. Dopo la restituzione pubblica,
il progetto prevede un'ultima fase
in cui si realizzerà un percorso for-
mativo sulla valorizzazione delle
donnenei ruoli decisionali e suco-
me, anche nelle più piccole realtà
lavorative e associative, si possa-
no attuare buone pratiche di pari-
tà.
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■ Le riforme creano da una
parte aspettative e dall’altra
malumori e anche quella ri-
guardante il Terzo Settore
non sfugge alla regola.
I coordinamenti dei Centri
ServizialVolontariatoe quel-
lo delle Fondazioni d’eroga-
zione hanno annunciato per
bocca dei propri massimi
esponenti - Tabò e Guzzetti -
fortipreoccupazioniperlaso-
stenibilità futura dei servizi
erogati.
Ne parliamo con il presiden-
te del Csv bresciano, Urbano
Gerola:
«Ledecisionichepossonosca-
turire dalla Riforma del Terzo
Settoreedalla Leggedistabili-
tà ora in discussione e le con-
seguenti delibere del Parla-
mento, avranno conseguenze
diretteperilvolontariatoorga-
nizzato. La prima potrebbe
modificare radicalmente l’or-
ganizzazione dei Csv e la loro
presenza territoriale: in Lom-
bardia ne esiste uno in ogni
provincia.Lasecondaseman-
casse un sufficiente finanzia-
mento al sistema dei Centri di
Servizio farebbe mancare il
necessario supporto organiz-
zativo di aiuto a tutto il volon-
tariato organizzato. Sarebbe
un grave danno, non solo per
le organizzazioni che già fati-
cano a rincorrere le normati-
ve e gli obblighi da esse deri-
vanti,ma in definitivaun dan-
no a tutte le persone che usu-
fruiscono del servizio che il
grande popolo dei volontari
svolgegratuitamenteeconre-
sponsabilità a favore di tutta
la comunità».
Questogrande popolo deivo-
lontarièancora in attivitàno-
nostante la crisi?
«Nonvièpossibilitàdismenti-
ta. Senza il vasto mondo del
volontariato la vita dei nostri
cittadini e delle comunità sa-
rebbe peggiore. Basta dare
uno sguardo alle cifre che do-
cumentano la quantità delle
personeche si dedicano al vo-
lontariato,organizzatooinfor-
male,intuttigliambitidellavi-
tasociale per rendersenecon-
to. Cinque milioni in Italia. In
provincia di Brescia 28mila.
Circa 800 associazioni, com-
prendendo le ambulanze e la

protezione civile, più i gruppi
spontanei e l’impegno di sin-
gole persone. Se l’attività di
tuttièmeritevole,ilvolontaria-
to organizzato ha un valore in
più. Dentro l’associazione si
sviluppa lo spirito solidaristi-
co, si fa formazione, necessa-
ria per «fare bene il Bene», si
garantisce continuità all’im-
pegno, si sviluppano nuove
proposte e capacità di dialogo
e confronto con le Istituzioni.
Ora perché tutto ciò sia possi-
bile è necessario che le orga-
nizzazioni di volontariato sia-
noaiutateesostenute,nonso-
lo economicamente ma so-
prattutto da servizi che ne ga-
rantiscanola correttezzadella
gestione, la capacità di svilup-
po e la qualità del loro servi-
zio».
A queste esigenze risponde il
Csv?
«La normativa vigente a cui
l’associazionismo deve ri-
spondere è molto esigente,
spesso troppo complessa e
creanonpoche difficoltàaidi-

rigenti delle organizzazioni
che,giovaricordarlo,nonhan-
noscelto difare iburocratima
diservireconl’azionevolonta-
ria e gratuita, la Comunità; su
questiaspettièdoverosointer-
venire con una semplificazio-
ne legislativa. Dal 1997 si è co-
munque sviluppato il sistema
deiCentridiServizioalVolon-
tariato (Csv), che finanziati
dalla legge 266/1991, hanno
svoltol’attivitàdisupportone-
cessariaatutto il volontariato.
Dal 2009 i fondi assegnati per
ilfunzionamentodeiCsvhan-
no subito drastici tagli, oltre il
40%. Tuttavia a Brescia, con
l’opportuna riorganizzazione
e rimodulazione dell’uso dei
fondi assegnati, il Csv è riusci-
toamantenerequantitàequa-
litàdeiservizierogati,asvilup-
pare nuove iniziative ed a so-
stenere anche l’azione del Fo-
rum del terzo settore. Questo
è stato possibile grazie alla
comprensione delle Organiz-
zazionidivolontariato,all’im-
pegno di tutti gli operatori e

dei dirigenti del Centro servi-
zi».
Cosasi aspetta ilvolontariato
bresciano - città a cui è diffu-
samente riconosciuta una
forte presenza di privato so-
ciale - dal prossimo futuro?
«Nonbastanoiriconoscimen-
ti verbali che le autorità ad
ogni livello, manifestano in
ognioccasionepiùomenouf-
ficiale, il Volontariato va dife-
soesostenuto con azionicon-
crete e coerenti. Per questo ci
appelliamo ai politici perché,
pur consapevoli delle difficol-
tàdelPaeseedei moltiproble-
mi che devono essere risolti,
non contribuiscano a disper-
dereilgrande patrimoniomo-
rale, valoriale ed economico
rappresentato dal Volontaria-
to, ma operino per dare ad es-
somaggioreforzaorganizzati-
va. A questo proposito per lu-
nedì 10 novembre abbiamo
invitato al CSV tutti i parla-
mentari bresciani per un mo-
mento di informazione e dia-
logo».

VOLONTARIATO
Terzo settore, una risorsa
da difendere anche in Parlamento
La riforma, assieme alla Legge di Stabilità in discussione, potrebbe
rivoluzionare l’assetto dei Csv e la loro presenza territoriale

■ Rappresentanza di genere nei ruoli apicali, a che
punto siamo? Una risposta ragionata - con
particolare riguardo al territorio bresciano - è in fase
di gestazione grazie al progetto «Buone prassi nella
rappresentanza di genere: una road map per il
territorio bresciano», frutto del largo partenariato tra
Ewmd Brescia, Atelier Europeo, Csv, Ufficio della
Consigliera di Parità provinciale, Associazione
Artigiani, forum del Terzo settore e Confcooperative,
selezionato nell’ambito dell’iniziativa regionale
«Progettare la parità in Lombardia 2014». Il
principale obiettivo del progetto è contribuire alla
diffusione di una cultura della parità, con particolare
riferimento ai livelli decisionali nel settore pubblico e
privato.
I principali risultati dell’indagine saranno condivisi
con i partner e la cittadinanza bresciana in un
convegno presso la sede di Associazione Artigiani (via
Cefalonia, 66) il prossimo 8 novembre dalle 9 alle 13.
Dopo la restituzione pubblica, il progetto prevede
un’ultima fase in cui si realizzerà un percorso
formativo sulla valorizzazione delle donne nei ruoli
decisionali e su come, anche nelle più piccole realtà
lavorative e associative, si possano attuare buone
pratiche di parità.

Expo, via ai colloqui per i volontari
Si cercano 7.500 giovani: 600 per tredici periodi di servizio

Ilvolontariatofratrasformazioniecrisi
■ La crisi economica che morde e un quadro normativo al vaglio del legislatore che
rischia di stravolgere l’attuale assetto del Terzo settore. A cominciare dall’articolazione
territoriale dei Csv, che in un tempo in cui il volontariato si dibatte tra regole e leggi assai
complesse, rappresenta un punto di riferimento fondamentale

CON EWMD

Rappresentanza di genere a convegno

■ Il Dipartimento della gioventù e del
Servizio Civile Nazionale ha emanato un
Bando per la selezione di 1.304 volontari
da avviare al servizio in Italia nel 2015.
I progetti si riferiscono soprattutto a
quelli finanziati con propri fondi dalla
Regione Lombardia (429 posti) e dalla
Regione Campania (836 posti), finora
bloccati a causa delle incertezze relative
alle cause pendenti sull’apertura del ser-
vizio civile agli stranieri.
Dopo la sentenza della Cassazione del 1°
ottobre e il parere del Consiglio di Stato
del 9 ottobre, favorevoli all’apertura, il
bando viene allargato anche ai giovani

cittadini Ue o loro familiari, ai titolari del
permesso di soggiorno Ce per soggior-
nanti di lungo periodo, ai titolari di per-
messo di soggiorno per asilo e ai titolari
di permesso per protezione sussidiaria.
Le informazioni sui criteri per la selezio-
ne dei volontari, i progetti collocati nelle
graduatorie, le sedi di attuazione, i posti
disponibili e le attività nonché gli aspetti
organizzativi e gestionali sono pubblica-
tisulla homepage dei siti degli enti titola-
ri del progetto. Su www.serviziocivile.
gov.it è disponibile un motore di ricerca
per muoversi fra i progetti. Candidature
entro le ore 14 del 14 novembre.

Servizio Civile Nazionale,
via al bando da 1.304 posti

■ Sono in fase di svolgimento i collo-
qui con gli operatori del Csv per i ragazzi
interessati a partecipare come volontari
ad Expo 2015.
Saranno circa 600 i volontari impiegati
ogni giorno per 13 periodi di servizio
identificati,per un totale di oltre 7.500 ra-
gazze e ragazzi che si misureranno con
un evento di portata mondiale. Gli aspi-
ranti volontari possono candidarsi onli-
nesul sito «volunteer.expo2015.org» rea-
lizzato da Expo: qui potranno conoscere
le attività nelle quali impegnarsi, diverse
sia nella tipologia che nella durata.
Una volta inviata la candidatura saran-

no contattati per un colloquio di orienta-
mento, in genere di persona, con gli in-
formatori-orientatori. Confermato il lo-
ro coinvolgimento, dovranno seguire 15
ore di auto-formazione online e obbliga-
toria.
Grazie a questo Programma - assicurano
gli ideatori - migliaia di persone potran-
no ampliare le loro esperienze in un con-
testo internazionale, multiculturale e
multilingue che arricchirà il proprio per-
corso formativo e di crescita. Inoltre en-
trerannoa far parte di un network di rela-
zionicon altrepersone basatosu entusia-
smo, energia, talento, intraprendenza.

La locandina
lanciata per
Volunteer Expo

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883

18 GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE 2014 GIORNALEDIBRESCIALA CITTÀ
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Approvatodall’assembleadeisociilpianodiattivitàperl’annoprossimo

Riformadel terzosettore:
lequattroprioritàdeiCsv

Opportunitàconcretaperigiovani inoccupati

«100Leve»,ultimigiorni
per l’iscrizionedei ragazzi

Perscoprire labellezzadel«donogratuito»

Volontariato, insei incontri
uncorsodiorientamento

L'assembleadeisocidelCentro
Servizi per il Volontariato ha ap-
provato lo scorsomartedì il pia-
no di attività per il prossimo an-
no. Il Presidente UrbanoGerola
introducendoilpuntoharicorda-
to come a livello nazionale sia in
attounprocedimentocheporte-
rà alla riformadel TerzoSettore.
DalleLineeGuidaper tale rifor-

ma emerge anche la possibilità
di "Revisione e promozione dei
Centri di Servizio". Nei mesi di
maggio e giugno 2014 è stato
chiesto ai Centri di Servizio di
forniredelle indicazioni inmerito
alla riforma.ComesistemaCSV-
net Lombardia e CSVnet nazio-
nalesonostati inviati alGoverno
contributi e proposte.
Una possibile ipotesi organiz-

zativa deve considerare quattro
aspetti. I CSVdevonomantene-
reunostretto rapporto territoria-
lesiacon leorganizzazionidivo-
lontariato sia con le Istituzioni. Il
sistemadi controllo va ridefinito
e deve considerare solo la cor-
rettezza nell'uso delle risorse e
nonentrarenelmeritodellescel-
te organizzativedeiCentri. Per il
funzionamentodeiCSVdevono
essere garantite risorse suffi-

cientiecerteper l'attivitàdiservi-
zio,sostegnoesviluppodelleor-
ganizzazioni di volontariato e
dell'intero mondo dell'associa-
zionismo. Il possibile aumento
della tassazione alle Fondazioni
bancarienondevetogliere risor-
se ai CSV. La gestione dei CSV
deve rimanere affidata all'auto-
nomiadel volontariato.
Il piano approvato prevede

che continueranno anche per il
prossimo anno le attività previ-
stenei tradizionali ambitid'azio-
ne del CSV: consulenza, forma-
zione,promozione,bancadati e
comunicazione, progettazione.

IlCSVdiBrescia èpoi impegna-
toa sostenere altri progetti e ini-
ziative tra cui "Atelier Europeo"
centratosullaprogettazioneeu-
ropea,"BresciacittàdelNoi"sul
welfare partecipato e "Dignità e
Lavoro" a sostegnodi lavoratori
rimasti senza reddito. Fra i soci,
dapiùparti, sièsottolineata l'im-
portanza della funzione di rap-
presentanza del CSV nel nuovo
welfare e durante la partita della
riforma del terzo settore, una ri-
formadicui si sente lanecessità
el'urgenzasoprattuttoperquan-
toriguarda il riordinoe lasempli-
ficazionedei regimi fiscali.

Un'opportunitàconcretapergio-
vani inoccupati, un aiuto per il
non profit. Il progetto "100Leve"
prevede l'impiego di giovani
competenti per attività social-
mente utili, a supporto del setto-
renon-profit,peroffrireservizial-
la città e ai cittadini. Si tratta di
laboratori di cittadinanza solida-
leper implementare laqualitàdei
servizi e rafforzare la retedi strut-
ture e organizzazioni di volonta-
riato e del settore privato impe-
gnate nel sociale. Il progetto ri-
chiede un impegno di venti ore
settimanali su diversi temi di pri-
maria importanzachefannoriferi-
mentoall'areaservizisocio-sani-
tari, all'areaservizidi educazione
e formazione, all'area servizi per
le attività ricreativee sportive e la
cura della persona e all'area se-
greteria,amministrazione,comu-
nicazione,marketing e contabili-
tà.
Il Comune di Brescia ha in pro-

gramma di avviare nel primo an-
no un modello replicabile su lar-
ga scala negli anni successivi. In
particolare, si ipotizza di attivare
trenta "leve" attraverso ilmecca-
nismo di "Dote Comune", orga-
nizzato e promosso da Regione
Lombardia in collaborazione
con Anci Lombardia e Ancitel
Lombardia. In questa prima fa-

se, i tirocini di Dote Comune sa-
ranno indirizzati preferibilmente
a inoccupati e disoccupati tra i
18e i 35 anni residenti aBrescia.
Per i giovani selezionati sono

previsti un contributo mensile di
300 euro e la certificazione delle
competenze acquisite. I giovani
saranno collocati presso realtà
del Terzo Settore che partecipa-
noalprogettosia finanziariamen-
te sia raccogliendo le esigenze
dei propri associati, contribuen-
do alla formazione on job dei ra-
gazziemonitorando ilprocesso.
Rimane però poco tempo: le

candidaturepossonoesserepre-
sentate fino al 20 novembre
2014; per maggiori informazioni
eper scaricare il format di candi-
daturaèpossibilecollegarsialsi-
towww.dotecomune.it

UrbanoGerola,presidentedelCentroservizivolontariatodiBrescia

LaLoggia:progettoper30«leve»

IlCentroServiziper il volontaria-
toproponeunpercorsodiorien-
tamento al volontariato dedica-
to achi desidera scoprire la bel-
lezza del dono gratuito del pro-
prio tempoed impegno, unper-
corso che vuole informare e
orientarechisiavvicinaalvolon-
tariato "guardandosi dentro",
per capirne le motivazioni ed
orientarsi tra lenumeroseoppor-
tunità offerte dalle associazioni
del territorio. Realtà, magari
ignorate, che operano proprio
nel quartiere di riferimento o nel
settoredi interventoche interes-
sa.

"Hai mai pensato di dedicare
un po' del tuo tempo agli altri?
Lo sai che c'è unmondo che ha
bisognodi te?Scopricosasigni-
ficadiventarevolontarioequan-
te possibilità puoi cogliere per
essere lo straordinario di ogni
giorno", così recita la locandina
chepromuove il corso.
Il primo dei sei incontri si terrà

lamattina di sabato 6 dicembre
prossimo.
Ci sonoancoraalcuni posti di-

sponibili:per iscrizionie informa-
zioni occorre telefonareallo030
2284911oscrivereavsbaraini@
csvbs.it

Unmomento diinformazione sulleoccasioni perfarevolontariato
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Fondo per il volontariato
Pubblicata la direttiva 266
Sono state recentemente adottate 
le Linee di indirizzo della legge 
n. 266 del 1991, finanziati con 
il Fondo per il volontariato – 
annualità 2014. 
Le Linee di indirizzo sono 
finalizzate alla presentazione di 
progetti sperimentali ed innovativi 
di volontariato, da parte di 
organizzazioni di volontariato 
legalmente costituite da almeno 
due anni e regolarmente iscritte 
nei registri regionali/provinciali 
del volontariato. 

Le risorse finanziarie 
complessivamente disponibili
per l’anno 2014 sono pari
a due milioni di euro. 
La richiesta di contributo,
il progetto descrittivo e il piano 
economico (contenuti nel 
formulario allegato alle Linee
di indirizzo), devono essere 
compilati ed inviati al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali 
– Direzione generale del terzo 
settore e della responsabilità 
sociale delle imprese, 

esclusivamente attraverso 
la piattaforma informatica 
all’indirizzo: www.direttiva266.it, 
entro e non oltre le ore 13 del 10 
dicembre. 
Alle Linee di indirizzo 2014 è 
allegato un formulario unico 
per la presentazione delle 
proposte progettuali composto 
dalla richiesta di contributo, 
dal progetto descrittivo e dal 
piano economico; il progetto è 
presentabile solamente attraverso 
questa modulistica.

Bambini per la festa 
del volontariatoNecessità e limiti di 

un nuovo welfare

Dibattiti   Il volontariato conteso

I 
dibattito è aperto da tempo: fin 
dove arriva lo Stato e dove in-
vece inizia il perimetro d’azio-
ne del privato, in particolare 
del privato sociale. Il modello 

sociale europeo che ha retto nel cor-
so dell’ultimo secolo è stato posto 
recentemente in crisi dalle misure 
di austerità e dalle effettive difficol-
tà nel fronteggiare le sfide e i bisogni 
emergenti. La mancanza di fondi o la 
cattiva gestione di quelli a disposizio-
ne fa sì che arretrino i servizi erogati 
dallo Stato, lasciando zone scoperte 
in cui disagio e difficoltà rischiano di 
non trovare risposta. Spesso le orga-
nizzazioni di volontariato si trovano 
a dover sostituire lo Stato nella for-
nitura di servizi d’assistenza primari. 
Il tamponare situazioni emergenzia-
li è ormai nelle corde delle associa-
zioni di volontariato, sentinelle sul 
campo che per prime arrivano sulla 
situazione problematica. Interventi 
che però non possono diventare la 
regola. A tal proposito anche le orga-
nizzazioni di volontariato e del terzo 
settore devono periodicamente fer-
marsi a ripensare se stesse: cosa fan-
no, perché lo fanno, come operano, 
come sono gestite e come possono 
migliorare la loro capacità di servi-
zio alla comunità senza snaturare le 
finalità ideali sulle quali sono sorte. 
Materia spinosa diventa l’individua-
zione di quali compiti e mansioni 
possono essere demandati dalle am-
ministrazioni comunali – le cui casse 
non vivono certo un periodo florido 
– alle organizzazioni di volontariato 
e quindi all’iniziativa privata e quali 

Europeo organizzano un momento 
di approfondimento e dibattito. In-
terverranno Urbano Gerola, Ksenija 
Fonovic e Sara Fasoli per conto del 
Sistema dei Centri di servizio brescia-
no, romano ed europeo; Sandro de 
Toni, progettista di Atelier europeo 
ed Elisa Chiaf, direttrice di Socialis. 
Ne discuteranno poi l’Europarlamen-
tare Luigi Morgano e la componente 
della Commissione permanente sulle 
politiche dell’unione Marina Berlin-
ghieri. Il confronto sarà coordinato 
da Lisa Ambrosio di Atelier Europeo, 
un’associazione che insieme con il 
Csv vuole provare a dare un respiro 
più ampio alla questione, per vedere 
ed interpretare, anche fuori dall’an-
gustia dei confini locali, quali siano 
gli intendimenti dell’Unione riguardo 
a questo tema.

invece non possono essere delegati. 
Esistono, in questo contesto, nuo-
ve possibili forme di interazione fra 
strutture pubbliche, associazioni di 
volontariato e terzo settore? Quali 
sono le implicazioni di tale proble-
ma a livello europeo? Il 5 dicembre 
2014, in occasione della Giornata in-
ternazionale del volontariato, il Csv 
di Brescia e l’associazione Atelier 

DI NICOLA MIGLIORATI

Più di 200 bambini invaderanno 
la mattina del 5 dicembre la 
sala messa a disposizione da 
Confartigianato per la Festa 
del Volontariato organizzata 
dal CSV. Duecento studenti 
in rappresentanza delle oltre 
50 classi bresciane che hanno 
partecipato al concorso “La 
Solidarietà che abita a scuola”. 
Agli studenti e agli insegnanti era 
stato chiesto di rappresentare il 
concetto di solidarietà attraverso 
elaborati grafici o artistici in 
generale: molti i lavori giunti al 
Centro servizi e fra cui la giuria 
è stata chiamata a scegliere 
le classi che riceveranno un 
buono da cinquecento euro per 
l’acquisto di materiale didattico. 
In special modo nelle classi della 
scuola primaria si sono distinti 
lavori, risultato di un percorso 
didattico svolto dagli insegnanti, 
sul concetto di solidarietà, in 
cui i bambini hanno potuto 
ragionare ed esprimere con 

parole e tecniche proprie i modi 
in cui essa si declina nel vivere 
quotidiano. Una giornata per 
celebrare la festa scelta non 
casualmente: il 5 dicembre ricorre 
la Giornata internazionale del 
volontariato. L’origine della festa 
– l’International volunteer day for 
economic and social development 
– risale al 17 dicembre 1985 e alla 
Risoluzione 40/212 dell’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite. 
Con questa risoluzione tutti i 
governi degli stati membri furono 
invitati a valorizzare l’importante 
contributo del volontariato, 
in modo da incentivare la 
partecipazione solidale dei 
cittadini, sia nel proprio Paese sia 
all’estero.
Durante la mattinata la 
compagnia La Nuvola nel sacco” 
porterà in scena lo spettacolo “Si 
parte!”, a seguire la premiazione 
delle classi vincitrici e l’estrazione 
dei biglietti vincitori di Volottery, 
la lotteria del volontariato.

IL 5 DICEMBRE

VOLONTARI ALL’OPERA

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Le organizzazioni di 
volontariato si trovano 
a dover sostituire lo 
Stato nella fornitura 
di servizi d’assistenza 
primari 

LA VOCE DEL POPOLO
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Beccalossi:«Ilprefetto
convochisubitoilTavolo»

Lapolemica

«Nonsipuò perdere altro
tempoe, anchealla lucedella
cronacadi questeultimeore, il
PrefettodiBresciaconvochi
primapossibile ilTavoloper la
sicurezzaechiedapiùuomini e
piùmezzi aRomaper
contrastarela criminalità sul
nostroterritorio».

LOAFFERMA l’assessore
regionaleedirigente diFratelli
d’Italia-AlleanzaNazionale
VivianaBeccalossi, dopola
sparatoriadisabatonotte
«Ultimoatto-diceViviana
Beccalossi-diunaescalation di

fatti gravissimichecontinuanoa
segnarequotidianamenteil
territoriobresciano».

«Ilgrandesforzomesso in
campodalledonne edagliuomini

delleforzedell'ordine,a cui va il
mioringraziamento,èdavanti agli
occhiditutti. Ma, nonostante ciò-
prosegueBeccalossi-il dilagare
dellacriminalitàsul nostro
territorio, inparticolarenell'ovest
Bresciano,impone unconfronto
immediatotra tutticoloro che,a
vari livelli, partendoinnanzitutto
daisindaci, hannotitolo e
competenzepercercare di
migliorarela situazione».

Perl’assessorenon c’èpiùtempo
per«conferenzestampa
autocelebrativeo eventi
istituzionalitroppo spesso lontani
dallarealtà , gliepisodi di
criminalitàchecontinuanoa
ripetersinellanostra provincia
impongonodecisioni eazioni
concrete.La Prefettura,dunque,
convochi il Tavolo per lasicurezza:
sarebbeun primoattoimportante
afavoredei cittadinicheogni
giornopaganoletasseeoggi
vivono nellapaura».

VivianaBeccalossi(Fratellid’Italia)

L’APPUNTAMENTOÈPERVENERDÌ5DICEMBRE

«Volontariatoconteso»
unconvegnoalCsv

VENERDÌL’INIZIATIVALUDICO-TEATRALE

Festadelvolontariato,
premiazionedellescuole

ATTIVOPRESSOL’INFORMAGIOVANI

Eccolosportellogiovani
per l’Orientamento

Gabriele Perlini, 46 anni, cuo-
co, sfoglia Bresciaoggi al bar
«Terry» di via Togni 2 e com-
menta lenotizie del giorno.

Grandissimo successo per la
quarta edizione di «Una maglia
perlavita»,lamaratonabenefi-
ca organizzata da Bresciaoggi
e da Brescia.tv. Cosa pensa di
questa iniziativa solidale?
«Sono sicuramente iniziative
lodevoli, soprattutto inquesto
periodo di crisi in cui i tagli si
fanno sentire in ogni campo,
anche in quello delle associa-
zioni. Ora la loro sopravviven-
zasibasapropriosuquestifon-
di racimolati grazie alla gene-
rositàdelle persone».

Domenica è stata una giornata
nera sulle strade bresciane: tra
un pedone investito e tragedie
automobilistiche sfiorate con-
tinua l’ondata di incidenti che
negli ultimi mesi riempie le pa-
gine dei quotidiani. Secondo lei

da cosa è causata?
«Credo che sulle strade molti
automobilisti siano preda del
“mito dell’immortalità”. Non
si rendono conto che alcuni
modidicomportarsi,diguida-
re, sono pericolosi, e non pen-
sano al rischio che rappresen-
tanoper le altrepersone.Ogni
tanto sarebbe buona cosa fre-
quentare dei corsi sulla sicu-
rezza: potrebbero essere utili
per aprire gli occhi».

La tangenziale sud è diventata,
l’altrasera,illuogodiunregola-
mentodiconti:daun’autoèpar-
titouncolpocheperpochimilli-
metrinonhauccisoilconducen-
te di una seconda vettura. Cosa
pensa di quanto accaduto?
«Pensare che tutto questo sia
avvenuto a Brescia non è con-
fortante: si è sempre pensato
che fosse una città tranquilla,
e invecesuccedonoancheque-
ste cose assurde».•AR.LEN.

© RIPRODUZIONERISERVATA

GabrielePerlini, 46anni, cuoco,al bar«Terry»di viaTogni 2

BUONGIORNO
BRESCIA

«Sicurezzastradale?
Corsiutilipertutti»

In occasione della Giornata In-
ternazionale del Volontariato
che ricorre il 5 dicembre, il Cen-
tro Servizi per il Volontariato di
Brescia in collaborazione con
Atelier Europeo promuove un
convegno di riflessione ed ap-
profondimento dal titolo «Il vo-
lontariato conteso: necessità e
limitidiunnuovowelfarecondivi-
so».

Il dibattito è aperto da tempo,
ma è reso più attuale e pressan-
te dalla difficile situazione eco-
nomica incui simuovonogli enti
pubblici e i cittadini: il modello
Sociale Europeo che ha retto
nel corso dell'ultimo secolo è
statoposto recentemente incri-
si dalle misure di austerità e dal-
le effettive difficoltà nel fronteg-
giare le sfide e i bisogni emer-
genti. Spesso le organizzazioni
di volontariato si trovano dun-
que a dover sostituire lo Stato
nella fornitura di servizi d'assi-
stenza primari. Storicamente il
volontariato ha il merito di inter-
venire per primo sul problema e
di tamponare temporaneamen-
te il disagio; questo grazie alla
propria funzionedi sentinellasul
territorio,dell'esseregente fra la

gente. Non è però compito del
volontariatosostituire l'Istituzio-
ne nell'erogazione di servizi che
ad essa, alla cosa pubblica, so-
no demandati.

Esistono, in questo contesto,
nuove possibili forme di intera-
zionefrastrutturepubbliche,as-
sociazionidi volontariatoe terzo
settore? Quali sono le implica-
zionidi taleproblemaa livelloeu-
ropeo? Se ne parlerà appunto il
prossimo venerdì 5 dicembre,
dalleore15alle17,presso lase-
de del Csv; interverranno per
portare il puntodi vistadelsiste-
ma dei Centri di Servizio, Urba-
no Gerola, presidente del Cen-
tro bresciano; Ksenija Fonovic
del livello romano e Sara Fasoli

diquelloeuropeo.SandrodeTo-
ni ed Elisa Chiaf faranno il punto
sull'esperienza locale mentre
poi si discuterà a livello più am-
pio con l'Europarlamentare Lui-
giMorgano econ lacomponen-
te della Commissione perma-
nentesulle Politiche dell'Unione
Europea, Marina Berlinghieri. I
lavori saranno coordinati da Li-
sa Ambrosio dell'associazione
Atelier Europeo che, insieme
con il Csv, vuole provare a con-
frontare le proprie esperienze
conquelledeglialtripaesimem-
bri dell'Ue. Per partecipare al
convegno è necessario iscriver-
si via mail a info@csvbs.it o tele-
fonando allo 0302284900.
NICOLA MIGLIORATI

Il prossimo 5 dicembre ricorre la
Giornata Internazionale del Vo-
lontariato.

L'origine della festa - l'Interna-
tional Volunteer Day for Econo-
mic and Social Development - ri-
sale al 17 dicembre 1985 e alla
Risoluzione 40/212 dell'Assem-
blea Generale delle Nazioni Uni-
te. Con questa risoluzione, tutti i
governi degli Stati membri furo-
no invitati a valorizzare l'impor-
tante contributo del volontariato,
inmododaincentivare laparteci-
pazione solidale dei cittadini, sia
nel proprio Paese sia all'estero.

COME ormai consuetudine la
Giornata viene festeggiata an-
che a Brescia con un appunta-
mento, una manifestazione ludi-
co-teatrale, dedicata in partico-
lar modo a bambini e ragazzi, or-
ganizzata dal Csv.
Nell'occasioneverrannopremia-
te leclassidellescuoleelementa-
ri e medie vincitrici del Concorso
«La Solidarietà che abita a scuo-
la»esarannoestratti i fortunati ta-
gliandi che si aggiudicheranno i
premi di Volottery, la lotteria del
volontariato.
Agli studenti e agli insegnanti era
stato chiesto di rappresentare il
concetto di solidarietà attraver-
soelaboratigraficioartistici inge-

nerale: i gruppi classeche hanno
rispostoall'appellosonostatipiù
di cinquanta con la produzione,
in alcuni casi, di alcuni elaborati
moltocurati e frutto di un percor-
so strutturato.
Fra questi lavori la giuria è stata
chiamata a scegliere le classi
chericeverannounbuonodacin-
quecento euro per l'acquisto di
materiale didattico.

L'APPUNTAMENTO è per le no-
ve, nella sede di Confartigianato:
il programma prevede la messa
in scena, da parte della compa-
gniaNuvolanelsacco,dellospet-
tacolo «Si parte». A seguire le
estrazioni e le premiazioni.•
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Chele indaginipotesseroesse-
re a una svolta, si era in qual-
che modo colto sin dalla gior-
nata di domenica. E non a ca-
so proprio nella serata di do-
menica sono arrivati due fer-
mi nelle indagini sul ferimen-
to di un pakistano, avvenuto
pocodopolamezzanottedisa-
bato lungo la tangenziale sud.
Inmanettesonofinitiduecon-
nazionalidel ferito.Nelle inda-
gini, coordinate dal pm Lara
Ghirardiecondottedallasqua-
dra Mobile della Questura di
Brescia potrebbe aver avuto
un ruolo determinante il rico-
noscimento della macchina
dapartedellavittimaodelpas-
seggero rimasto incolume.

I PROIETTILI complessivamen-
te esplosi sono stati tre, dei
qualiduehannocolpito il con-
ducente e uno è andato a vuo-
to. L’auto con a bordo chi ha
sparatoavrebbeprimamanda-
to in frantumi il finestrino po-
sterioredestro epoi sparatoal
conducente.Unodeiproiettili
hacolpitoalcollo, sfiorandola
carotide, la vittima chequindi
è letteralmentemiracolata.
Gli investigatori si sonomos-

si sin dalle prime fasi delle in-
dagini,negliambientidellaco-
munità pakistana.Una comu-
nità che fino a qualche tempo
fa solo molto raramente veni-
vaalcentrodelle cronacheper

fatti di violenza tra i suoi com-
ponenti. E sono state diverse
le persone sottoposte, nella
giornata di domenica, a inter-
rogatorio.

IN SERATA la svolta con i due
fermi.Orasista lavorandoalla
definizioneprecisadelmoven-
tedell’aggressioneacolpidipi-
stola. Tra le piste che sarebbe-
ro maggiormente accreditate
figura quella di vecchie ruggi-
ni per ragioni economiche.
Ruggini chepotrebbero risali-
re addirittura ad anni addie-
tro.Daquestopuntodivista la
mentevaadunarissascoppia-
tainvialePiavenegliannipas-
sati. Ma zone in cui è alta la
presenzadipakistanisonoan-
chequellediviaMilanoe limi-
trofe. Certo è che se si trattadi
una questione economica, al-
la base di quello che è senza
ombra di dubbio un regola-
mento di conti, le ipotesi pos-
sonoesserediverse.
Nel frattempo, però, si è arri-

vati a sparareversounaperso-
na che solo per caso non è sta-
ta feritamortalmente.
Ora si dovrà procedere alla

convalida dei due fermi. L’in-
terrogatorio davanti al gip sa-
rà un’ulteriore occasione di
cui i due pakistani potranno
avvalersi per fornire la loro
versionedei fatti•
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L’INDAGINE. Svoltainvestigativasullasparatoria avvenuta tra sabatoe domenicaintangenziale conun ferimento

Sparidall’auto,dueincarcere

Leindagini sullasparatoria avvenuta trasabato e domenicain tangenzialesud hannoportato adue fermi

Iduefermatisonodellastessa
nazionalitàdelferito:pakistana
Icolpipotrebberoesserestati
esplosiperquestionieconomiche

Lasede brescianadelCentro Serviziper ilVolontariato LaFesta dello scorsoanno

Molte persone hanno l'intenzio-
nedidedicarealcuneoredelpro-
prio tempo settimanale ad attivi-
tàdi volontariato all'interno dior-
ganizzazionidel territorio.

Il Csv offre servizio di orienta-
mentoperchi intendeavvicinarsi
al volontariato ed avere informa-
zioni sulle attività svolte dalle as-
sociazioni.Losportellodiorienta-
mentoèattivo tutti i giornipresso
lasede delCentroServizi.

IL CSV raccoglie inoltre le richie-
ste di nuovi volontari da parte
delle associazioni per comporre
una sorta di bacheca cerco/of-
fro.Per fissare un colloquio di
orientamento o per segnalare la

richiestadinuovivolontarièpos-
sibile telefonare allo 030
2284900. Inoltreèattivo lospor-
tellogiovanievolontariato, ilmar-
tedìpomeriggio,dalle 17alle19,
presso l' Informagiovani in Via
San Faustino.

UNO SPAZIO incui ragazzee ra-
gazzi vanno a chiedere informa-
zioniperpossibili lavoriopercor-
si formativiedicrescita.Unavici-
nanza quella fra il Csv e l'Infor-
magiovani che sta a simboleg-
giarelavalenzadell'attivitàdivo-
lontariato nella ricerca, da parte
dei giovani, delle possibilità di
programmare il proprio futuro in
maniera completa e strutturata.

Unmomentodiincontro esensibilizzazionesul volontariato

BRESCIAOGGI
Martedì 2 Dicembre 201414 Cronaca
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■ Cosa può e deve fare il vo-
lontariato all’interno del no-
stro welfare, qual è il suo ruo-
lo rispetto agli altri attori?
Il dibattito è aperto da tem-
po: fin dove arriva lo Stato e
dove invece inizia il perime-
tro d’azione del privato, in
particolare del privato socia-
le?
Domani, in occasione della
«Giornata Internazionale del
Volontariato», il Csv di Bre-
scia e l’Associazione Atelier
Europeoorganizzano un mo-
mento di approfondimento e
dibattito sul «Volontariato
conteso» (ore 17 alla sede in
via Salgari 43b). Una contesa
incuidiventa spinosa l’indivi-
duazione di quali compiti e
mansioni possano essere de-
mandatidalleamministrazio-
ni comunali - le cui casse non
vivono certo un periodo flori-
do - alle organizzazioni di vo-
lontariato, e quindi all’inizia-
tiva privata, e quali invece
debbano restare in capo alle
Istituzioni.
Interverranno durante il con-
vegno Urbano Gerola, Kse-
nija Fonovic e Sara Fasoli per
conto del Sistema dei Centri
di servizio bresciano, roma-
no ed europeo; Sandro de To-
ni, progettista di Atelier euro-
peo ed Elisa Chiaf, direttrice
di Socialis. Ne discuteranno
poi l’europarlamentare Luigi
Morgano e la componente
della Commissio-
ne permanente
sulle Politiche
dell’Unione Mari-
na Berlinghieri.
Sisonoscelti inter-
locutori che si tro-
vano ad operare
in un orizzonte
piùampio di quel-
lo italiano: il di-
scorso sembra infatti avere
una portata sovranazionale
se è vero che è tutto il Model-
lo Sociale Europeo - che ha
retto nel corso dell’ultimo se-
colo - ad essere posto in crisi
dallemisure di austeritàe dal-
le effettive difficoltà nel fron-
teggiare le sfide e i bisogni
emergenti. La mancanza di
fondi o la cattiva gestione dei
fondi a disposizione fa si che
arretrino i servizi erogati dal-

loStato,aprendo deivuoti,zo-
ne scoperte in cui disagio e
difficoltàrischiano di non tro-
vare risposta. Spesso le orga-
nizzazioni di volontariato si
trovano a dover sostituire lo
Stato nella fornitura di servizi
d’assistenza primaria; ma è
un intervento estemporaneo
oppureuncompitodipiùlun-
go respiro?
A tal proposito, per dirla con
le parole del presidente del
Csv Gerola, «indipendente-
mente dai momenti di crisi le
organizzazioni di volontaria-
to e del terzo settore devono
periodicamente fermarsi a ri-
pensarese stesse: cosa fanno,

perché lo fanno,
comeoperano,co-
me sono gestite e
comepossonomi-
gliorare la loro ca-
pacità di servizio
allacomunità sen-
za snaturare le fi-
nalità ideali sulle
quali sono sorte».
Il confronto di do-

mani sarà coordinato da Lisa
Ambrosio dell’associazione
Atelier Europeo, una realtà
che insieme con il Csv vuole
provarea indagare la questio-
ne secondo parametri e pro-
spettive più ampie, per vede-
reecapireanchefuori dall’an-
gustia dei confini locali, quali
siano gli intendimenti
dell’Unione riguardo al tema
del welfare degli stati mem-
bri.

■ L’Assemblea dei soci
di CSVnet, il
Coordinamento che
riunisce e rappresenta 76
Centri di Servizio per il
Volontariato (Csv), si è
riunita il 29 novembre
scorso a Roma per
eleggere il nuovo
Consiglio direttivo.
Stefano Tabò, presidente
del Coordinamento dal
novembre del 2011, ha
conseguito il maggior
numero di preferenze fra i
neo consiglieri. Sono 35
gli eletti del nuovo
Direttivo, rinnovato per
un terzo dei suoi
componenti. Otto
volontarie e 27 volontari
rappresentano tutte le
regioni d’Italia, con un età
media di 53 anni. Un
sistema, quello dei CSV,
che in oltre 15 anni di
attività ha saputo
radicarsi su tutto il
territorio italiano, con 400
tra sedi e sportelli,
migliaia di servizi forniti
ogni anno e una base
associativa di oltre 25mila
organizzazioni che
rappresenta circa il 52%
del volontariato italiano.

■ Regione Lombardia
«ribadisce il suo impegno
e il suo sostegno alla
programmazione locale
in materia di politiche
giovanili con un
finanziamento di 2,2
milioni di euro».
Lo sottolinea l’assessore
allo Sport e Politiche per i
giovani di Regione
Lombardia Antonio Rossi
commentando
l’approvazione, da parte
della Giunta, dei criteri
attuativi relativi ai «Piani
territoriali a favore delle
politiche giovanili» -
seconda annualità -
2014-2015 a valere sul
Fondo nazionale politiche
giovanili. «Mettendo a
disposizione questi 2,2
milioni di euro - spiega
l’assessore Rossi -
promuoviamo e
sosteniamo la
realizzazione di interventi
diretti a favore dei giovani
tra i 18 e i 35 anni,
proposti da Reti locali di
governance, ovvero
Comuni in forma singola
o associata in partnership
con attori del privato
sociale».

■ É aperto un concorso
per giovani universitari
collegato alla campagna
di sensibilizzazione
«Scegli il tuo
volontariato» pensata per
invogliare persone di ogni
età a scegliere e ad
impegnarsi in attività di
volontariato adatte alle
proprie attitudini. C’è
tempo fino al 18 dicembre
per realizzare uno spot di
30 secondi per incentivare
gli over 65 bresciani ad
impegnarsi in questo
settore; lo spot sarà
destinato ad una
trasmissione televisiva
tramessa dai partner
mediatici dell’iniziativa
(Teletutto), al web e ai
social media. Una giuria
di esperti e tecnici della
materia esaminerà le
opere pervenute e
assegnerà tre premi, dagli
800 ai 500 euro, ai primi
tre classificati. Il Bando è
promosso da Centro
Servizi per il Volontariato,
Anteas, Auser,
Osservatorio sul
Volontariato e Stars di
Università Cattolica del
Sacro Cuore di Brescia.

■ Molte persone hanno
l’intenzione di dedicare
alcune ore del proprio
tempo settimanale ad
attività di volontariato in
organizzazioni del
territorio, ma non sanno
bene come iniziare a
farlo. Il Csv offre servizio
di orientamento per chi
intende avvicinarsi al
volontariato ed avere
informazioni sulle attività
svolte dalle associazioni.
Lo sportello di
orientamento è attivo
tutti i giorni presso la sede
del Centro Servizi. Il Csv
raccoglie inoltre le
richieste di nuovi
volontari da parte delle
associazioni per
comporre una sorta di
bacheca cerco/offro. Per
fissare un colloquio di
orientamento o per
segnalare la richiesta di
nuovi volontari è
possibile telefonare allo
030 2284900. Inoltre è
attivo lo sportello giovani
e volontariato, il martedì
pomeriggio, dalle 17 alle
19, presso
l’Informagiovani in via
San Faustino

VOLONTARIATO

IL DIBATTITO
Fino a dove

arriva lo Stato
e fino a dove

la solidarietà?

Terzo settore, necessità e limiti
di un nuovo welfare condiviso
Il tema al centro di «Volontariato conteso», l’incontro fissato
per domani, «Giornata Internazionale del Volontariato», al Csv

L’incontro
■ É fissato alle
17 di domani,
venerdì 5
dicembre,
l’incontro dal
titolo
«Volontariato
conteso»: al
centro il ruolo
che il Terzo
settore deve
tenere al tempo
della crisi

COORDINAMENTO
«CSVnet»,
nuovo direttivo
Confermato Tabò

2,2 MILIONI DI EURO
Politiche giovanili,
piani territoriali
dalla Regione

■ Più di duecento bambini e
ragazzi inonderanno domani
mattina con il proprio entusia-
smo la sala messa a disposizio-
ne da Confartigianatoper la Fe-
sta del Volontariato organizza-
ta dal Csv.
Duecento studenti in rappre-
sentanza delle oltre cinquanta
classibresciane che hannopar-
tecipatoal concorso«La Solida-
rietà che abita a scuola».
Agli studenti e agli insegnanti
era stato chiesto di rappresen-
tare ilconcetto di solidarietà at-

traverso elaborati grafici o arti-
stici in generale: molti i lavori
giunti al Centro Servizi e fra cui
la giuria è stata chiamata a sce-
gliere le classi che riceveranno
un buono da cinquecento euro
con il quale potrannoacquista-
re del materiale didattico.
In special modo nelle classidel-
la scuola primaria si sono di-
stinti lavori, risultato di un per-
corso didattico svolto dagli in-
segnanti, sulconcetto di solida-
rietà, in cui ibambinihanno po-
tuto ragionare ed esprimere

con parole e tecniche proprie i
modi in cui essa si declina nel
vivere quotidiano.
Una giornata per celebrare la
festa scelta non casualmente: il
5 dicembre ricorre la Giornata
Internazionale del Volontaria-
to. L’origine della festa - l’Inter-
nationalVolunteer Dayfor Eco-
nomic and Social Develop-
ment - risale al 17 dicembre
1985 e alla Risoluzione 40/212
dell’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite.
Con questa risoluzione, tutti i

governideglistati membrifuro-
no invitati a valorizzare l’im-
portante contributo del volon-
tariato, in modo da incentivare
la partecipazione solidale dei
cittadini, sia nel proprio Paese
sia all’estero.
DurantelamattinatalaCompa-
gnia Nuvolanelsacco porterà
in scena lo spettacolo «Si par-
te!», a seguire la premiazione
delle classi vincitrici e l’estra-
zione dei biglietti vincitori di
Volottery, la lotteria del volon-
tariato.

Duecento bambini per la «Festa del Volontariato»
Rappresenteranno le oltre 50 classi in lizza al concorso «La solidarietà che abita a scuola»

Folla di bimbi alla passata Festa del Volontariato

SFIDA PER STUDENTI
Uno «spot»
di 30 secondi
rivolto agli over 65

SCELTE CONSAPEVOLI
Orientamento,
anche lo sportello
all’Informagiovani

e-mail info@bresciavolontariato.it
Orari dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e 14 - 18
TESTI A CURA DI NICOLA MIGLIORATI

SEDE PRINCIPALE
Via Salgari 433/B (Centro Commerciale Flaminia)
25211 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883
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L'indagineIstat,CSVneteFondazioneVolontariatoePartecipazione

Ilvolontariatochefabene
«antidotoall’apatiacivica»

L’iniziativaripropostaquestavoltaallaFacoltàdi Ingegneria

AllaStatale l'officinadelvolontariato
Studentiacontattoconnuoverealtà

Expo, fra difficoltà e opportunità, sta ini-
ziando a diventare anche per l'opinione
pubblica qualcosa di concreto che, da
maggio ad ottobre, entrerà nella vita dell'
Italia. Le ultime stime parlano di 21 milioni
di visitatori attesi. Ad accoglierli ci saranno
anche i "Volontari perExpo"scelti attraver-
so l'omonimoprogramma.
IlsistemadeiCentridiservizioper ilVolon-

tariato ha accolto la proposta di Expo Spa
di occuparsi dell'attività di intercettazione,
orientamento e matching, motivazione e
supportoagliaspirantivolontarichevorran-
nopartecipare.Esonogiàpiùdiuncentina-
io i ragazzicheanchenellanostracittàstan-
noaderendo al progetto.Gli aspiranti pos-
sono candidarsi online sul sito volunteer.
expo2015.org realizzato da Expo: qui po-
tranno conoscere le attività nelle quali im-
pegnarsi,diversesianella tipologiachenel-
la durata. Una volta inviata la candidatura
sarannocontattatiperuncolloquiodiorien-
tamento con gli informatori-orientatori
presso gli uffici del CSV. Una volta confer-
mato il loro coinvolgimento, dovranno se-
guire15orediauto-formazioneonlineeob-
bligatoria.Grazieaquestoprogramma-as-
sicurano gli ideatori - migliaia di persone
potranno ampliare le loro esperienze in un
contesto internazionale, multiculturale e
multilingueche arricchirà il proprio percor-
so formativo e di crescita. Inoltre entreran-
noa far parte di unnetworkdi relazioni con
altre personebasato su entusiasmo, ener-
gia, talento, intraprendenza.

Sono 6,63 milioni gli italiani che
dedicano tempo agli altri. 4,14
milioni si impegnano in organiz-
zazioni o in gruppi mentre 3mi-
lionisono ivolontarinonorganiz-
zati; dal punto di vista geografi-
co il lavorovolontarioèpiùdiffu-
so al nord, soprattutto nel nor-
dest.
L'indagine,chefornisce lafoto-

grafia del volontariato italiano, è
stata realizzata da Istat, CSVnet
- Coordinamento Nazionale dei
Centri di Servizio per il Volonta-
riato - e Fondazione Volontaria-
to e Partecipazione ed è stata
presentatasettimascorsaaRo-
ma. Il risultatoprincipale, ilmes-
saggiocheemergedallo studio,
è il ruolo del volontariato come
"antidotoall'apatia civicaepoli-
tica", così come lo ha definito
Stefano Tabò, presidente di
CSVnet.Daidati -misurati inma-
nierascientifica,armonizzando-
li al Manuale sulla misurazione
del lavoro volontario pubblicato
dall'Organizzazione Internazio-
nale del Lavoro - emerge che i
volontari hanno molta più fidu-
cia negli altri: sul totale della po-
polazione ben il 35,6% di chi fa
volontariatoorganizzatohafidu-

ciadellamaggiorpartedelleper-
sone rispetto al 20.9%dei citta-
dinicomuni.Neivolontarièmag-
giore anche il senso di fiducia
verso le istituzioni: 24,46%con-
tro 20,8% del totale. Numeri
noncerto esaltanti, ma anche le
ultimenotiziesullacorruzionero-
mananon aiuterannoad inverti-
re il trend.Datoancorpiù impor-
tante riguarda il volontariatoche
"fabeneachi lo svolge": i volon-
tari sono infatti più soddisfatti
della loro vita, 46,8% rispetto al
35%.Stessotrendsi registraan-
chenell'ottimismo-sempremo-

derato-verso il futuro: i volonta-
riottimisti sono il 30,3%rispetto
al24%dellapopolazione totale.
L'indagine ha analizzato anche
lemotivazionidichi favolontaria-
to. Il 49,7% è spinto dall'impe-
gno a far fronte ai bisogni non
soddisfatti e opera a favore del-
la comunità e dell'ambiente. Un
volontario su tre, soprattutto fra
i giovani e anziani, decidedi fare
volontariato per socializzare, in-
contrareamiciostringereecon-
servarerapporti. Il 25,8%èspin-
todamotivazioni religiose,men-
tre un 17,7% per "valere" cioè
permettersiallaprova,valorizza-
re capacità ed essere più spen-
dibili nelmondodel lavoro.
"Così come il volontariato non

deveaveretimoridimisurarsiuti-
lizzandoparametri scientificiac-
creditati, così le istituzioni non
devono temere di promuoverlo
e sostenerlo secondo il princi-
piodellasussidiarietà"-hachio-
sato Stefano Tabò, presidente
diCSVnet. "Questaconvinzione
deve condizionare la Riforma
del Terzo Settore, a ragione dei
benefici - diretti e non - generati
dall'azione volontaria che la ri-
cerca ci ha confermato".

Continuanoanche inquestoperiodo icontat-
ti fra leassociazionidi volontariatoe ilmondo
studentesco. Lo strumento è quello ormai
collaudatodell' «officina del volontariato».
IlCentroServiziper ilVolontariatoe l'Univer-

sità degli studi di Brescia in collaborazione
con la Pastorale Universitaria ha riproposto
lo scorso mercoledì alla Facoltà di Ingegne-
ria in Via Branze, questa felice iniziativa. Di-
verse le associazioni che hanno partecipato
insiemealCVSallamattinata inateneo:Asso-
ciazioneTelefonoDifesaAnimali,CUD,Gna-
rideMompià,ProtezioneCivileConcesio,Ri-
svegliatiVIP,Avis,SanVincenzoBrescia,Cro-
ce Rossa Brescia, Un pane per tutti, Corri x
Brescia,AISMBrescia,FondazioneAnt, I fuo-
ri ondaeMedici senzaFrontiereBrescia.

Negli ultimi anni leorganizzazioni hannodi-
mostrato un buon gradimento per questa
sorta di laboratorio temporaneo installato
nellescuole, incui l'incontrocon i ragazziav-
viene in maniera informale e, fra una chiac-
chierata e una riflessione, la presentazione
delleproprieattività risultaefficaceecoinvol-
gente. Dall'altra parte gli studenti possono
conoscere realtàdi cuimagari hanno sentito
parlare,machemai,perpigriziaomancanza
di occasione, avevano indagato e approfon-
dito. Attraverso la campagnadi sensibilizza-
zione "Scegli il tuo" il Centro Servizi, nel cor-
so del prossimo anno, entrerà anche in altri
luoghi frequentati dai giovani e cercherà, at-
traverso linguaggi diversi, di veicolare mes-
saggi sociali.

Comeiscriversialprogetto

«VolontariperExpo»
daBresciagiàcento
giovanicandidati

Lasede delCSVdi Brescia

Unmododiversoper mettere il mondodellascuola acontatto conquello delleassociazioni
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Expo
Giovani bresciani in movimento
Sono più di 100 le ragazze e i ragazzi 
transitati in queste settimane dagli 
uffici del Centro servizi volontariato 
bresciano per un colloquio 
propedeutico alla partecipazione 
al programma Volontari per Expo 
2015 ed almeno altrettanti sono in 
attesa per gennaio. A poco più di 130 
giorni dall’apertura dell’esposizione 
universale la macchina organizzativa 
è in pieno movimento: il programma 
ha come scopo principale quello 
di permettere a tutti i cittadini, 
italiani e non, che vorranno essere 

parte di questo grande evento, di 
attivarsi nell’accoglienza e supporto 
per i visitatori e i partecipanti 
provenienti da tutta Italia e da 
tutto il mondo, dando un chiaro ed 
evidente messaggio e immagine 
di integrazione, universalità e 
solidarietà, trasferendo i valori e 
i contenuti del tema, attraverso 
un’opera di informazione e 
sensibilizzazione. Ed è uno spaccato 
davvero interessante quello dei 
ragazzi bresciani – quasi tutti nati 
nei primi anni Novanta – che stanno 

facendo richiesta: una cartina 
tornasole certo diversa da quella che 
sarebbe stata rilevata solo pochi anni 
fa, fatta di una geografia stravolta e 
confini allargati, una multimedialità 
e una connessione perenne con la 
rete, purtroppo poco e intermittente 
lavoro ed apertura anche a micro 
esperienze in grado di creare contatti 
e conoscenze, rapporti. In questo 
canale si infila Volontari per Expo: 
15 giorni a contatto con milioni di 
visitatori e imprenditori provenienti 
da tutto il mondo.

Bando per fermare
la ludopatia

La ludopatia sta diventando una 
vera piaga sociale. 
La Lombardia è tra le regioni 
italiane con la maggior spesa 
assoluta per il gioco: numerose 
persone hanno manifestato 
problemi legati a questo 
fenomeno, che è in continua 
crescita e interessa in particolare 
coloro che hanno minori capacità 
di reddito; molte sono in cura 
in strutture specializzate per 
nuove dipendenze. Le indicazioni 
provenienti dagli osservatori 
specializzati mostrano che la 
crescita delle patologie compulsive 
legate al gioco d’azzardo tocca 
in particolare le fasce sociali più 
deboli, adolescenti, anziani e 
casalinghe, in conseguenza anche 
delle tipologie di gioco offerto e 
della loro immediata fruibilità. 
L’aumento dell’offerta di “azzardo 
popolare”, fa sì che il gioco diventi 
un consumo collettivo di ampia 
diffusione e di facile utilizzo.  
Con delibera del 28 novembre 
2014 e con il successivo decreto del 
4 dicembre, pubblicati entrambi 
sul Burl, sono state approvate 
le modalità di presentazione 
delle proposte progettuali di 
prevenzione e contrasto alle forme 

di dipendenza dal gioco d’azzardo 
lecito. Nel decreto sono indicate 
le specifiche e le informazioni 
richieste per partecipare alla 
manifestazione d’interesse che 
non sarà oggetto di graduatoria 
di merito e non costituirà titolo 
preferenziale per la partecipazione 
al successivo bando.
Regione Lombardia ritiene 
strategico per contrastare e 
limitare gli effetti della dipendenza 
dal gioco d’azzardo lecito, 
affiancare una mirata azione di 
contrasto al rischio elaborata 
sulla base delle specifiche 
esigenze territoriali, alle azioni 
di trattamento e presa in carico 
dei soggetti in condizione 
di dipendenza. Le proposte 
potranno essere presentate a 
cura del singolo Comune o dal 
Comune in qualità di capofila di un 
partenariato più ampio che può 
coinvolgere i soggetti del Terzo 
settore attivi sul territorio
La manifestazione d’interesse 
potrà essere presentata 
esclusivamente in forma 
telematica con  la procedura 
“Finanziamenti online Gefo” 
raggiungibile all’indirizzo internet: 
www.gefo.servizirl.it.  

REGIONE

STEFANO TABÒ, PRESIDENTE CSVNET

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

LA VOCE DEL POPOLO
23 dicembre 2014 27

Volontariato, cura
all’apatia civica
La definizione del presidente Csvnet Stefano Tabò è la sintesi di un mondo importante

DI NICOLA MIGLIORATI

Ricerche   La fotografia “scattata” dall’Istat

A
ntidoto all’apatia ci-
vica e politica, è for-
se questa definizione 
data dal presidente di 
CSVnet Stefano Tabò, 

la migliore sintesi di quanto emer-
so dall’indagine che fornisce la fo-
tografia del volontariato italiano, 
realizzata da Istat, Coordinamento 
nazionale dei centri di servizio per 
il volontariato e Fondazione volon-
tariato e partecipazione. Il volonta-
riato quindi come chiave per vince-
re l’individualismo e il pessimismo 
nella visione del futuro prossimo, in 
favore di un’apertura al prossimo e 
di un sentirsi parte di una comuni-
tà che comunque si impegna. Dai 

dati emerge che sono 6,63 milioni 
gli italiani che dedicano tempo agli 
altri. 4,14 milioni si impegnano in 
organizzazioni o in gruppi mentre 
3 milioni sono i volontari non orga-
nizzati; dal punto di vista geografi-
co il lavoro volontario è più diffuso 
al nord, soprattutto nel nordest.  La 
rilevazione – fatta in maniera scien-
tifica, armonizzando i parametri al 
Manuale sulla misurazione del lavo-
ro volontario pubblicato dall’Orga-
nizzazione internazionale del lavo-
ro – racconta che i volontari hanno 
molta più fiducia negli altri: sul to-
tale della popolazione ben il 35,6% 
di chi fa volontariato organizzato 
ha fiducia della maggior parte delle 

persone rispetto al 20.9% dei cittadi-
ni comuni. Nei volontari è maggio-
re anche il senso di fiducia verso le 
istituzioni: 24,46% contro 20,8% del 
totale. Dato ancor più importante 
riguarda il volontariato che “fa be-
ne a chi lo svolge”:  i volontari sono 
infatti più soddisfatti della loro vita, 
46,8% rispetto al 35%. Stesso trend  
si registra anche nell’ottimismo – 
sempre moderato – verso il futuro: 
i volontari ottimisti sono il 30,3% ri-
spetto al 24% della popolazione to-
tale. L’indagine ha analizzato anche 
le motivazioni di chi fa volontaria-
to. Il 49,7% è spinto dall’impegno a 
far fronte ai bisogni non soddisfatti 
e opera a favore della comunità e 
dell’ambiente. Un volontario su tre, 
soprattutto fra i giovani e anziani, 
decide di fare volontariato per so-
cializzare, incontrare amici o strin-
gere e conservare rapporti. Il 25,8% 
è spinto da motivazioni religiose, 
mentre un 17,7% per “valere” cioè 
per mettersi alla prova, valorizza-
re capacità ed essere più spendibili 
nel mondo del lavoro. “Così come il 
volontariato non deve avere timori 
di misurarsi utilizzando parametri 
scientifici accreditati, così le istitu-
zioni non devono temere di promuo-
verlo e sostenerlo secondo il princi-
pio della sussidiarietà”, ha chiosato 
Stefano Tabò, presidente di CSVnet. 
“Questa convinzione deve condizio-
nare la Riforma del Terzo Settore, a 
ragione dei benefici – diretti e non 
–generati dall’azione volontaria che 
la ricerca ci ha confermato”. 

“Il Sale” del vescovo Luciano Monari: un contributo per tentare di assumere con 
responsabilità le sfide che la città moderna mette davantgi all’uomo.

“Discorsi alla città” e “Responsabili”: le prime due pubblicazioni della nuova 
collana edita dalla  Fondazione Opera Diocesana San Francesco di Sales.

In vendita al Centro oratori bresciani,
in via Trieste 13/c - (tel. 030 37 22 244)

e nelle librerie cattoliche di Brescia
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